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ÌR A i voftri Studj, 
o illuftre Fancinl- 
, implora umilmente luogo 
un Libro alla voftra età con- 
ftcrato . A Voi io 1' offra , 

^ come 
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come a quegli , a cni il fan- 
guc , l'educazione , la me- 
moria dv' voftri celebri Ante- 
nati ifpiranc glorioii limali di 
virtù. La voitra (ìirpe iìcc^.me 
vantala chiara origine da quel 
Cajo Panfa Confole Romano , 
che pugnò a favore della Re- 
pubblica contro M. Antonio, 
?i è mantenuta ancora famofa 
ne' fuoi fucceffbri . Molti di 
quefti fini) dal principio del 
leccio X ! V. fi lègnalarono 
nelle Milizie, quale un Vin- 
ciguerra , ed uci Tommafo 
che furono Generali io Fran- 
cia . Altri fi acquiftarono non 
med'oci^ reputazione in Ro- 
lli» , in Firenze , ed in al- 
tri luoghi, foftenerdo impoiv 
tanT Amba'cerie , ed occu- 
pando i primi gradì d'onore. 



Non vi fono ignoti i nomi 
nè del Conte Palatino Dì- 
liano , che fu Coofigliere di 
Carlo I V. Imperatore , nè di 
Tommafo , e Birtoloinmeo., 
il primo de' quali fu Am- 
bafcjatore al Papa , ed 
Cirio V. Imperatore , l' al- 
tro al Re CriftianilTimo , nè 
di Francefco che follevoifi al- 
le Cariche più laminofe pref- 
fo il Gran -Duca Colimo III. 
e di altri , la fama de' quali 
rifaona ancora nella Repub- 
blica delle Lettere . Da sì 
nobili antecelfori oafce in^ 
Voi quell' indole generofa , 
onde tanto promettete nei 
belli Studj , e nella gentilezza 
de' coftumi . La lecita adun- 
que che fo di Voi per offe- 
rirvi quella Operetta non.. 
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poteva efler migliore. Mi fti- 
merò fortunato (e incontran- 
do il voftro genio vi appor- 
terà qualche piacere , poiché 
farò (icuro, che così farà ac- 
colta con gradimento da' VO' 
ftrl chiariflimi Genitori , de' 
quali implorando 1' autorevo- 
le protezione pieno di pro- 
fondo rifpetto mi dico 

DiVS.Illufttiirnna , 



a«mfi.obu. Diti. Siri. 
GiOYACCHiNO Pacami . 



PREFAZIONE. 

fr^^M^' EJirema ignoranza «ell/t^ 
rTf^^^ qfiale njivoaa la maggior 
y| parte de' Fanciulli reca me- 

BiSSfiv ra'viglia a chi fa che la ra~ 
gÌ9Ht r ufo di ejfa }uò manifeflarfi 
in Uro affai prima di quello che ordì^ 
nariamente fuccede. Vedeteli in uniu 
compagnia , ow Ji parli delle cofe le 
fiit comuni , noterete dal mo'ver degli 
sechi, e della bocca la loro più grande 
JlupidexAa* E donde nafce che altri ^ 
de' tfuali non fono rarifftmt gli efem^ 
pj , con quella loro puerile foconi 
parlano » e ragionano di fimilt cofe 
non in maniera difdicevole aUa , m» 
età ? Da altTQ &à noM deritia àit 
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daìl' infiMMrU ftr temp ^seUt fcm^ 
flìci eogttiibhni delle quali fono ea- 
faci. Gli Berili elementi d'una lin- 
gua morta , ne' quali folamente s' 
ammaefirano. molti , nim fono efficaci 
a renderli fociali , e a rifwgliare 
in ejjt il hrÒ naturale talènto . A 
fai fine è diretta la prima parie 
di quejio Libro , chs è una traduzio- 
ne dal franzefe d' un fimi libretta 
fhe porta il titolo di , Compendio 
di tutte le fcienze ad ufo de' Fan- 
ciulli da' fei fino a' dodici anni , 
■ del quale narie edizioni fi meggona 
in franzefe . Le 'varie notizie che 
ejfo racchiude fono di eofe sì facili 
a cadere ne' difcorfi comuni^ the no» 
pojfono riefcir najofe a' Fanciulli di 
quell' età • Per dar compimento 
ciò che promette il titolo di detto 
Libro , e per pro'wedere a quelli 
i quali aiiejfero , a maggior talen- 
to , o maggior età di quella cai è 
desinata la prima parte , abbiamo 
dato nella feconda due altri compen- 
di , il frimo della S. Scrittura , il 
fecondo delli Elementi della Sfera . 
' Àttri 
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Altri ne daremo ia anj-tehire fe fa- 
ranno quefli graditi . Il Japere che 
ivi è un libro il più ragguardevole 
di tatti , fovra di cui fi fonda^ 
la Religione che fi ^rofejfa , e /* 
anitre un' idea, dipinta di ciò. che 
contiene , è una cofa necejfaria ad 
ogni età . Do^o la lettura d' un hre- 
rvifltmo eompndio riesce ajfai 
chiara , * dilettevole l' ejieja ht* 
tara di qualunque Uhro Storico • 
Lo fiudio della Sfera Armillare a 
(hi non è necejfario ? Oltre le mol- 
te , ed utili cognizioni , alle quali 
conduce per la Bretta unione che egli 
ha colla Geografia , colla Cronologi fi, 
colla Mautica , non par egli affai' 
naturale che l' uomo appena può far 
tìfo del fuo difcernimento riuolga gli 
occhi a quell' a^ro ammirabile , che 
ci illamina , che anima tutta la na^ 
tura , e che tanto influifce nella fi- 
fica coflitu%ione delle cofe che ci cir- 
eoniano , ed in noi medefimi ? Il 
breme trattato che qui fi contiene do- 
*vrebbe riufcire facile a cbicchejjta, 
V 'aittQre fi è ferviti delle manier^ 



jaigiiized by Google 



VIU 

fiìt [emflid , e delle ragioni fiù iiti- 
t/eati , eeUe ^ali i migliori Aftn- 
mam moderni effongono le (ogni%io- 
.Jf* detnentari di queSìo fiudìo , e m 
ha fatto quelle applicazioni che pojf»' 
99 rsaderU utile t dilettevole. 
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TUTTE LE SCIENZE 

S E Z T O K E I. 
DEL TE MPO. 

Dimanda • jO We c^/à <? «» yfffl/o ? . 

Rifpofta. E' un tempo, che com- 
prende lo fpjzio di ccnt'aRflii 

D. Che eofa è un anno? 

R. E' lo fpazio di dodici meli. 

D. Ciff c(i « è un mefe ? 

K, E' lo l'pazto di quattro fettìmane, 
e qudlclie giorno . 

D. Di quanti giorni è unM fettìmann? . 

R. Di fette. 

D. Cerne appellano ? 

R. Dnmenica , Lunedì) Martedì, Mer- 
coledì, Giovedì, Venctoì, e Sabato. 

D. 7utte le Nazìcni eli contan' elleno 
coir wdine medtjìmoì 

Az R. 



R. Nò' I Griftiani cominciano dalU^ 
Domenica ; gli Ebrei dal Sabato; i 
Maomettani dal Venerdì. 

D. Che co/a ì un giorno? 

K. E' lo fpazio che racchiude venti» 
quattro oie, c chiama giorno na- 
turale. 

D. Come è tgli divìfi f 

R. In due parti ; cioè , la notte , e 
il giorno propriamente detto. 

D. Si Mvid' egli M'Otrfamtnte ? 

R, Sì ; lelati vamente a quattro ter- 
mini , che fono il mitrino , il mez- 
zogiorno , la fera , e la mi.'Zzanocce. 

Tì.Caecofg èli giamo propriamente detto f 

R. E' quei tempo, che duia dal Bdlce- 
re fino al tramontar del Sole . 

r. Cbt ceft è la notte f 

R. quel t^mpo , che palTa dal tra- 
montare «I levar del Sole. 

D. Quant* crt ÒM il. gisrao frryriameate 
detti ? 

R. Dodici. 

D. £ U notte ? 

R. Altrettante. 

D. egli ftmpre così ? 

R. Nò. Variano fecondo le (lagìoni ; 
poiché ora il giorno è più lungo , 
ora p:ù coito j e lo ileflo è dcUa-i 
notte. 

D. Che eofa è uif' ora ? 

R. K lo fpazio di kSkata, minuti » e 
ogoi 



ognr minato è dì -felHinta fecoDdi . 
D. Che tofk i ma Stagione? 
R. £^ una rivoluzione nella Natura , 

che fuccede regolarmente quattro 

volte nell'anno. 
D- Coate x' appellano le Stagioni ? 
K, La Primavera , 1' EHatc , 1' Auiua- 

no , e r Inverno. 
D. Qifanto dura tìafiuM Stagiome, 
K. Tre mefi . 

D. Quando principia la Prtmatiera f 
K. A' 21. o ZI, del vacù di Marzo . 
D. Quando eomìtiaa l Efìatt ? 
R. A' 21. o 22. di G'UttQO ' 
D. Quaiiih, {(Mìttci^i V Aniitma f 
R. A' 21, o 22. di Settembre . 
D. E r Inverno} 
R. Nel 21. o 22. di D'cembrc, 
D. Quando il giorno eguaglia la notte ? 
K. Ciò accade due volte l'anno, aioè 
ii ZI. o 22. di Marzo, e il 2i. o 
22. di Settembre, 1' un e l'altro di 
quefti tempi s' appella Equinozio. 
D. Quale è il giorna più lungo ? 
R. Egli è il 21. o 22. di G ugno } clic 
. i il principio detr Eftate; e allora i 
^giorni cominciano a diminuire fuc- 
''^ccffiva mente . 
D'. Quale è il più breve f 
R. Il li. o 22. di Dicembre , cioè alL" 
entrlr dell' Inverno; e allora i gior- 
ni cominciano a crefccrc fucccOìva^ 
mcQte. -A 3 
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D. Quefìa 'variazione è eUa la ^ej/k 
per tutta la ttrra ? 

R. Nò . E' diverfa fecondo la fituazlo- 
ne de* P»fì per rapporto al Sole. Vi 
fono , per efempio de* Paed , ove là 
notte dura , tn ognr tempo , quanto 
il giorno; altri , ove la notte ncll* 
Eftatc è d' un' ora ; altri , ove la 
notte dura fcaipre fci mefì , ed il 
giorno in conuguenza altrettanto. 
Quello n dimoltia agevoloiente fui 
Globo . 

D. Come t' Mfpella «Heor* il 21. a 22. 4i 
Giu^o f 

R. Il Comizio d'Eftatc. 

D. Come il 11. 0 22. Jl Dicembre t 

R. II Sniflizio d'Inverno. 

D. Qual nome hanno Ì mnjt ueW erJiitt 
in cui Jì collocano ? 

R. Gentil jo ) Febbrajo , Marzo , Aprt- 
Je , Maggio , Giugno , Luglio , Ago- 
fto , Settembre , Ottobre , Novem- 
bre , Dicembre . 

D, Quanti giorni eoutiew ctajiaao di 
quelli me/i? 

R. Ve ne ha Tette» che ne hanno cren- 

• tuno, cìoj; Gennsjo, Marzo , Mag- 
gio , Luglio , Agofto , Ottobre , e 
Dicembre ; quattro che ne hanno 
trenta , cioè Aprile, Giugno, Set- 
tembre , e Novembre ; e un foio | 
cioè Febbraio , che ne ha vtntotto, 
o vcDttoove • - O. 
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D. QuaHli ghrai b.i /' amo ? 

R. Trecentofcffjfitacinqur. 

D* Ha egli fempre lo /itjjo , nui/isro di 

R. Nò. Ogni quattro anni egli muta ; 
e l'anno quarto^ cbt fi dice BiJlftiUf 
ba Un giorno di pà . ■ 

D. D' oadf viene quefia mutax-ìone ? 

R. Da guedo. Ciafcun anno ha Tei ore 
di più . L'aggregato di quefle in quat- 
tro aaai fa un giorno, ctic lì aggiu-' 
gne a Febbraio , il quale ncil* anno 
. bìfellile ne ha vcnttnove . 

f Rombai conte contavano i loro mefi ì 

R. Non ne avevano che dieci . In fc- 
guiro ne aggiunfero due i ma comin- 
ciavano l'anno dal nicfe di M^rzo. 

D. Chi furono i gran Riformatori del Ca- 
lendario ? 

R.GiulioCcfare,c il Papa Gregorio Xlir. 

D. Cbt cofa è un" Olimpiade ? 

R. E' lo fpazio di quatir'anni. Gli 
antichi Greci fi fcrvivauo di qucfta 
maniera di contare, perchè celebra- 
vano ogni quattr' anni prclTo Ja Cit- 
tà d' Olimpia alcuni giuochi , che per- 
ciò furon detti Oiimpici* £in erano- 
ftati iftituici da Ercole in onore di 

. Giove. 

"D. Cbc cofa è »a* Efoea ? 
R. £^ UD avvenimenco laetnorabìte i di 
cui et ferviamo per fiCaie V ordine 
A3 \ de' 
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de' tempi , e per ajutar ia memoria ; 
come la creazione del Mondo, il Di-, 
luvio, ce. 

TX Che cofa è UH Verìodo f 

K. E' un frguito d'avvenimenti fcbrli 
da un'Epoca all'altra. 

D. Che cfa è un Lujlro? 

R. E' lo fpazio di cinque anni . 

D. Che cofa è un Giubbilea ? 

K.VE' una fefta desinata a celebrar 
gualche cofa ragguardevole , accadu- 
ta da un fccolo , o da un mezzo 
lècolo . 

D. Che cofa è »«' Indìz,i»ne ? 

R. E* unofpazìo di quindici anni. Que- 

fto termine fi ufa trattando del Ca« 

Icadarìo. 

S E Z I O K E IT. 
DELLA COSMOGRAFIA. 

D. He cofa è la Cofmo^rajìa ? 

R. Vj E' la dcfcrizionc dei Mondo . 

D. Cbe intendete voi per il Mondo ? 

R. Il Cielo , c la Terra ; ia una paro- 
la , 1* Dniverfb intiero. 

D. Come fud acqaìfiarfi qtieHafiìeinb* ? 

R, Siccome il Mondo pat tondo, ci 
ferviamo dì due Globi j uno appel- 
lali il Globo celere , e l'altro ì! 
Globo tcrrcftre . 

D. Cbe cofa è il Cielo ? 



R. E' quella eftenfìone d'aria, che noi 
vegghiamo al difopra àe.ìh Terca. 

D. In quante pjrti puà divìiier/t ? 

R. In due; cioè , il firmamento , oire 
fono il Sole , la Luna , e ie Stel* 
le; c il Cielo- Empireo, che è qucU' 
ttnmenfo fpazio , di cui la noftra 
ìinmaginiiioac non vate a concepire 
ì termtnr , e che lì riguarda come, 
il foggiorno della Giona , e della 
Feliciti . 

D, Nfl« è egli un* altra aria ? 

R. Sì ; e quefta è 1* Atmosfera. 
_P. Cbe cofa i V Atmosfera ? 

R. E' r aria più grolTa , che circonda 
immediata mente la Terra . In queft' 
aria volano gli uccelli , e fi forma* 
DO le nuvole . Ella fì eftende io giro 
circa venticinque, o ventiprto leghe. 
Così può dirli, che 1' Atmosfeta fer- 
ve d' inviluppo alla Terrai 

D. Cbe cofa è il Sole ? 

R. E'queir altro maravigliofo , che Dio 
ha creato per illuminare i) Mondo, 
e che produce la luce , ed il calore. 

D, La natura del Sole è ella cognita f 

R. Nò. Alcuni s'immaginano, che (ìa 
uii fuoco ordinario raiintenuto conti- 
nuamente da materie combuHibili . 
Altri dicono cbe fia un fuoco elemen- 
tare} che faffiAe feoza Ittlògno di 
Ducumciito. 

A4 i !>• 



D. Chi S p.'iì grande ' i Ìl Sole t o Ia^ 

Terra ? 

R. . Iholc inBnìtaracntc; poiclii alcuni 
Aftronomi credono, che egli la fu- 
peri un milione di volte . Sembra 
sì piccolo a cagione delia fua gran 
difìanza da noi . 

D. Di quanta è quefla tliflaazit ? 

R. Non è poflibilc il faperla cfatta- 
racnic. Alcuni pcnfano che ella fia 
di circa trenta milioni di leghe. 

D. // Sole gira , o Ha fempre jiyò ? 

R. Una voita fi b creduto che giraOè» . 
perchè egli ha un corfo apparente; 
ma ora è dimoftrato che egli è fif- •' 
fo , e che la Terra gira attomo 
di lui . 

D. Oltre quel luce , cì /« altro van- 
taggio ì ■ 

R. bi. Fa crefccrc, e mantenere i frut- 
ti della Terra col fuo calore. 

D. D* ondt nafie , cbc ma lo vedimi fini' 
fre aliar che ^ levato ? 

R. Pache le denfe nubi c= l' occu.ta- 
no , coli' impedire il paffaggio alla 
fua luce . Poffiamo periiiaiicrceiie 
ritrovandoci fulia cima d^un alto, 
monte fupeiiotmentc alle nuvole . Al- 

- lora fi vede il Sole; ma- quelli che 
fono nella valle non Io veggono. 

D. Che cofa è U Luna i ■ 

Ir. E' un globo deftiùaco . a illuminarci 
nella notte. ì • ^* 
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D. F tlU un luminare teme il SoU ? 
R. Nò . £' un corpo opaco ; U fua 

luce è quella del. Sole y che cffk ci 

tramanda per riflcflìone . 
D. E perchè non è ella ftmprc illuminittM 

interamente ? 
R. Qu.:l>u dipende dalla maniera « oa< 
. <ìc 1' emisfero della Luca , iilumiaa- 

to dal Sole, è rivolto pei rappòica 

alla Terra . 
D. Comt fi nominano le divtrfi affaretti 

Zie della Luna ? 
R.. Si nominano Fall. . 
D. La Luna è più grande della Terràf 
R. Nò. Ella è molto ptù piccola. 
D. Quanta è la (kit diiìanz» dall^ Terra . 
R. Non fi fa prccifamence » ma 1! cie- 

dc dì circa centomila legfaV. 
D. QuaV effètto confiJer abile Ji atiribuìfie 

alta Luna ? 
R. Quello deiflii(ra,c tifluffbdel mare. 
D. Che fi dice ancora di ejfa ? 
R. Che è probabilmente abitala da^ 

creature ragionevoli , e ripiena d'a- 

nioiali , d'( vegetabili , di mari , di 

laghi , di fiumi'} e di monti j come 

la Tetra . 
D. Come fi pojfon 4ifii»jguere le Stelle f 
R. In Stelle Me , ed in Stelle mobili. 
D. Che eofa S. a» Pianeta t 
R. £' ao corpo cclefie j c^e ha un cot- 
. fo periodico , e regoUto , 

A J D. 
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D, Quanti ve ne fono f 
R. Sedici j fette grandi, e nove picco- 
li , che fì dicono ancora SatcUitì . 
D. Quali fono i fraudi ? 
R. La Terra, la Luna, Venere , GÌo» 
ve, Mercurio j Matte, e Saturno. 
D. Cbe tefi i una Cometa ? 
R. E' un Pianeta che apparifcc dì tem- 
po in tempo, e di cui polliamo cre- 
dere, che it moto ita periodico. 
D. L' apparl&iont if una Cometa pre/a- 
gi/ie forfè quali he grande avvenimento ? 
R. Nò. Si è creduto una volta, j ma- 

c fuperftizione . 
D. Cbe cofa è l' Iride , o P arco ceicHi ? 
R. E' un a. co di div<:r(ì co ori , clic 
ii forma nelle nuvole , allorché t 
raggi del Sole che nafce^ o cramon- 
ra , cadono obliquamente fulle goc* 
eie della pioggia . Per eflèroe tpet- 
tarore , bifogna trovàrO collocatot 
tra il Sole , e la nuvola. 
D. Cbe cofa è la Kebbi» ? 
R. E' un ammalTo di vapori, che fi 

fa neil' aria . 
D. Donde -viene la pioggia ? 
K. La Pioggia non è iiitro che quefto 
rocdcfimo vapore , che cllcndo con- 
rfenfato cangia io. acqua. 
D. Cbe eofa ■ è tm» Meteora ? 
R. -E' un FeDomeno inafpzitato , che 
di tempo ia tempo apparifce nei 
Gie- 
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Cielo , come fono l'Aurora Borea- 
le , un globo di fuoco , una Ibcc im- 
provviU, ce. - 

D. Che co/a i la Htve ? . 

R. Non è altra cofa, che pioggia cen- 
ge Uta . 

D. Che co/a è la granilae f 

R. E' paTÌmente acqua congelata dà 

un freddo p ù vivo , di maniera che 

ctafcuna gocciola diveata un diac- 

cìòIq . 
D. Che co/a è II Tuono ? 
R. E' uno ftrepito che fi fa nell'aria , 

allorché r efalaiioai fulfuie^j o ai- 

crofe , che s' inalzano dalla Terra , 

vengono ad infìammarfì, 
D. Che co/a è il Fulmine ? 
R. £' una materia, che fi slancia con 

impeto dal mezzo della nuvola. 
D. // baleno può egli (azionar de 4i- 

fordlni ? 

R. Nò. Il BaicDo non è altra cofa , che 
una luce vìva prodotta dall' cfala- 
zioni infiammate . 
D. Chi cofa è la Terra ? 
R. E' qtiel Globo che noi abittatao* 
D. Quale i la fu» ifienfiimt f 
R. Si può darle preflb a poco novémt- 

la leghe di circiiito . 
D. e* ella perfeUMmeute, ttnia f 
R. Nò . £' un poco Tchiacciata veifo 
Ad i Po- 



ì Foli ; di modo che noa fi affbmi- 

glia male ad un' arancia . 
D. E' ella fempre jSJ'* » « '» «OW f 
K. £ila gira continua mente intorno al 

Sole . 

D. Come fcgue quefto moto ? 

R. In due maniere. La Terra gira pri- 
mieramente fopra il fuo alfe tutte 
le ventiquatrro ore ; e ci dà alter- 
nativamente il giorno, e la notte. 
L' altro moto è prcigrclfivo, cioè 
con elfo Tempre s' avanza di modo 
- che può paragonar alla ruota d' no 
carro t che fi muove > Cosi U Terra 
compilce il fuo corfo intorno al 
Sole io 1^%. giorni , e fei ore in 
circa , e quefla rivolazion periodica 
produce le quattro Stagioni. 

D. Cbe co/a è uu Etcllfe f 

R. E' una privazione totale, o parzfa< 
le della luce del Sole , n delia Luna . 

D. Qaanle jòrte d' EHiffì fi danno ? 

R. Due principali; una del Sole^ e T 
altra della Luna. 

D. Quando accade quella del Sole ? 

R. Allorché la Luna lì trova tra il So- 
. IC) e la Terra ; In guefta pofìzionc 

' ella impedirce in tutto , o in parte 
ì raggi del Sole ; di modo che ab- 
biamo allora maggipre , o minore 
ofcurità. Quando qucfta EccUflc è 
totale ] lì veggono le bccllc come nella 
notte . D. 



D. Come Jt fa P Eccli/Te della Lunaf 
R. Dftlla pofizione della Terra tra U 
Luna , e il Sole. Si concepifce agc-' 
voimentCjChc allora i raggi del Sole 
clTeodo impediti dalla Terra , la Lu- 
ca QOD può cflerc tUuiQinaca. 

S B Z I Q K E IIL 

DELLA GEOGRAFIA. ; 

D. f^Hecofa èia Ctogra_fi<t? 

R. \_i E' la defcrizion della Terra." 

D. In quante parti fi divide la Terra i 

R> In quattro . Cioè 1' Europa che 
noi abitiamo) l'Alia, 1' Affrica, e 
r America . 

D. Perchè l America fi ebìam il nuo- 
vo Mondo ? 

R. Perchè non fu fcoperca prima che 

, iiilla line dei Secolo XV. di modo 
clic fon quali treccnt' anni , che la 
conofchiamo , 

D. £.' America da chi fu fioferta ? 

R. Da Criftoforo Colombo Oer]Ovefe 
fotto gli aufpicj del Re di Spagna 
Ferdinando il Cattolico. 

D. Ma fercbè fi chiama America? . 

R. Perchè Amerigo Vefpucci Fiorenti- 
no dopo il Colombo vi andò j e , ne 
fcopii la maggior parte. 

D. Qual* è la fiù eiìefg di qwfìe quat- 
tro farti ? R. 
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K. V America . 

I>. Qti^tle è quella che ha fià ntìniert^ 

d' oro , e d' argento ? 
R. La mcdcfima . 

D. Quale è U pià ricca in froduibìomi 
«aturali ? 

R. L' Afia . - - 

D. Qtìalè è quella ove H calore- Jet SUe 
è piti art/tute ? 

R. L* Airrlca,cbe producè i negri. 

Xì- Finalmente , quale è la più popolati! ^ 
e dove le fcienxtt fon più coltivate ? 

R. L'Europa la più pìccola di tutte. ' 

D. Come fi nominano le quattro parti f 
0 punti cardinali del mondo ? 

R. Levante, Ponente, Settencrione,e 
Mezzo di t che (ì chiamano ancora 
Eli , Ovefl i Nord , e Sud . 

D. Come / appellano i venti , che foffta- 
no da quejii quattro punti } 

R. Nel mcdcfimo ordine; Vento d' Eft , 
Vento d' Oveft , Vento del Nord , 
Vento del Sud , ovvero Vento di 
Levante, Vento di Ponente, ce. 

D. Come può ritrevar/i la Jìtua%ione d^ 
qu»Hr§ pimti tMrdinaU ì 

R. Voltando le fpalle al Levante , 6 
avT& allora a man dritta it Setten- 
trione , a (ìnillra Mezzogìoroo , di 
dietro Levante, c davanti a fe l'Oc- 
cidente , e Ponente . 

D. Che co/a i UB Mare> 



K. la congiuozione } ,o adaaamcii- 
to d' una graa quantità a* *cquu> 
fa lata . 

D. D' inde najhe che que{P acqua è fatata ? 
R. Alcuni credono, che in molte pani 

il fondo de* rotti contenga degli am- 

mafTì di fale. 
D- h' egli Merari* ftig queS' aequtfi* 
/alata ? 

R. Si i perchè non cfleodo corrente , 
come quella d' un fiume , potrebbe 
cotrotnperfi . 

Di Come Jt dividono t mari ? 

R. Si diilioguono generalmente dalla 
loro fìtuazioRi ; cosi lì dice il mare 
del Nord, il mar-dct:Sud, o ti mar 
Settcncrionaie, Aullrale ec. La de- 
nominazione generale d' un gran ma- 
re « qucHa d' Oceano. 

D. Che afa è uno fìrtttoì 

R. E' un mare rifcrrato tra due terre. 

D. Che cofa è uh continente ? 

R. E' una grande cftenfianc di Pacfe 
terminato in parte dal mare. 

D. Che cofa # ua Golfo ì 

R. E' una quantità d'acqua dei mare, 

- che tntra in oa Pwfe , e. vi 6 fér- 
ma i_ fenza perdere la oomiiBwauiUK 

■ col Alare .nedcfioia.' 

B. Cbe tofa i «a^w? 

R. E' una porzione di ccrra tacchuif» tra 
due mari , che coD£iuoj^ una urrà don 
un'altra. D< 
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D. Che eafa è im Prommterìù ? 

R. £' una lìngua j o emiaeoza dt ter* 
la t che fporge in mare . Si cbiama 
ancora un Capo. 

D. Che co/a è un' IJila ì 

R. £', una ccrra circondata dall'acqua* 

D. Cbs chiamate voi um t'enifolaì 

R. Una Terra, che è circonaatd dall' 
acqua fuori che da una parie, pcc 
. la quiile ella è atuccuca ai comi* 
nence • 

D. Che tofa S un lago ? 

R. £' una cHenfiouf d'acqua bagnante 
cbe non fecca giamniai . 

D, Cbe tofa è un Fiume ì 

R. E* una quantità d'acqua dolce ri- 
ferrata , che percorre più , o mena 
velocemente una grande cflcnlìone 
di paefc , c fi getta poi nel mare . 

D. che tofa è una Riviera ? 

R. E' un' acqua della medeiìma natura , 
ma in niinor quancitÀ, e eh:; Ù per- 
de o in un Mare, o in un Lago , o 
io UQ Fiume . 

D. Cbe eofa è un Kufcdkì 

R. E' una piccola Riviera . 

J>. Qual* S P origine ale' Fiumi , r .diih 
Riviere ? 

R. Si è creduto una volta, cbe il aure 
gli fonuniniliralTc le acque per niez- 
so di cftoaii. focccrranei . Ma ora C\ 
fa ) che la pioggia t e U oeve gli 

pra- . 



producono. Ciò è sì vero , che ìn-> 
tempo d' una gran ficcieà , 1' acqua 
de' Fiumi fi abbalfa moltiflìmo. Que- 
fle piogge , e quefte nevi cadono 
dall' alto delle montagne, d'onde i 
Fiumi , i Fonti , • le Riviere trag- 
gono ordinariameate U loro origine. 

D. Cbff co/a è uno Stagno , o un yivajo ? 

K. £' un' acqua che viene da una Ri- 
viera, o da una forgente, e che vien 
ritenuta per mezzo d* un riparo, o 
in altro modo per confervarvi il Pefcc . 

D. Che chiamate voi ana Palude ? 

K. Un'acqua poco profonda , ma fer- 
ma > e fi fecca pec il calore del Sole . 

' S E Z IO K E IK 

SEGUITO DELLA GEOGRAFIA. 

D.f^Ome (ì divìde tutta V efìenjìoaf 
VJ della Terra ? 

R' In un gran numero di Faefì ) o di 
Sovranirà. 

D, Quante forte di Sovranità Jt trova- 
no in Earopa ? 

R. S«rf;Cioè, Imperi, Regni , Io Sta- 
to Eccltfiafìico , Repubbiiche , Elet- 
torati , Ducati, c Principati. 

D. Olifanti fono gl' Imferj ? 

R. Tre, cioè, l' Impero d* Alemagna , 
r Impero OttoniaQnO)0 di Tutchia, 
c quello di Ruffia . D. 
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D. Cetne i" appetla aiuva f taceri d* 

Alcmagna ? 
R<- Si nomina l'Impero Romano. 
D. Ver qual ragione} 
R. Perchè il fuo Capo tiene U pofto 

degli antichi Impeiatori Rotaani ia 

Occidente . 
r Quefl' Impero è egli mi co^fiitnthìU 

come è Jiato una volta ? 
R. Nò. Egli è ftato molto indebolito, 

perchè molte Provincie fono ftatc fc- 
- parate da efib , e Toa divenute So* 

vranità a patte. 
D. Cbt viè a nuMbilt «r/T JnpAwjOc- 

tmaMM ? 

R. Che la pili parte delle rtie Provia- 
cie fon fìtuate in Ada ; e che il Tuo 
Capo occupa il pollo degli antichi 
Imperatori Romani in Oriente. 

D. Perchè f^te voi qacfìd ilifiÌnzioni_t 
(P Occidente , e d' Oriente ? 

R. Eccone la ragione . Quando i Ro- 
nfani ebbero conc}uitlata qudiì tucta 
la Tetra, e formata la quatta Mo- 
narchia , un de' loro Imperatori , 
cioè Teododo il Grande , volle che 
dopo la fua morte l' Impeto fbtTe di- 
vi fo fra i fuoi due figli Arcadio j ed 
Onorio . II primo ebbe 1' Impero d' 
Oriente , e ti fecondo t* Impero d* 
Occidente . Ciò accadde nella fine 
del Secolo IV. 

D. 
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D. Che dite voi ielV ìmfer» di Kuffl.i ? 

R. Non è più che trentacinque , o qua- 
rantacinque anni , che quello Pacfc ì; 
fìaco trcCCo ad Impero , perchè i 
fuoi Capì fono flati fucccUìv^uncnte 
ri crino fciuEi Imperatori , e Impera- 
trici dalle altre Sovranità . 
. Si aomiuaao diverfamente queffì Ca^ì 

R* Sì nominavano , ed ancora (ì nomi- 
nano Czar, che fìgnifica Granduca. 

D. QoìMff Regni vi fino in huropu ? 

R. Dodici ; cioè, ti Portogallo, la Spa- 
gna , la Francia , 1' Inghilterra , le 
due Sicilie, la Sardegna, la Svirzia . 
la Darimarca , la i'ollonia , la Ptùl- 
fia , l'Ungheria, e la Boemia. 

D. Han ve ne ha di più ? 

R. S);ma non fì coniano feparatamen- 
te , perche ve ne fono due , o tre 
TÌunitt (otto no Ibi Capo, cosi non 
fi nominano che dodici , peichk non 
vi fono che dodici -Re. 

D. Che cofA è lo Stato Ecdejtifìicoì ■ 

K. £' una parte a' Itaiia , di cui il 
Papa h Sovrano. 

D. Quante fono le Repubblìcbeì 

R. Sette ; cioè quelle d' Olanda , dì 
Venezia , di Genova j di Lucca , di 
Ragufa , dell' Elvezia, o pacTe degli 
Svizzeri , _e di Gtncvra. 

D. Sona elleno Savramt tome gli Stati 

' MoHXrebiti ? 



R. SI. Ma bifc^na eecectuanie Ragufa j. 
che fa fotto la protezione dell' Itnpe- 
ro Turco , e che gli paga un cri> 
buto . 

D. Quanti Jino gli Elettorati ? 

R. Nove i cioè tre Ecclcfiaftici , che fo- 
no quelli di Ma^onza , di Trcvcri , 
e di Colonia ; c lei fecolari , che fo- 
no quelli di Boemia, di Baviera) 
di Salfonia , del Palatlnaco, di Braa- 
detnbargo, c di Biunfwic-Haoaovet. 

D. Ove fon Jttuati ? 

K. Tutti in Germania; mannello di 
Boemia fa nel tempo fieflò oa Re- 
gno a patte . 

D. San -tutti Stati fvorgmt > 

R. SI ; ma fon come Fendi , che dt- 

f endODo dall' Imperatore i c dall' 
mpcro . 

D. Quanti Ducati vi fono ? ^ 
R. Ve n' ha molti . 
1). Come dividonJÌ> 

K. In Arciducati , Granducati , e Du- 
cari propriamente detti . li folo Ar- 

. ciducato c quello d'Aufttia. I Gran- 
ducati fono, la Lituania unita alla 
. Pollonia , e quello di Tofcana iru. 
Italia . I Ducati fono quelli , di Lo- 
rena , di Savoia, di Parma , di Cur- 
landia , di Silefia, di Milano, di Par- ■ 
ma , di Modena , ed altri ; e in Ger- 
mania quelli di SafloDia, di Meoleh- 
burgo, 



burgOj d'OIfiein, dì Wjrtembcrg ce. 

D. Che co/a è un Prln,-piìo} 

R. E' come il Ducato un piccolo Sta- 
to Sovrano. Ve r' è un gran nume- 
ro, e fun qiiafì tutti Feudi dipen- 
denti da une Stato conllderabiic. In 
Alemagna ve n* ha di due forti ; gli 
uni fono Ecclefìaftici , gli altri Seco- 
lari . I primi fono Arcivefcovati , 
Vefcovati , o Abbazie; i fecondi Land- 
graviati , Margraviati , o Principati 
propriamente detti . 

D. eie v' è di notabile per rapporto 
alla Germania ? 

R. Due cofe, una che clTa è di vi fa in 
dieci circoli; l'altra che vi lì tro- 
va un gran numero di Città libere^ 
ed Imperiali. 

D. Che cofa è oh eireeleì 

R. £' una certa eftenlìone dt Pacfe. 

D. Come Jt Hominant i dieci circoli tT 
Alemanna ? 

R. Sono quelli, d' Auftrla , dì Svcvla, 
di Baviera , di Franconia , dell' alto, 
c baiTo Paiatinato, della Weftfalia , 
dell' alto , c balio Reno , del]' al- 
ca ] e balTa SalTonia , e delia Bor- 
gogna riunita in oggi .alla Coiqna 
di Francia . ' 

D. Che co/a è una Città Ubera , W 
Imperiale ? 

R. £^ una Cieci j che avendo piil « 
me- 
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meno di territorio, fi gorerni da fc, 

benché per molti riguardi ella dipen- 
da d^li' Imperatofc, e_ dall' Impero. 
Le principali fooo Nonmbetga t AuC- 
burgo, Ratisboaa, Amburgo, Frane- 

fort, Colonia, ec. 
D. i^ali fino le Città Capitali de' tre 
In.perj ? 

R. Vienna in Germania , Cenfìanlìnopoli 
in Turchia , Pietntmrgo in' Ku^à ' 

D, Quali JoHO le Città Capitali de' A- 1 
Mei Re^Hiì I 

K. Sono. Utbon» ìn Portogallo , Ma- 
drid in Spagna, Parigi in Francia, 
Londra io- Inghilterra , KapoU nelle 
due Sicilie , Cagliari in bdrdcgiia , i 
Utocolm in Svezia , Copenaghen iru. \ 
Danimarca , Varfavia in l'olionia , 
Keni^sbcrg in Pruffia, Buda in Ua> 
ghcrta, e Praga in fi'>einia. 

D. QaaU i la Cafitalt delle Stata Ec 
cl^ajlico > 

R, Koma , che era una volta la Ca^ 
tale dall'Impero Romano. 

D. Quali fono le Città capitali detl(_, 
fette Repubbliche ? 

R. In Olanda è Amfìeriam , e negli 1 
Svizzeri Zurigo ; ic altre portano il I 
nome delie mtdcfiine Rcpubblfche . 1 

D. £ le Capitali degli Eletiontti ? 

R, Magcnza è dell' ElciCor..to del me- 
desimo nome: Treveri deli' Elettorato 
del 
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del tnedefimo nome ; Colonia pure 
dell' Eletcoraco Jel mcdelìmo no* 
Dici ma Bonn è la Refìdcnza ordina- 
ria dell'Eiettore; Praga di Boemia, 
Monaco di Baviera ; Drefda di Saf- 
fonia ; Manebeim del Palatinato , 
lino dì Bràndembur^o ) e Hi^mMvtr 
di Biunfwìcb. 

D. gni^;» fono i frinii f»U Fiumi d' tarefa ? 

R. La Ruina, o il Tanai in Roffia ; Il 
Danubio , il Reno , e 1' E!l>a.ìn Ger- 
mania ; la LoìrSi ia Senna /ti Reno^ 
c I4 Caronna in Francia ; la Mofg_^ 
ne' Paeli buffi ; la f//]!fl/« in Pollonia ; 
il ìamlgi m Inghilterra ; il Ta^o^ 
\' Ebro , il Duro in Spagna , e ia 
fottogallo j c il Pò acir Italia . 

s E z t o n E 

DELLA STORIA. 

D. He co/a è la Storia ? 
R- E' una fcicnza che ci inlbrnu 
de" fatti ,e degli avvenioieati pafl«ci. 
D. Come Ji divide ? 

R. In Ilioria Ecclcfiaflica, ed in Iflo- 

lia Profana . 
p, Oìe cofa è U Btoria EcdifiaBìca ? 
R. E' quella ,chi; .tratta tti ci6.<:lie 6 

fucceab negli affari della Rdttkins 
I>.EU SHria tufMnì ^ . . . 



Digitized by Google 



K. £' qnelTa cbe tntt» dfgli affkrì del 
del Mondo i come di Governi , de* 
Sovrani , de' coftumi, degli ulì, delle 
divetfe Nazioni . 
P. Come porrebbe »squ\flarjt »»' ìiet^ 
(hmm dilla Storia generale ? 
Ponendo per bite uoa parte di queN 
Ja degli Ebrei }.« le quattro -£raDdi 
Monarchie . 
V. Cbe afa i ma Menortbià api fm 



domtnip cbe bb uomo folo , 
o UD fol Popola efercita ju cutu ) 
o rulla maggior parte della Terra. 
D. Quante fotte Hate le Momarebie uni- 

verjali ? 

R. Quattro: cioè quella degli Aflirj, , 
fondata dal loro Re Ncmror ; quel- 
la de' Pcrfìani lìabilica dal loie Ke i 
Cito ; quella de' Greci flabilita da ' 
Aieflandro il Grande, Re di Miice- 
doDÌa; e finalmente quella de' Kq- 
mani fondala da loro mcdcfimi . 
D. Si^vm' tp gtinra i 
JK. Nò .Sono fiate dillrutte 1* una dal- 
l' altra , e dell' ultima nou ne iella i 
che un'ombra . | 
D, Quante forme <// Coverti! fi datato > i 
R. Tie ; cioè ii Governo Monarchico, 

r Arillocracico , e il Dcnjocratico . 
D, Cbe cofa è il Covetno Monarchico ? 
R. Eqaando un Tolo uomo è ii Padrone 




d' UQ Paefe . 



D. Quelli chi govertian foli^hatsm tutti 
lo fìfffh grado dì poltre ? 

R. Nò . Gli uni fono aifpotici , cioè 
■ fanno quel che vogliono , fono i Pa- 
droni airoluti dcila vita, e de' beni 
de' loto Sudditi ; in una parola , non 
haBOO'alcra r^ola dcila loro condot* 
taj'clie la lor volontà . Ma gli aN 
tri hanno un* aocoriii limitata dal- 
le Ic^pì . 

D. Qua!! fono i Sovrani difpotìci > 
R. L' Iniperacorc de' Turchi , c in ge- 
nerale, tutti i Potentati -dell' Afia , e 
dell' AiFrica . E >□ Europa )' Impera- 
tore di iRtitRa>e if Kc di Pani- 
Qiarca . . * 
D. Quale i il Governo ArÌfl«craìtco ? 
R. Qticll' anrorità fovrana , che fi tro- 
va fra le niaoi d* un piccol nutiicio 
di perfone principali del Paefe. 
D. Si' trova queSa firma 4i Cet/eruo ? 
R. NcUc Repubblii^he d'Olanda, dì Ve- 

aez'a , e di Genova . 
D. Che co/a è un C(Vcrn6 Democralko} 
R. E' quando un giao rumcio di jjcr- 
fonc deputate da ura Nazione cfcr* 
cita l'itutDiità fovrana. 
D. S/ trcVit quefìa ferma di Cctitmo ? 
R. Nella maggior patte de' Cantoni 
Svizzeri , ed in alcune Città Inipe-' 
liali . 

T>. Quak è la miglkr forma di Cevemoì 
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Qucfta quiftiooc non .6. ancora de- 

cifa; ma (i può dire con fondamen- 
to, che il Governo Monarchico fareb- 
be il migliore , fe i Monarchi foflero 
Tempre tali quali dovrebbero ctfere. 

D. A qual forte di Governo gli uomui 
gcHrratmente danno U preftreasbaì 

R. Al governo KfpublicaQp. 

D. Pi r qual ragione } 

R. Terche s' accorda più degli altrì 
coila libertàri 

S E Z IO HE VI. 

DELLE FAMIGLIE IMPERIALI 
IN EUROPA. 

D. Hi cafa è un Imperatore ? 
R. E' uti J'otcniato del pumo or- 
dine . 

D. Un Imperatore è egli più d' un Re ? 
K. Si; nia foLmcnte per riguardo al 
ratgo, e noti al fm^re fovraiu». 

IMPIRO;Ef ALSMÀGNA. 

D. L' Imperatore è egli Sovrano d' Ale- 
magna ì 

R. Nò. Egli non è che il Capo. Gli 
Elettoti, eJ altri Principi di Germa- 
nia gli hanno fommi riguardi « e eli 
fervono in tcimini così iifpettoit) 
(ome fc fo(Iè ii loro ìiovtaQO t 

D. 



D. Oliali Jòm te' teggj , cui V Impera- 
, Mrfr deve fMfima^ ì 
K. Le. Co/lituxìoEii dell'Impero in ge- 

n::ralc, e U Capitolazioni:' Imperiale. 
D. Che cofa è una CapitoUzione Imfe- 

riale ? 

R. E' una fcrìtrura , che g!i Elettori, 
Principi , e Stati deli' Imp-'ro fan- 
no ordinare, per cflcr prefcntala all' 
Imperatore n,-fla fua coronazione i" 
ti di cui conceauto ^li promette d* 
oSèrvarc (o^ giuramento duriate il 
fuo Regno, 

D. r» chi rj&Vf il peitr tegìtiatim per 
rapporto agli affari generali d' A.'e- 
ma^aa ? ' 

R. L' Imperatore , con gli E'tttori , 
Principi , e Stati dell' laip-io, pof- 
(icdc quefto potere, e l'ef^fcta. 

D. Doue , e come fi trattano gli aff'ari 
generali d' Alemagnu ? 

JR. L'Imperatore inv.a de' Commiflarj 
a Kat)sbona j i Principi, e gli Stati 
v' inviano i loro niiiiiftri , Quefta Af- 
femblca lì nomina la Dieta, e 'vi lì 
decidono gii aiT^ri colla pluralità de* 
voti. Qticfta Dieta e compofta di 
tre ColJc^j ; cioè , di cjuello dtgfi 
Elettori, quello de' Principi, e quel- 
lo delle Città Imperiali. 

D. V imperatore pè0ede fórfi per guefla 
qualità qualche Patii ì 

fi 2 R. 
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R. Niuno. 

D. La dignità Imperiale è ella ereditaria Ì 

K,- Nò . Ella è puramente eUtciva . 
Nondimeno da notarfi , che da tre 
fecolì in circa riTa è ftata lenipre nel- 
la Cafa d' Audria . L'ultimo Impe- 
latole di queild Cafa era CaiIo VI- 
che morì neil' anno 1740. 

D. Che fi ojjlrva prima W eleggere un 
imperatore ? 

R. Che ciafcun Principe per d'vcnire 
Imperatore deve innanzi clTcrc flato 
elcitcì. Re de' Romani . ■ 

D' Chi ba il diritta di fare qutjh due 
elesìoaì ? 

R. I nove Principi Elettori , ed cffi I9 
' fanno colla plurviità delle voci . - 
D. Quando il Trono Imperiale è vacan- 
te , chi governa alkra ? 
R. I Vicaij , e qaefti fono per una 
parte r Elettor di SalTonia, c per 1' 
altra quelli di Hiivicra^-c del Palati- 
rato. Qiicfti due ultimi efercìtano la 
dignità Imperiale alternativarnente . 
D. Dove faj]t V elezione , e la corona- 
zione d' un Imperatore ? ' 
R. A Francfort fui Meno. Una volta 1 
fi faceva ordinariamente 1* una j e 
l'altra ad Aixla - Chapelle ., , 
D. Chi è ì' Imperatore degnante f 
K. G ufrppe W. eletto nel 
D. Di qual Cafa èì . 



R. Ddia Cifa di Lorena. 

1>. Come fi cbiaiHn l' Imperatrice^ 

R. Matia Tercfa , Arciducticira , Figlia , 
ed Erede del morto Imperatore Gir- 
lo VI. che fu maritata nel 173^ 

D. Quanti fi^li bn avuti ? 

R. Undici ; cioè-, quatcro Priqcipi j'C 
Ctttc Priiicipeire. 

D. Cbe titolo gli eoivoiene ? 

R. D' Arcidnchi , ed ArciduchelTc d' 
Auftrìa. 

D. Chi (* il Primogenito di quifìi Princifi? 

R. L' Arciduca Giufeppe , ora Re de' 
Romani, co Imperatore regnante. 

D. Cbi ha avuto per Spofa ? 

R. La prima Elifabctta > figlia pjimo- 

, gèaita di Dao Filippo^ Duca di' Par- 
ma , morta a* zj Noveàibre 17^3.* 
La feconda la Priocipeflà Giufeppa 
Antofùa Wasburga rorella dell' £ieteo* 
re di Baviera morta neU' anno i^Sj. 

D. Parlando delF Imperatrite, (ovu /' «»• 
telU? 

R. Itnperatrice Regina. 

D. Perchè ? 

R. Perchè cflà pofliede i Regni d' Un- 
gheria , e dì Boemia . 

D. Ha ella ancora altri Stati ? 

R. SI . Ella polTiede 1' alta , e bafifa-. 
JVuRria,la Sehiaypaia > la CtQazìa,U 
Tianlìlvania , il Ducato di Milano j . - 
i Pàett baffi Spigooli , ed altre Pro- 
vincie, fi 3 O, 
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D. Quali fino le Religioni pertaejji liL^ 
Ahmagua ? 

R. Li Gatcolica Romana , la. Lutera- 
na , e la RifornLita . 

D. £ ne^lì Stati Ereditari della Cafa 

R. La Cattolica Romana è U Domi- 
nante; mi in qjalcuno vi fi tollera 
ancora la Protclt.inte . 

D. L' Imperatore può egli far di fu9_. 
Voglia quiìche cangiamento negli affari 
relativi alla Religione , o alh Jorma 
del governo ? 

R. Nò. E' obbligato di conformarfi a 
diverfc cofticuzioni , panicoiatmcnte 
alla Pdce di Wc(tf.xiia conclufa nel 164&. 

R. t\On v" è egli un Co'legio particolare ^ 
che veglia alla confcrvazioae de' Di- 
ritti , e Pojfejjl.ni di' Protefìunti ? 

R. Sì; ve n' ha uno a Rjtisbona , ed 
è comporto de' Mmillri de' Principi 
Prorcftanti . Si chiama Ìl Corpo 
Evangelico . 

D, Come Jì nominano gli Stati dell' Im- 
fero , cotifiderati jnfieme csaie una Jpc 
eie dì Repubblica ? 

R. Si nomina il Corpo Germanico. 

IMPERO OTTOMANNO. 

D. Chi è ìl Regnante Imperattre de* 

Turchi ? 
R. Mullafì III. nato nel 171$. 

D. 



D. fi' ereditaria quejlx dr^tiìtà ? 

R. ì>ì ; ma ìk l'uccellìone non è si bea 

regolata come fra' Pnncrpi Ctiftidni . 
D. Si nomina altrimenti qucfU imfera- 

t9rt > , 

K. Sukano , o Granfignore, 

D. Che titolo gli fi dà ? 

R. Quello di Sua Altezza , par'aticfogli , 

P. Qi^ali efprejfìnni /' ufaao , farl,ud$ 

dt ejfo ^ e del fm gautrm -im ^uxltk» 

ftritturg ? 
R. Quelle di Porta Ottomaumtt t O- di 

■ F rtg affolutamente. 
D. Quefh Mimare 'è. ì/gli' UHtno g'con^ 
•. fii^mMr/f é.qmakhi U^f, • ixfiitùxda^ 

ne Ài Stato ? ■ . ■ 

R.. Nò . Fa ttirto .a Tuo piaclmeoKf . 
Ì>. £' erli UH Principe pMente ì 
R. La fua potenza è formidabile; Pof^ 
' fied? Srati coaftderabili ^edalfOcate 

in Alia . . . 

D. Quar è U Riltgkm t^mmume 

turchi a ? 

R. La Maomettana , fondata <Ul falft 
Profeta Maometto , che k viSato 
od Secolo Vir. 

D. Ctfwf /* a^Ua il libro , eke cMrtìrw 
i Dommi di queSé ReUgiottef 

R> V Alcorano . 

D. A* f trmeffh im Tarebla t efercizìa di 

qwlcbe altra Religione ? 
R< Si . Vi lì tollerano gli Ebrei , e 
B 4 Cri- 



CrifiiRBt di quallìvo^Iia f<;tca Smo . 
l Crifliaoi Greci vi Cono io £rai 
numero . 

IMPERO DI RUSSIA. 

D. Chi govtr»a ora l' Impero di Ruffiaì' 
R> V laiperatticc Caterina , Vedov*-» 

dì Pietro III. Elia i faliu fui Tra- 

no il di 9- Luglio t-j^z. 
D. Quile è la forma di t^ueflo Governo ? 
R, £^li è alToluto, e dilpattco.Md vi 

fono delle Leggi , c delle Collituzio- 

tjì alle quali il Sovrano lì adatta , 
D. Come fono efìcfi queHi SMìÌ 

R. Si. Md pnco favolici dalla aaciira» 

e poco popolati. 
D. Qjtitle i U Hel^fWt dominante ? 
R. La Greca « ccwl appellata , perchè 

%* avvicina a qaella de' Greci d* Oneiv» 

te ; ou è altetata. da .molte fupeifti- 

zioni . 

D. La fiùeeffioi» al Trono' è' rSa eredi- 
taria ? 

R. Si ; ma efTd è Hata TpelTo foggctca 
a varie rivoluzioni . 

D. Qualt è l Erede frejùmtivo dell' Ini' 
ptrmtrici ì v 

R. E' Paola Petroiriez Duca d* Holikia 
Gottorp , Celio del motto Impera- 
tole Fletto ni. e dsll' ImjKtatiicv^ 
regoaDte , nato il x. Ouobre i7{4. 

D. Cbe titola baf 

R. 



R. St chiama Granduca dì ELuITia , e 
patlaDdo di lui I & dice Sua Altezza 
. Imperiale.. 

SE Z IO H E VII 

DELLE FAMIGLIE REALI 
IN EUROPA, 

D. f~\ Uanti Re fono in Eunfa ? 
R. Doilici , come fi .'c tiecco fit- 
perionneace. 

PORTOGALLO. 

D. Come fi nomina il Re prefenle di 
P.jrio^allo ? 

R. G ufcppc I. nato nei 1714. E' del- 
la Cala di Braganza j e icgoa dal 
1750. 

D. h la Regina f 

R. Maria Anna Vittoria Infanta di 
Spagna , nata nei 1718. 

D. Quali fino i laro figli ? 

R. Tre PrincipelF; , dclk quali la maggio- 
re fposò Don Pietro ftatelk> dèi Re. 

D. Come fi nomina V Erede frefuuttVO f 
un Re di Portogallo ? 

■ Rt Si nomina il Principe del Bra- 
fiic . 

D. Che può MOtarfi fu qiiefìo Regno} 
R. Che è nn Pacfe affai, fertile , aia_« 
di poca cneafìone, non «vendo più 
B 5 di 



' di 170. miglia di circuito ; che noo« 
dìmeao t aflài coafiderabite per il 
fao grao commercio , » per le iiie 

poflclSoai in Aùt ,'ed in America, 
fopratUECo per quella della bella Pro* 
vincia del Brafile , che produce oro, 
argento, e diamanti; cne vi fi pro- 
feta la foia Rtrligione Cattolica R,o. 
nana , e che contieae circa due mi- 
iloai d' accanti ■ 

SPAGNA. 

D. Ci/ I? ti prefente Re rf» SpagtiM f 
R.. Cario HI. dì quefto nome, iigli b 
della Car^ di Borbone, nate net 
£' faccedb al Tuo fratello I*crdiaAa- 
do VI. nel 175^ 
D. E la R*£ina? 

K. Era Maria Amalia Crift'na , figlia 
del Re di Poiionia , Eititot di biaf. 
fonia , nata nel 1724. morta nel 
ifóo. 

D. Qi^antt Jì^li bornio avuto ? 

R. Undci ; Cioè fci Principi, e cinque 

Pnnc'peflc . 
D. Come fi nomina iì - Frim^ntìtO il 

quefìi Princifi ? 
R. Don Filippo , nato nel 1747. ficco- 

me è imbecille, è (iato dichiarato 
'■ inabile a fucccdcrè; cosi il fuo fca- 

teilo Secondogenito l* In&ntc Dos 

Gallo eli <t Ita» &&tuito. 



D. Come Jt chìamani i J^U f u» fy 

di. Spugna i, I . ... 
Si ,chuniano Infuci , e Infante. 
D. Qade è U tittb delt Hreie frijka- 

tino di quella Ceroma > 
R. Quello di Principe d' Afturics. 
D. il Re 4i Spagna poffìeJe qu^ilebe Stg* 

to fuori dell' Europa ? 
R. Egli poiru-iic qudiì tutta la parte 
Meridionale dell' America , ove à il 
Perù , donde ricava tanti tcfoti . 
D. Che dite voi della Spagna in generale } 
R. E' uno de' p ù belli, e p ù vafti 
Regni dell' Europa . li fuo circuito 
ì; di Soo. miglia ; ma non è .popo- 
lato a. propoizioae» oca avendo ^be 
dica otco milioni d' abitanti . Vi lì 
prA&ftk la fola Religione Caicolìca- 
Romana . It Clero ba moka auiorU 
. cà , « grandi TcndiiK . Lm Nwooe 
fe poco induftrio&. 

FRANCIA. 

D. Chi i il prefente Re di Francia ì 
R. Luigi XV. della Cifa di Barbone 

nato nel 17 io. Pronepote di Luigi 

XIV. e regna dal 1715. 
D. La Regina Jaa Confane chi era"* 
R, Maria Lecaiosky, figlia di Stanislao 

Redi Pollonia , Duca di Lorena, e di 

Bar, nata il 1703. n)aritaca 061172$. 

mona ocl 1768. 

Bd Re 
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D. E f loro Jlslì ì 

R. Luigi Delfino | Dato nel 172;^. 
mor» od iTtSj. e tre PrincipeiTc . 
La |>riaiogeiiiU di queilc naca nel 
1727. e mattata a Doa Filippo Du- 
ca di Parma, è morta nel 

D. Come fi oomina l' Ertit frvjìmtiv$ 
d' uit Re 4i Friincìit Ì 

R. Si nomina Dc>fìQo . 

D. Come /' appelhuo le Figlie 4' un Re 
di Francia ! 

R. Si chiamano Madame di Francia < 
■ D. Co» guai Priiicipcjjj è laaritato il 
frefente Delfino ? 

R. Luigi Au^uito , Delfino ^ e Duca 
di Btrtr^ i figlio del defilato Luigi 
IHlfii^'i'Biuquc' nel Ì7ì4' lì Tposò 
colf* Arciducticira d* Auliiia Maria-* 
Antonia nel I770. 

D. Il m'irlo Delfino padre del prefente^ 
quanti figli ebbe f 

R. pd Malia Giuf^ppa figlia del Re 
di Pollonia ebbi; una figlia, dali*at> 
tra Infama di Spagna tre figli , il 
pnsio de' qujtll è il vivente Delfi- 
no nominalo , nipote del Re j ed 
una fìgl'a . 

D. Che titolo fi dà al Delfino ? 
Ri Quello di MonfeigHeur . 
•t>. E al fratelh del Re K 

R. Quello di Mtiifim* 

. D, 



D. Chi è il primo Vr'mcips del /angue ì 
R. li Duca d' Orleans. 
D. Lt fewtmine pjfon fuccederi alla C«- 
■ rona f 

R. Sono efclufe dalla Legge Salica. 

D. Qual Religione è la dominante in 
Francia ì . 

R. La Czteolica Romana. Vi fi trova 
un gran numero di Riformati, par- 
cicòlarmente oelta Lin^uadoca , ma 
gii è proìbico l'^crcizio del loro 
culto . 

D. Quando gli fu proibito ? 

R. Nella Rivocazione dell' Editto di 
Nantes fatta il 1585. da Luigi XIV. 

D* Qail' era quelìo Editto f 

R. Era un Dscrcto, o Patente , colla 
quale Enrico IV. gli accordava con 
qualche lelìrizione il libero efercizio 
della loro Religione. 

D. Quali effèrvaz>ÌonÌ generali poffÒM 
fwji falla Francia ? 

R. Cne è il p)ù bello, e ÌI più gran 
Regno di tutta 1' Europa . La fua 
lìtuazione è la più perftrtta per il 
Commercio , avendo da una parte 
r Oceano , e dall' altra il Mediter- 
raneo , ed clTendo bagnato da un 
£raQ oumeio di Fiutai , e dal famO' 
10 Canale, che congiugne i due ma- 
ri. Contiene, circa dlciottomila abi- 
tanti . La Cotona ha delle poSèflioni 
in 
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id Alla , e tu Ammca ; La Nazione 
è induftiiofa: Il Cleto è numerolìdì- 

- mo': Le rendite òrdiaatie dello Sta- 
to pafifano ì loa milioDi dì lire Fisn- 
■oeli , ma i Tuoi debiti fatto coaGde- 
rabilì . 

INGHILTERRA. 

D. Cbi è il prefeute Re d' In^bilterra ? 
R. Giorno UL Elettor dell Impero , 

- Clelia Cafa di BruoIWic Haanover , 
nato nel 173S. E' falito' fui Tioaa 
nel 1751. 

D. E la Regina ? 

K. La Principciia Sofia Carlotta forel- 
ia di Adolfo Federigo Duca di btrd- 
litz nata nel 1744. (pofaca nel 17^1, 

D. Come (i nomina /' Ereie ^refuitti-ao ? 

R. Il Principe di Galles. 

D. Chi è il prefente ? 

R. Giorgio J^cdetìgo Atigufto, figlio del 
Re , nato nel 17^2. 

D, H Ke <b<t altro uome ? 

R. Quello dì Re della Gran Brettagna. 

D. ??rctó? 

R. Perchè h Re di ^ozia , e qucfto 
Regno con quello dell' Inghilterra lì 
chiamano Gian Brettagna . 

D. Che tìtolo frenile nelle fue lettere^ 
Patenti , e nelie Monete ? 

R. Quello di Re d'Inghilterra, di Fran- 
cis } di Scozia , c d' Iilaiida . . 

D. 



D. Perchè H Frauda ? 

K. Perchè uno de' fiioi Prcdeccffbri nel 

Secolo XIV. fu coronato a Parigi 

Re dì Francia . 
D. Qual Religione Jt profejfj Ih queflo 

Stato ? 

R. La Riformata , divifa in due Com< 
munioni. Una chi>imara la Chicfa 
Anglicana , che ha Vefcovi , ed Ar- 
civcfcovi , e la dominante in Inghil- 
terra ; 1' altra , che è la Presbite- 
riana lo è in Scozia. I Cattolici Ro- 
mani vi fon tollerati , purché fac- 
ciano il loro culto a porta ch.ufa i 
ve n' è un gran numeip in Irlanda* 

D. Il Re d' Inebilterra fub egli fart la 
Guerra , e la Paet come gli fiate f 

R- Si', pud fari» fenza reftrizioqcr 

il^Mtf fuò egli fare ieOt Leggi t 9 »»• 
prr^.itlU Ta^g fu' /uoi Soggetta 

R. Nò- Bifogiu CDC il ParUincqco vi 
acconfenta . 

D. Non n' era ancora un altro Vrinc'.fe 
che fi cbiamava Re d' Inghilterra ? 

K. SI. Quello era il pretendente , al-, 
triitìcnii detto il Cavalitr di S.Gìot' 
gio. Era figlio di Jacopo It. e tifc- 
deva a Roma ove era riconofctuto 
Re. E!)bc due figli, al pnmogcpi- 
to de' quali trasferì le fue preccn- 
'.fioni ,-Ìl re(;qadp è CArdinaie , por* 
tanrio it qo^ed* York; moiì ii} l^opii 
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D. Cbe puà itotarjt generalmente fulliUt 
gran Jìrettagnu ? 

R. Che è un'Ifola confidcrabile , e che 
per la fua fìcuazìonc non ha che ce- 
rner quali oieote d' una invalìooe.^ 
II. oumero de' fìioi- abitanti eccede i 
fette mtlibni • La Corona ha grandi 
ftabilìmcRti in Ada, e in America. 

; La Nazione ha gran coi»tnt:rcio, ed 

* è la più poc:nce fui Marr. Riguar- 
do al traffico di moneta lo Stato 
ha un credito bene ft^bilito ma i 
fuoi debiti fono immeniì , ed afcen- 

' dono a più di cento milioni di li* 
le fterlinc^ 

LE DUE SICILIE, 

D. Chi è il Re ieUc due Sicilie f 

R. Ferdinabdo IV. aaCo sei 17;!. cer- 

zo figlio del Re dt Spagna . 
ZX Ha eeli avuto quéfìo Regno come in 

Eredità f . 

K. Nò ; Tuo Padre glie Io cedette an- 
dando a prender pofTcfTo della Co- 
Tona dì Spagna . 

D. Quale è la caud'moite friacìfaìe delT 
atto della cenone ì 

R> Che U Spagna , e le due Sìctlte 
non potranno giammai eOer cianice 
fotta QR medefimo Capo./ 

D, Qmr Ji ebim» F ' Erede' ipreJUnti-oo 

•' i' utt Re delit due SitiGér ^ 
- ^ - R. 



K. Il Duca di Calabria.- 

D. Quali fono i p4tji tbr em^ov^no la 
due Sicilie ? 

R. II Re^Qo di Napoli, e quello dell* 
Ifola di Sicilia. 

D. Ciff o* è di particolare per rapportù 
a quefìa Stato ? . ■ 

R. -Che egli rimette alia S. Sede io* 
qualità di Feado eflèndo il R.e te- 
nuto a pagare ogni anno al Papa 
una fomma connRcite in um'. Qbt* 
nea bianca , ed una boifa- di eia* 
qucmiia Ducati. 

D. Quali offervaZ'ìoMÌ geatraU ft^ti fitrjt 
fu quefii Re^niì 

R. Quello di Napoli k aa 'bellilSmo 
Pacìe , e d' un clima eftrcmamcrite 
teroperaco . Per molto tempo ha foP- 
fcrto diverfe rivoluzioni , avendo ora 
obbedito a' Francefi , ora agli Spa- 
gnoli , ed ora ai Tederchi . Con- 
tiene circa due milioni d'abitanti. 
Il famofo Monte Vefuvio non è 
lontano dalla Capitale. L' Ifola di 
Sicilia h f(.-rtile in grani , ma poca 

' popolata'. La Religione (labilità nel- 
r uno , e r altro di quefti Regni è 
la Cattolica Romaaa . Gli Ebrei vi 
fon tolleraci . 

tA SARDEGNA; 

H^Cbì è il frsfinte Ke di Sardegna ì 
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R. Carlo Emaauele tll. della Cab A 

Savnja nato nel 1701. 
D. PaJ/ìeiìe airi Stati ?■ 
R. Egli poSicdc la Savina p e il Pie* 

monte ? 

D. Dove rljtedt ? ; 
R. In Turino, Capitale del Piemonte. 
D. Come Jì nomina V Erede prefuntivo ? 
&• Sì'.noniìaa il Duca dì Sitvoji , c il 
..^ìtì^&nt0.ì^ì Vittorio Amadeo nato nel 

- afirzét cd-èa pei Confo ite Maria Aa< 
' toma di Borbone Infanta dì Spagna . 
D. Fatemi qualche offèrvazìone generale 

fu gli Stati del Re di Sardegna ? 
R. La Sardegna è come la Sicilia un* 
1 Ifola dffi.Mar Mediterraneo . Può 

- avere .enea 40. miglia di lunghezza, 
•t. e .tte«r 4ì- larghezza . E' pochi£G- 
..jonfi iHfwUta > e rende poco al fuo 
'i:4BawU»»:'t* Savoja è ua Ducato , 
mm'm fim^fi non fono molto con* 
..Cmt^pi* Ma il Piemonte k ua 
'i' Bacie deliziofo , e rende in6ivitaQieD- 
'ib te dp'ìù che le due altre . In qucìTi 
< '>tfe -Suci Ct profciTa la Religion Cat< 
''.•tb&ia Romana. Gli Ebrei vi fi col- 

lerano . 




SE' 
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SEGCtTÒ bEttE FAMIGLIÒ REALI . 
LA SVEZIA. 

D. f^tìi » Re di Svtzìa ? 

R. Vj Gùftavo primogenita de! de- 
funto Federigo Adolfo, nato nel 1744. 
Cd elcto nell'anno corrente. 

D. Chi è h futt Conjìrte? 

R. Sofia Maddalena ài Danimarca , fpo- 
iau eoa procura nel ijàó, oau oel 
"74^ 

D. Come fi eiiama U MegìM wdova ? 
R. Laifa VIrica di Brandcmburgo forcl- 

rclla del Re di Pruflìa, nata nel 1720. 

fpofata nel 1744- 
D. Come fi nomina P Erede prefuutivù ? 
R. Si nomina fcmpiicc mente Princip« 

Reale. 

D. £' ereditari» queiìo Regno ì 

K. SI ; do è da Guftavo I. pcichè 

.celi fu 1* alttmo eletto liei. 
D. Uh Re di Svezia ha egli mlia au- 

torfià nel fuo governo f 
R. Nò. Fra tutti i Re i quello che 

ne ha la minore. 
U- Con chi è divi/a qutJìs Mut(uità?- 
R- Col Senato per una rarte , e pcv 

r altra con gli Stati , OK fi' «duna* 

no ogni tre anoi^ 

- D. 
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D. Ma non è il JEo che. nomtHi- eiafcuu 
Sanatare ? 

R. Sì; ma avendoli nominati , non può 
più dimettergli, nè può fjr cofa ai- 
cuna' fenza il loro confcnfo . 

D. Di quanti ordini fin eompofii gU Stati ? 

R. Di quattro , che fono U NQbilti , 
il Clero, ì CittadiDV , c quelli, del 
Contado i e ciafchedun ordine invia 
i fuoi deputati all' AlTcmblea. 

V. Che vi è di notabile in quefìo Regno ? 

R, Che il Pjefc ha molta eftenfionc , 
ma è di clima freddo , ed ingrato. 
Produce grano, rame , e ferro . Ha 
molto commercio. La Rsiigionc Lu- 
terana è la fola che vi fi profefla , 
ed ha i fuoi Arcivefcovi , c Vcfcovi. 
LA DANIMARCA. 

D. Chi regna ora in Danimarca ? 

r: Crifiiano VII. nato nel 1749- figlio 
del défunto Federigo V. della Cafa 
di Oldcmburgo. 

D. Quale è la fu» Conforte ? 

R. Carolina Matilde, forclla del Re 
d' Inghilterra nata nel 1751. e fp.o- 
fatagli nel 175^. 

D. Ponìede altri Paefiì 

R. ài. Pofficde il Regno di Nor*rau, 
e una parte del Ducato d'Hoìftein. 

D. Comejitbiamt l'Erede frefuntivo dì 
guefla Corona f . ^ 



- ■ ■ 

R. Semplicemente Prlncìpé Reale. 

D. V autorità Reale è ella limitata t'n 
Danimarca ? . ^ 

R. Una volta era limitata dagli Stati 
componi dì tre Ordini, la Nobiltà, 
il Clero , cd i Cittadini ; ma nel 
1660. fu refi afipiuta dì modo the 
il Re può fare le Leggi che giudica 
"a propolitn, 

D. Qtial Religione è /ìabìlita in qufjtù 
Kegno ? 

R. Vi lì proffflà quella de' Luterani , 
ed ha i fuoi Vefcovi, ed AiC'vcfcovi . 

D. Cbc Ji può notare di qitefìo Paefi ? 

R. Che è molto fertile, ben limato 
per il Commercio, abbondante d'ot- 
cime pafture, ptoduce un gran na> 
mero di Cavalli, ed altro Bcftiànie, 
ed è aflài florido; e quantunque.il 
Re abbia un potere aflbiuto , regna 
con tutto ciò con molta dolcezza . 

LA POLLONI A. 

D, Chi restia in Vollonia ? 

K. li di 7. Settembre I754. Stanislao 
Auguro L de' Conti Foniatousiki 
fu eletto , e proclamato Re di Pol- 
lonia , e coronato a* 25. Novembre 
dell'anno medefìmo. 

p. QueUo iCeguo è egli EUttivo 0 Ere- 

' ditario f 

R. E' ElettiKo-.' 

D. 
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D. Cbi f* queff elezione? 

E. La Nobiltà, comporta de' principali 
Signori , e Gentiluomini del Paefè . 

D. Come t' appellam i frmcifali_ Si^aeri ì 
R. Gli fi dà il nooie mnerale di Ma- 
gnati ; alcuni fono ccclefìaftici '] al- 
tri Secolari . 
D. Parlando d' un Ke di Pollottìit , carne 
JT dice ? 

R. Re dì PoIIonia , Granduca di L!< 
tuanìa . 

D. P<frcbè parlando del Re di Polloni 
/iefuato , jf aggiugHeva Eleiior di Saf- 
Jbnia ? 

R. PcTchènon folaraente poffcdevà que- 
llo Elettorato ; ma ancnra per dìftin- 
guerlo da Stanislao Re di Pollonia j 
e Dtica di Lorena. 
D. La Pollonia ? ella puramente un Regno ì 
K. Nò . Ella nel mcdefinio tempo è 
una' Repubblica , perchè ì Giandt , 
c i Gentiluomini hanno parte nel 
Govirno ; ed è per <]uelta ragione, 
che parlando dello Stato , fi dice» 
Ja Corona} e la Repubblica di Pol- 
lonia . 

D. eòe vi ì di Angolare mila forma del 
Governo ? 

R. Che in materia d'affari di Stato , 
Jc rìfolu2ioni dcvon elfer prefe eoa 
r unanimità delie vocii di modo che 
«n foi Nobile può cppord. 



D. Qua! ReligioHf fi V^^PS'* Poìlonia ? 

K. La dominante è la Catcalica Ro- 
mana . Vi lì tollerano gli Ebrei , 
che fono in gran numero . Vi fon 
molti Proteftanti , particolarmente in 
cucila parte > che fì no(BÌDa Piuf- 
iia Reale. 

D. Ove rijttjt il Re ? 

K. là VarfavUjdie in oggi d rrguar- 
da coiBB la -Capitale di tutto il Re- 
gno di rolloaia i e dove oidìnaiia- 
mente s* adunano 1' AT-oiblce del 
Paefe . 

D, Ditenti quel ehi VÌ è di p':ù. rag- 
guardevole generalmente in Pelluniu ? 

R. Elfii è unPaefc di grana* citcnfione, 
ben popol.tto , e fertile in grani , 
ma inai fituato per il Commeraio. 
£glL è poco formidabile , pcicbè con- 
tinuamence agitato da domeftidie dif- 
ferilìoai , che vi cagiooa li cattiva 
forma dd goveino ; di modo che le 
generali adunanze lì ièparaoo qiialì 
fcmpEo infwttuolàiaeóee . I Nobili; 
fono in ^raa nuoiero , i Ciuaitiai 
poco cODtcìtt»', e i CóQUdioi fono 
fciiiavi . 

lA PRUSSIA, 
D. Chi è il preferite Re di Fruftaì 
R. Carlo Federigo III. della Cafa di 
fiiaodemburgo, ElcccorikiricBpero, 
nato 
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' nato nel 17x2. CiB fui Trono nel 

1740. 

O. £ la Regina ? 

K. Elifabetta Criftina , Prlncipcffa dì 
Brunfuicb, wolfenbuttet , nata nd 
1715. e maritata neJ 1733. 

D. Hanno Jìeli ? 

R. Nò . 

D. Come Jt cbiama il Fnnciiie Ereditarie} 

R. Federigo Guglielmo nato nel 1744. 
figlio di GugjicJmo Principe di Pruf- 
fia fratello del Re , c morto nei 1758. 

D. il Re ba altri fratelli ì 

R. Due , che Torto Federico Enrico, e 
Augufto Ferdinando. 

D. Cmeji divi de la Pri^ta ? 

&. In Pruffìa DucalCjeia PrulEa Rea- 
le-. La prima fu innal2ata a Regno . 
nel 1700. ed è il Pacfe di cui fi; 
ttatta . t,a feconda appartiene aliai 
Pollonta . La prima s' appella pa- ' 
rimcDte Pruilìa Brandemburghelc , j 
e la fecond» Prufiia, Pollacca. j 

D< Qiial Relightte è la dmioast» ^< 
Priiffìa ? i 

R. La Procella nt e . Vi (ì crora an*' 
Cora degli Ebrei . 

D. Ove fg il Re h fua rejìdeiiza f 

R. A Berlino , Capitate di Brandem* 
burgo . 

D. Poffìede altro .Paefe oltre, h Trippa. 
, e Ili, Marca. BraHdtmburgbsfti . \ 



R. Poflìtóo una parte delta Pomerania, 
della Wcftfalia, qualche ProviDcii- 
ibpra HiibaiTo- Reno , e jdalt* sano 
17412. ti DttcatQ di. aefia.. i ; 

D* Sìgai ReVptme fi ^t 'M m ^pufie 
Provincie ? 

R. tÀ Prtìtofta«te«èN-l(fct!ominaDCff, mi 
vi fi efcrcìtano ancora 1' altre. ■ 

D. Cbr viè-^^di p-ùurgggttardevole geue^ 
ralmuite ttegli !-tafi dei Ke di l'rujpa ? 

R II Regno di qutfto nome e fertile 
in grani, molto ben ficujto perii 
commercio, a caufa del Mar BakU 
co ; ma non è popolato a' proptir- 
2Ìonc delia faa eftcnfione', WMi{CQn- 

. tenendo, pù che ho niiìionc d* abi- 

- yanii... fili aliti P^efi fottopofli jal 
.Kb. di -Pi^flia^ibn pril floridi ,^ più 

•'.'popolati. Slpuù'duc, che fra tutte 
le Caft dì Gcimania, quella di Bran- 
dt-mburgo dalla pace di Wcftfalia al 
ptcl;iite ha 'più accrcfciuta la Xua 
potenza , c . fatti ni iggiori acquifli . 

V UNGHERIA. 

D. chi' afpaMÌene qtitjh Hegito?^ '1 
R. AMuia Teiefìt;Imp<ìtatrice^de'R(K 
mani.. , ■ . r 

D< £' «gli etti^tarìt j a tUttivoì : . . 
Uoal i^olca cra,elcniif0j, au da cbe 
.è m potnfe deila.GaCi d'^uftrtd è: 
divcauto cieditario * ..... 

C D. 



a U' <;:3tri^t^ «oBntKÌ>: J4le)ndIii*oo 
vi. [i trova un<-gÌan<.'liidnAro.d^..Ri. 
formaci , i qaall godoa6 *ioIn pri- 
wik^i rdativaoKOtt atPefciciuo 

loro culto . - : \ 

t>- Che taò mttrfì gentralmeuit lm*qtA 
Jh Ktgm> ' ^- , 

R. L'Ungheria è un Pacfc molto cfN^ 
': fo, affiti'ftntile , abbondante in Pa> 
:-Au^y in'Ct^U) , ha delle «ùgoe Mi 
ì'Qoirlchc viftietto , ma k poco acr- 
Cantilct Qacfto Regno è Aaco fpef> 
-'fe a|rc»ta 'd« -rarie- toibolcnze ca» 
-f^gion*» datìe diificoltà infette fcpra 
^ r privilegi accordati a' Rifbiiiia.ti , 
La Nobiltà vi gode molte preroga* 
■' Cive» I Cittadini hanno pochi mezzi 
: d'avanzarti. I Contadini, fono mot- 
to foggerei, finalmente può notai fì , 
cbc quando 'a Porta .Oltomanna % 
- in j'ueri'a , questo Re^no orOioaijs* 
ttitntc ne diviene il Teatro. - ^ 

LA lOEMI-A. 

D. Chi ^'ffìtde pggitiì ^e/ìo Kef^oì 
R. Parimente L' Impciatticc Regina • 
Ti. la Corcnit > ertdìtar'tii? 
R. Sì ; Ria una volta Ì fiata elettiva, 

D. Che qualità ba (M Rf. él' Sumiaf 

E. E' il piarne ElcUOt St<«}«rc dsJl* 
Impero . .... . . .,, „ 



D. 5r mììe eirco/JitnZf ffifeatì fi yr«- 
ttie^e air eUx^lone d' un Re de' Ro- 
maiù itbi ÀHftbk» il voto detla Bcemin i 

Il SiccoAW-'ic femmine non poJTono 

' -tùtttitam li Dinttì- Elettorali , qu&> 
flb'iucbtic il Figlio primi^emta. del* 
I' Ia:tpc^ati!t|8« Rogin»» 

D- Qftkl. Rtìi^iont fi frefeQà mi KtgM 
dtEomU ? . ■ 

LaA CatcoUcai', Ronttn^ Ja ..donU 

. Babteiv 'V^.'\-£^ tro4«i'.tttf' ir*».- mubc^ 
. ffo <f ^rà- pfttaiieeUclRMitiie. nt^la 

. Gafneale ^ X ' ^ . . \ \ 

J). Che fn^ ^fi:^genergImtHU fn j^utiìo 
Kegnef > - '-i; - V-, ' ; 

k. aflàj efteTov nelui> pKipoIatd , 
-'fernbinma', e^^abbondaniQ. ii) vivcili . 
( li .éi(»soiBneM9io<;4) 'PDeo) confiderà* 
i \à\c i Qaefto<j.Pn(c k famof» per .le 
turbolenze follevatc a tempo degli 
Uffiti ocl fccolo XV. Hj molto fof- 
fcrto nelk guerre .- Piaga ,.c pitale 
di qocflo Regno, è ftata .più voUcir 
prcf j , c liprcfa . 
X>i Fra i Re, de' quali fi fa mtnz!$nei 
, ve *'■ ia «g'i -itii.ttni: (he bdina ■ de' 
■ jcfrAMIKtm > ■■ ■ ■ 

R. Si . U &e .di Fraticìa Iia il Toprain- 
noMCs Criliian-'fpàio ., e di fà/»'» 
frimogemw jieUaiLb eft . ihRc di-Sfw- 
gna quello di Cattolico. Il Re d'In- 
Ehiltcìra quello di Difenfore della^ 

- ■ - C » ft- 
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Fede_. TI Re di PortogaUo'quciro di 

Fetifliffìmo . 
D. Non v* è uW àltr» ^f!Rit- torointta j 

che ba un Jimile fsfrankomeì 
R. SI. L'Imperatrice Regina nella Tua 

-qualitì dì Regina d*.Un£t)«tia , è' in 

poflèflo di audio A* ^/M^ka i 

R. Da* Papi . ^ ' ■ 

T>. Ma xome il Re ^ Ughiherrd ha.', pd^ 
tuta avere il titolo di lìifenforc delta^ 
Fede , ejfendo della Relifjm Rjfómtta ? 
R. Pcicliè Enrico Vili, uno de' Oloi 
Pr^deecfiToii fo ricevi nàl fec^loXV.II 
per aver coirpofla una diftla>deJta 
, Rtligion Cattolica coatro i . PtbuSit 
. fianti ; dopo lì im)[ÒMd' òp;nit>> 

■ OC', ic confcivò Dondiji]eso;:^uiBo 
fop^annonie , xoAie lo £ooRiVKfi(l] ì 

I fuoi faeccJTorì. ■ -I ii 

'D. Cmé' difiìngiieià. wi tutti fiiei7rjtr 
V ret4tsxj4mtjitt tdl» RH'pjttkei > . . ': 
ÒJcLc ,1' ioipoatric^T «cugina - ftìr» 
Tei i Cattolici Romani , cluè , ìjjudiì 
di Poriogairo.j dì Spagna; di\FtanaI 
\,cia., dHIc tJuo Siciltc, di Sarifcgna , 
c di Pollonia ; due Luterani ^ che 
Tono quelli di Svezia-, c di Dani-: 
. marcai e due Rifornutiì cioè quelli 

■ .4' it^bìkaa f c tu Ftuflì»'.'->r ^ 

' -Vi ' """" ' i.' j ' "s^" 



S B Z I O K B < 

D Et PAPA, 

D: >-ì- Hf- co/i t '.H Papaì 

R. E' il Sovrano dì Roma , c di 

tutto'' io Stato* Ecctéfìa6iico . 
D. Coate Jì fui cenJTJerare ? 
R. Come EccfeSaHica ■^eome-'Prìar. 
» "ttfpé' tcinptRale.. 
I>. £ ntlU fui frtmsCqMaBtàì . , 
K. -Cnmir- PonttScC 'Soyiràno ,^ e Capo 

rpirirciale di tutta k Ctiiefa Catto* 

tìca ■ Romana . ' 
t). Come fi Mm'tnt ancfra ? 
R. Il lattario di Crhfio y e. il Santo Prf- 

drt i c parlando di cUb lì dice Su» 

Santità. 

D. egli molta confiderato da* Rcy f 

- da' Principi Caitoliti. Rumani ì 

R. Edi Io trattano con iuotu ;JkbC' 

- razione , e. fcrivendoeli gli pfofcflà- 
' DO' un rifpetto filìam* ' \ 
D. Qttiil diritta fra gli »kri è0 U Jfifg 
■. camt Capo. Spiriluaht- 

R. Quello di decidere nelle czufe pia 
importatiti in materia di Religione' 
e IH tutto ciò che riguaCda ii Dogmi:. 

T>. Comt r' appella ta jua Certfì \ 

R. Il Seggio dì Roma, o ia Santa Sede* 

D. Da cbi i .compoHnì 

R. Da' CaidùuU , e motti altri Pxelfttì • 
C 3 D. 
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D. Cip" ctfa l. tòt CarJiita&'K Z 

R. E' un Erclcfiaftico dell* ordine Ìni> 

mediato dopo il :p4pu *I 
D. fonoì 

R. Quando ^1 nùniterc^^kclaui^9"^aV 

■fcttanra ■ ■■ . '<] >, / ,;i 

D* Com» Ji nominaitó i- Catdim*U \ -t 
R. Principi della Ctóe&.« ' :J .O. 

R. PfcKadono d' eflcitf aswli'ai J(ff| 
c fupeHórì »'pBclif^ na ciò^ «bofif 
Temente. Vr «*ba- fetttpre «1 fcr* 

TiiicV de' Ré, e gli ElcVtori B<in gli 

rìconofcono fuperioti a loro . 
D. Chi ha it diritto di eleggere il Papaft 
R. I foli Cardinali adunati nel Con- 
clave . 

I>. Cbt tbiamate voi Conclave ì 

R. -Q^cfto è il luogo ove i Cardinatt 

flanao chiufi cia&uno io una pie- 
- cola cella , per eleggere un Pap» 
-^niioro, e donde non poSbno uTcire 

fiocbè 1* elezione non è fjtcj; il che 

• éw'à- ttcàné ««Ite per p>ù mtfì . : 
p. Heir elet,i»mt dtl Pa^ i fufficieute^ 

ìiua fimfH€f flaralità 1 
K. Nò . B Tdcna sbe vi fiaiio due wù 

■ «e* firiftagi . ■ t . 

D. I Papi Itila Ipr- \qu»^k di Pufi /fi' 

■ miniali batiHo mkc feten f 

R. Una volta s' af^rapiiavano un'att* 

• Mini qiMli ìUhÌbmu. Dmìoo lé 



Corone agli uni , !e toglievano ad 
alcri ; fcomuiicavano Imperatori , ed 
. altri Sovrani , gVt citavano a com- 
patire, avanti i\ loro . per renderli 
;ConCo della- loca «indotta ^ in una 
iiparclai & faenratiO; aibt[n airoluii^di 
tutco il Mondo Criftiaiìa ^ ^^da 
I ttt - bcoli -fà qiKfli . Jofff aHi 

torità k insiti ffiiM^id^WWl'VAil « il 
, -<^ra dcU;^ '&on9aat«ij nmi fi ■'9^ 
?»eli« fariifimaatenee-i ' , t ^ 
^ cbe fi fHà^ mton tgiram mìifh 

gHàfJe a^ Bafiì: ^ y 

R. Tre Cofe j la priaia » che ida 4ue 
fecoli al- prefeole i Cardinali hanna 
fempre eietto pei P^pi degli Jtalia- 
nt la rcconda , che la loro fcelcft 
ordinariamente cade Topra un vec- 
chio ; la tersa , che ti Papa eletcci 
i ^endt rquct oome , che giudica a 



9J --H P4p4<i-4oi^^^t0 cerne PriiÈcifti^i 

egli mkft» Stfwamì ■ .■ , -, 
K. Si , hi AeOà. cof^ cbs. tw -ILev^T) 
D. Chi > il Papa ^hjfSi^J > .-cfi , 
R. Clemente XIV. nato nel té 
eletto nel 175^. E^U è oriundo di 
S. Angfelo io Va^, éel noine Fra 
Lorenzo Gaoganelli .d' Urbino , Mi- 
nor Conventuale , creato Cardinale 
da Clemente Xlll. Rezxonico. 

i Patii ■ JW 



R. Due eofc. Un» , che te perfonc del- 
la loro famìglia hanno il molo di 
Principi , e di PrincipelTe; l'altra, 

• «he qutlli , cl« fono amniein ^ll' 
' ódiinza del Papa s' avificinano con 
i-KOlto tifpnto ,-e gli baciai» il 
l'pinfe. ■ ' ■ L < * ' , ,_■ ^ 

f'Ck fni^Arlifi^ Siali Al Taf' i 
t fidili ^iiMÌ • .. . ' 
lU io iStito BcclefiaKico , di cm Ro- 
■m è la capitale , forma un Paefe 
efttfa, e contiene moke altrK 
Cittì ; ma non ■i i proporzione 
•'èioito tìójwlato', . e .molto florido 
i la Contea rf Avignone , tacch ufa 
•■ dalla Proveaza. in Francia., ap?.a'te- 
' reM parimente alla S. Sede pai- 
chi Clemente VI. compii la_ineKc- 
: fima da G'ovanna .RcgKU di^oiCiM, 

• «.Cootelli aliiPtown»» jperiSaoas^ 
«eriin d"oto. Una gtan intjt del- 

'. .ki moaits dd.'Pafii «(wlifc l|u.i!f 
fomme, che gli j»sai», qiKlIi 
l»ttiiioiiaArci>elco«ati ,o .Tefco?!- 
ti , Abbuic, ed alni Btati» ^9' 

^ cl^UMci., . .. i 

f S E 2 io k E X. - 
': ' DEitt nEPUBLlCHE. 

V.fyUtli Alle fi"' Refai"* 
. Httc ini fitr' fi" * f W 



R. Quelle dì Vcliwia , drgli Sv»zeri « 

c o' Olanda . 
D, Che fi può avvertire a rìffiardo^ 

di efc ? 

R. Cne ve ne fono due, che haoiw le 
- pretogacivf. delle Tette cocoaato. : 
p. £ qutM Jhio ì 

R. Venezia ,,cd Olaoda , Quella di 
Genova ha la ftctTa pictealiopi;) JnA 
invano . - 

D. Qgali diritti fi ct)Hveng6H0 ad effe 
per quefìe prerogati'Ve ? 

R. Quelli d' diete annoverate fra le 
principali Potenze, e d'inviare Anv- 
bafciatori, i quali ricevano gii lìcm 
onori , che gli Ambifciatori Regi- , 

D. Qwfl/f è la più antica di tatù li^ 
Repuhhlicbcì _ 

R. Quella. dì Venera, 
■D. Oa (bi » goveraafm ? , 
■,R. Da' Nobili , dc^-quali. il Capo fi 4»o- 
mina D»ge . 

D. Qual Religione vi è fÌjbiUta ? 

R. La fola Cattolica Romana. 

D. Cbe cofd i V Etvez,ia , o Republica 
deeli Svìzzeri ? 

R. E' una Republica confiderabile , che 
ha cominciato a fotmarfi.ocl Te- 
colo XIV. E* compofta di 13. Cai»- 
toni , de' quali ciafcu.iio fe una Re- 
publica a. parte . 

■J?, Come fi taniaaagì _ - 

C s R, , 
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K. Zurigo y flierna , lucerna , Switx » 
Ondciwaldc 1 Uri , Zug t Friburgo | 
Bdliicl , Sf^haffitf» } Sutura , GUris, 
e Appcnzcl . 
D. S^al Reh^ione 9Ì fi fr^f'S* ? 
K. i Cantoni di Zurìgo, Berna ^Ba- 
filn ) e SchafTufa fono R;foriniiCÌ \ 
Oli abitanti di Glaris , ed AfipsA- 
zel fono parte Cattolici Romani , e 

E aite Kifoimati, £ quelli degli akiì 
;cce tutti Cattolici Romani . 
D. Comt /' appelU ttltrimexli qiulìil Rf 
publica ì 

R, Là Conftrderazìone Elvetica | O il 

Corpo E v.-tico . 
D. Cbg dite wi dtW OtuHd* ì 
K.'E' ht R^^ubbl^ca' la. >tiì pcttenkc 
di tutte . Elia ì riconofciuca dal 
1^48. Viea chiamata improprìanea- 
ce Olanda '. D>.'ve' ìfrtminatfi ta X«- 
fAbltea idtHr PrVoìnde unite d^ 



D. Qaante Provincie vi fono ? 
K. £ctte,cioj! la Cticijna » I' Olanda, 
la ZelanSa , 'Utrectit , la Frìiìa , Ovo- 
riflcl , e Gtoniygii . 

C/» chi i gfikfHMta. éutfì* SitPU' 
blieàì 

"IK. Ciàfeuita da* fuoì Stati , e 'fotmt una 
' Sorranttà- a parte. Ciafcuaa invia 
Deputati ali* Aia , i quali vi for- 
nai» uaVAfiablea t «ve (> deU- 




bcu 



héti tagVi *WmI r Che fcontfercfdaa 

tutto lo Stato. 

D. Come jf, chiama quefìa AffèmbUaì 

R. Aircmbica degli Stati gencraìi . f 

D. Che titolo fi ih a qucjii Stati ? 

R.Si nominano Alci , e fotenti Sfgaortf 
e indirizzandoli una mvmorja ^ o 
Ilìanza , fi dice K Alte Poteaxie. 

D. Che titolo fi dà tt quelli d' una fai» 
Provincia ? 

R. Quello di Kohili^ e Potenti SigtKtì, 
• or Vi Hièilì Poiinae. ^io^aa. cif 
ccttuate quetti <khi PiovinctaC d* 
Olanda , a' qualf fi dite ; Hobili , 
GraitJ!, e Potenti Signori ^ e K Mtf- 
i>ili , e Gran:!/! P-lenze . 

X). Chi eferc'ta la Sovranità in ctttJhUHé 
di què/ie Projfineie ? 

R. In Gheidria fono i Nobili , ed al- 
cune Cittì. In OiKnda paiinienie ; 
ma la Nobiltà don vi* ita: chi una 
voce , c le Ci«i ne hanno dicic#t- 
to . In Zelanda il Marchcfc ai Tsr- 
Vur , Cd Uliflìrtgrf , c te altre Cit- 
tà . Nella Fiot ncrtf d' Ucicchi ^ i 
CanOUid i (a NoKihì r e ^'i*^ • 
là Frìèa i (c CitU vcU i Grietman- 
mfm , elle fbno t Baili' o Podelli 
del ^aéfc b^èfb éi^ìfà m trr qaii- 
cietì, A:*qu<lv ctafcuno contiene ua 
ecrto-nimeto dì CrhiMiét , o Po- 
dp&rie . la OverOcl ì Noinh. e le 
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'-Cidi. In Grooiol»! U, Cut» idi 
qucSo nomt , ed ì Sijnoii , o P"n- 
cipali del baffi) Paeff . 

D. fi?»'' i" tnvìiuii i 1« l'i 

cvnfiderabiU i 

R. Qucll» d' Olanda : pinoisnK cOi 
fomrainiftra utile fptfs generaci del- 
la RcpubliM p.i» clK le «lire fei 
inficine. ... . 

1). Ma f (kW tji »»« " f""» "«• 
go tra t' altri ì 

R. Perclii hi il titolo dt Contea , e M 

. Gbeldfia i un Ducato. 

D. Coi»e^ Jkiiicì , 

R. la Meridionale , e Setteottionale j 
Perciò una parte fi nomina Wettfri- 
fia ■ e per giaSa ragione fi dice , 
gii Siati iklF OktiU , c dilUWiJi- 

T'ifi' - 

D. Chi ha la f riotif fa"» «e; gnvcrat 

Mie Pnrviaiie n/fellivi ! 
R. La Stacoldt-r , Capuano , ed Ani- 

mrraslio generale . ■ . • 

D. Ose/la dignità i "'a irtdilar)ai 
R. E' «ala rtfa tale nel 1747- in fa- 
. . tote de' defcendcnti del defunto Fri». 

eipc d'iOrangcs tanto nella linea 
. fcmmì»ioa , che mal'culina . 
D. Chi i ogg'^i I' Sta>Mcrì 
R. Goslielmo V. Principe d' OtangM 

e di Naflku , nato . U <ll 8, Mario 

.748. . .-ó. 



D. Quando- cominciò ai efireitare qm- 

fin dignità ? 
R, D' anni quinJìct in circa cominciò 
/ ad -aSi^^iz alle deliberazioni del Con- 

figlio di Stato della Re^iubiica,.'. 
I>. Cbi efercitò fra tanto { "diritti' ietta 
Statoldcr , t a' Am^ira^io .generale i 
R. Gli Stati Generali , e quelli delle 

.Provincie refpettìtfe * ■* 
D. £ le funzioni della Carica di Cafl- 

taHO Generale ì 
ja. fi Fcid-Marcfcìallo Duca Lui^i ^ 
Brunfwic VVoifenbuctel fouo (' apj?rò- 
. vazionc delli Stati dellc^l^TOT^lef 
JD. Fatemi qualche ojfervkziai^ 'j^^ntft 
. f» quffia Republtcai 
R. Le ffovincie che la compfongòno 
fono a proporzione della loro cftcn- 
fione popolatilSne . Il terreno è in- 
l\ grat^b^o . .p^efto i )0, Stato pift 
mercantile di. tutti quelli dell* £u* 
,. Topa . Ha i più' belfì itabilinienti al- 
;!'-,!* Indie Orientati , Gli Abitanti han- 
no r ab.bondanza^di tutto e pof- 
feggòno molte ricchezze , frutto del- 
la loro induftria , e della dolcezza 
.. .del Governo . La Religione domi- 
nante in ciafchcduna Provincia è fi 
Riformata . Con tutto ciò vi lì ac- 
corda a ructe 1' altre il I bcro cfet- 
cijip del loro culto con gualche re- 
ttrizioiie ; ma tjuèfta libeità è' tntgt- 



■ ^tcti if SoctnSam * a* Maomettani , 
e agli IdoUtrt.. FiniTlincricA (ì deve 
avvcitirè I che pattando .^ qucfla 
Kfcpublica e dell' Inghilterra ^ fi 

^nomibfno h! fateitzif Hitrìuìme > 

■ s E z là HZ xr. 

D. ir\ Vanti Eteitorati tfi erano «mil- 

VoUg udt imfero f 
R. Selce. 

D. Quali fina i Jitty che -gì fitto /iati 
'■ miuutii 

R. 'Fcderigò Eletttfr Pitlatìiió , dopo 

' jiver Accettata la Coróna dì Boe- 
,iQÌa, e fatta !* g'tìerra a1f l-mpcr^- 
core per' confcrvSri* , fó bandito 
dall' Imperò , e la Tua dignità EUc- 
torak fu traiferifa al Du^ca di Ba- 
viera j ma nella pace di Vt^e'Afàli» il 
Palatìnaco fu nuovafnentc ìhat:£ato 
aj Elettorato , e net principio di 
^licHo fccolo fd fdtto to Hclfo del 
Duca di Brunfw'C - Hannover . 

D. Cbt dite a riguardo degli EUttotati 
Ecchfiafiici ? 
Cnc quelli Che gli pofTeggòno, fo- 

. ao" rtcl medcfimo tempo Arcivefcovi . 

JÌ, 'Cbr eleggi ^ùilii Anivcfiovif 

K.'f bìpicoii . ' 

P. Cht iéiAikitt ini un Càfitolof. 

R. 



R. Un CorptJ compofto di più Ecclc- 
finitici j ctic li nominano Canonici . 

X>. i.' e^fi ttecejfario, che un ArciVeJìov» 
• Elettore Jta nato Principe ? 

R. Nò i un fccnplice p<àiti«Oktc può 
elTcrtt nominato kì\k * ■ .. ' 

D. Che vi i Ja notar» P^^U a fwjfi 
tre Elettori f . . . 

R. Che faanno A raoeo «vaod fiU Bice* 
tori Secolari . ' 

D. Cbt tìtoh bata» di pìA Ì 

R. L* £lcttor di Magoma <S Aro -Ciò- 
celliere d' Alemafos, 9aeIlo di Tre- 
vtri Arci-Caacdiiert di Fiadci^yf 
quello di Golooìa- Arci-CaiMcUicrc 
d' Italia . ; 

D. Il prima ma ba amara altn fr*r§* 
j^ative ? 

R. Si . La ^rima d' effcre direttore 
deiJa Dieta dell' Impeto ; 1* altra d* 
invitare gli Eiettori a radunarQ per 
{itr l'.etezionr <f Un loipetatwct 

D. Cbi è frefeMUiaeMt £.UtM: S Ma' 
go»a,a? ■ . ' 

R. Amerigo Giafirppe Baiont Ai Br^id'- 
bacb ci ^rresheimi oate nei rjiVi - 

D. £ qudla di ^teoeri t 

R. Clemente di Saflbnia VefeMa . 4i 
Freifinga , e Ratiri)ona j AiCÌW'M» 
vo, ed Elettore, nato mi- 1739» 

D. E . fmllo di Ctiomi» ? . : 

R* MdlliiaìtìaQo Fcdeitgo Corìce di 
Koe- 



<S4 

Koenigfcgg - Rothenfcls , nato nel 
1708. Pictcndc nella fua qualità di 

■ Arcivcfcovo d* eflVr Sovraao dclli^. 
Città di Colonia i ma ella boo Io 
ricoDofce. ' 

D. Cbt vi è i^ervairìle riguardo agli 
Ektnrì ^efolari ? " : 

R. Cbe «quelli cbe glì polHrggono fono 
Principi . 

D. QH<f^i EUnoratì fono forfè ereiiurj ? 
K. m ; Lo fono tutti , talmente che 

i diverti Rami d' una famiglia lì fuc- 

cedonn gli uni agli altri . 
D. 0/ quale età un Pr'mcifi' Eìettorah 
' diventa maggiore ? : 
R. Di anni diciotto compiti. Qualche 
- volta governano più prillo j ma in 

quello cafo bifogoa che abbiano una 

difpenra d'età data daU' Inperscoce'. 
D. Fa egli duop , cbt gli Blettoti tanta^ 
• £celfjia/ìiti , cbt SecoUri abbiano V 

inveHiturn dall' imperatore prr i lort 

■ S$ati? 

IR.. Ciò è aflbiutamente neccfiàiio . 
Non Tono petò obbligati di prendet- 
la in pcrfona ; ma ia presdoao per 
mezzo de' loro Minillri . 

D. Cbi è /■ Llettor di Boemia ? 

R. Non è alcuno, a parlar propriamen- 
te 1 appartenendo quello Paefe all' 
Inpctattice Regìoa ^ ma in cafo di 



bìfógno il Tiglio printogebit<> dle& 
farebbe riconofciuco per tale*. 

D. Chi è in Baviera ? 

R..MftflìmilÌaDo Giufeppe nato nel 17J7. 
mali tato con;- Maria Aana ' Piinct- 
pefla .'di -PoUonia . 1 

D. E tir SgJfomU > -ì. ;v 

a.. Federigo Aiigufttf ngto nel 'J7J0. fi- 
glio di Federigo Criiliano , e nipote 
di Fcdergo.Aagufto HI.: Re di. Poi- 
Ionia . 

D. Cbi * F'^Umr PaUtiw ? 

% Cai O' Filippo. Teodoro dclU .Cafa 
di-Ncoburg .->u|tzbach nato nel ^7*4* 
e maritato con Mafia £U£|tbc|tur 
i delia medcfima Cafa . ■■: 

D. Cbi fdjjìede /' Elettorato di Brandir* 
kurgo ? 

R. Carlo Federigo III. Re di PrulTia 
U . Cbi I II EUttars di UrUafme • Haitn 
nover ? ' ■ . ; ■ 

R. Giorgio Iti. Re d^lla Gran fir«t*« 
i-tagna,,;., , ■ e ^- 1^ 

P, Che vi i dx notare fopra lutti que- 

R, Che fecondo la Bolla d'orp dovreb- 
bon e.ircre prefenti all' Elezione, ed 
-IncoroBa&ìqne: 'dell': ilmperacore ì ma. 
lo fanno odiemameace di raro, ed 
inviano i Mmiflri . 
t>. Che chiamati Bolla d' ero} ^ , . 
R. £' una Raccolta di còfticuzioni fatte 
nel 
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■ ocK-feeoIq XIV. da Carlo IV. ri- 
fguatdante 1" Impero , c particolar* 

■ mente l' E'eiionc d'an ImparaCoreT 
' £ come Bolla fìgmfìcav». allora un, 

appefo è d' oro,. fi^'«aAhìnft ^fesfto 
/crino la Botlg éP m. origtàaiig 

Ti. r^He'^^ i-U WtétosUf > ' 
R< Lft RiUgtoni de^^Agans o pro<Ì 

■ prfamrnle h Storia delle • Parole. 
Ri 'fa -the tonjiflt ì 

R. .Neil' adoratone de* hHi Dei, ch« i 
' loro I^oett hanno tsnmaginan > ed & - 

cui hanno dati diScrenti attributi . 
n. Cbi é lì fiù MHtiea degli Dti f ■ 
R. [[-tempo , cKe ha il oomt di SatamOr 
D. CAff/ dice di efof 
R.'^Che -divorava i fiioi tìgli vi»i .' f-' 
D. Q^iti Jqm gutlli , cbt rtUnnii» ta 
' 'mta'h ■- ■ ^ "i ■ 

Giove t Nettuno, Plutone j Giano- 
j;ne',' è Cerere . 
Ui Cthté- ijmfìof i ■ 

I^."^» Ttra moglie gli dm iA Inif». 
''deté^i ctirclla partoriva unft pietra, 
o altra coOt, ^d'oc£u(cbvt|4I figlio, 
c1é6 fflAM^a 'al ttOndo/ • . - .< 

• ■•■ ■■ -a 



«1 

D. In quat m«m*r»- 9 'fjàinrii* Sovrani 

fu divìfo fra i trt figli di Saturno ? 
R. Giove, come ptìniogenìto, ebbe il 

Ciclo , NctcunQo le acque , e Più* 

tone l*- Inferno , 
D. Chi i il Mtjfat^t M Dtit 
R. Mercurio , ctic c Bel ' tcoipa AcflÒ 

il Protcctoré del cMimeKia • 
D. Chi i Ebel ■ ■ ' 

JL. is Dtii diii* ^oviuA . EBb «ecGl 
. m OtDve il nettare bcranda àe^W Dei'{ 

il loro eìbo'lì chiuaa aa)hI<»a•J•^ 

Dì C*^ i CiheUì ; 
t^ÌM- tàiàtt di tutti gli Dei. , 

V " tsl oy E . ■ _ .\ 

a Che Jt Jltt * Ci$9eì 

K. Che Tvilupità il- Gaoi} o U noodo 

informe . 
D. Chi er.i fuA moglie ? 
R. G linone Tua propHa forella . 
D. Si g igli trgffirmgta quaUbe volta 

R. SI i s* è trasformato in Cigno per 
leda^ ifl Tòtdipéi'-Europa , in piog* 
già d* oro per Danae > ed in pafto" 
re per Mnemolìne • 

D. Itegnò foifi ftmfrt m fati f. 

K. N^; i Giganti' turbarono il fuo ri* 

SrCirToleado falire in Ciclo; ma col 
Iniflc, <mde-<M ansato , fece to- 



m 

fto ftfanire t! loro dif^d , predpi^ 

tandoii dal Ciclo in Terra . 
D. Q»ali fono i figli , tbe ebbe ialite 

fue ditferjè donne ? 
R. Da Leda ebbe Caftorc , c' Polluce; 

da'- Europa Minas ) e R^da manto ^ ' 

■ giudici dell'Inferno; da- Danatf Pcrt 
fco; 4la AIcmeaa Ercole; e da Mae* | 
mofìne le nove Mufe*'^ ^ ^ .' 'I 

D. QskU forni #ff mnrìUmi iHUkàe l 
R< -It fiilniM ào- tìtot ra 'niMiOvj^ « r 

Aqmhi.àtt ba-ua le^ghinbet' 
D. Qgab i la anUiA-iABfì^Jtjiaiali 
R. Che Giàìintdt;:£glib ito i^EroiJatf 
di Trojd piacque a., Giove, che lo 
trasformò ìn AquUa , e lo rapi al 
Cielo ) ove rendendogli la fua pri- 
ma foima Io fece Tuo Coppiere. j 
NETTUNO. 

D. Che Jt dice- M qacfì» Dio i : 

K; Che «bbp 1* Joipno ^ef iBaM;t. .Li 

D. Che vi i da M»tare nttP^lmftn- étl 

■ mate ? ' 

R. te Sìrcnt,1e Naiadi, ed i Tri toni . i 
D. Ùì)e cofa fona le Sireni ? ] 
R. Sono Dee ^chc Ù rapptefcntano fot- 
" Co là figura d' una beiliflìma fan- i 
'^ciulla dalia tella Gno alla cintura , 
col rimanente del corpo in formio 
- di pefce: coperto. di.fca^;Iie . Si dice 
cIk quando veggono palfate fu qual- 
che 
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; che vafccllo de* foreftièri che le 
piacciano, gli attirano colla dolcez- 
za del fuo cario, c gli ceiigon poi 
fchiavi nel fondo del mare. 

D. E le Haj'adi che fino ? 

K. Sono come (e Sìreni metà, donne , 
.e> <tt4i4^ftftH o icxvoiw ,ài cnmpa- 

)*(i|i4!>^«^*'A'd'cU'rOcarni»iiedi Doti-. 
diti -<voi Jet' tritimi,? 

B& ftki 'iqiteiir ) che compoagbno la^ 
/Corte rfi Nettuno. La metà del lo- 
to corpo è dalia Cella fino alla xìlit 
tcra iimik a qucrilo a' un iiòtna^ e 
r a tia iiutà ha I.) forma d' ua ptftc. 

U. Come Ji rjpfejentano ? 

R. Sopra. un Uuifiijo con un corno ma- 
rino in bocca . 

D.. Qatfth fino. >anrihuti di Heitano } 



(. idiifiiS òiàcD^lià; tinta :da' dué 
cavalli tnatini i affcntio' iini trtdèntd 
.'netlà deftrft, coi -qudic. percuote H 
onde . 

D. Ove ablta 'h :i ' -\ ' ^ . . 

Vnjtti' MtL? Aizzo :di crìa«Uó lieìToaf*' 
do dei mare • ' ■ ."i* « 

^ ÌP L U t O N E, ~ 

D. Chi i k Dio. dell' Inferno f- 
R. Plutone che ha per moglie Pro- 
ferpina 6glia di Cerne r.fit-la rapi.' 




raen- 
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D. 0-ve i'.ciji ebt aafièJJ^ " ; 

R. Dalia fchiurna del mare. | 

D.-Ha ella figUì 

R. Si fa giadre di Cupido, Dio dell* 
Acnorc, che fi ' ^apprcfenta ^omc un 
-. fRticiulfctco nudo , .cogli occhi ben- I 
-iditi^ una. face in suno , un .arco,i 
ed una. faretra Tulle fpalle . 1 
D. Omnia con^àgnt . ha VtHtrv? 
R._.Tic , ciié appellanfi le tre g azle ; 

cioè , Aglae , TàJia , ed ' Eutiolìna . 
D. tenere . di chi mogHe ? I 
K. Di Vulcano , Dio delle fucine. Egli 
è zoppo, e bruttiitìmo . Si Tappxe* 
, finta lavorando con i Ciclopi. ■ ' 
'P. Come erano fatti i Citlppi ì 
K< Eia^o d' uaa graode^iA: fiuif^rata, 
affai brutti . e non- avevano clia un 
occhio in mczEO' aJU tcfta]. - 
D, Cbe Jt dice di. Fulcano ? . ■ . 
I^.-QffT Venere gli era infedele, ed 

aveva, M*rcr pcr.a(it«Qtc • < 
7>.C6iì Eflo t . ■ ^ 

JR. LO, D!Q;dc* VfDii , duE gji fa fofr 
fiarc , e gli ticielie s fuo tatenc^ . 
L'Aquilone^d H: Bore* fatta Vesti 
L jtd-Notft ; gli Zeffiii fono piccoli ven- 
ti frcfciit piacevoliffint oeli' cftate . 
DEL PARNASO. 
P, Cbe co/a è il Varnafo ? 

K, £' ti luogo ove ii aduuaop le nove 



fine ,c dove Apollo ptèiicite*:. 

3. Chi è Apollo ? . .\. . 

R. Lo Do della Poeti a , ed in genere 
di ' tutte r. opere di fpìrito. Si rap- 
prefcnta con una Lira pendente da 
una pjtte, una corojii di lauro fuUa 

; .t-fta,jed un coriro a'p'cdi . 

D. Qu-ile è il fiume ìcbe [corre al bajjò 
der Monte Parniifo ì 

R/ìL'lppocrenc.' 

D. Quali mine hanno le nove Mufe r. 

R. Caliiope, Clio, Erato, Talia, Mel- 
pomene, Terficorc, Euterpe, Polira- 
nia , ed Urania. 

D. che prejtede eia/cuna di ejje? 

R. Calliope prefiedc ai Poema Eroico, 
Clio alla Storia , Erato alle Pocfie 
amorofe , Talia alla Comcdia , Mei- 
poraene alla Tragedia, Terficore al- 
ia Danza, Euterpe agi' liltomenti , 
Folimnia all' Ode i eà Uraoia ali* 
Aftrplpgift* - : 

DEGLI EROI SEMIDEI^ 

0T che fono qutfìi Semidei ? 

{L Uòniini nati da un Dio, e da unt 

- mortale , o da una Dea , e da UQ 

nrortalc. Ve n' è un grandiffimo SU* 

mero . 
D< eòi .Jìm i pjrincipali f 
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R. -Encà; Olire ^ EYcoTe /Tcfeo ; AchWe , 

D. Cbe bavvi di notakile nelia S»okÌÀ 
■■ d^-Eatìi?" - Or,-, i ... '. {' .': 
R. Era figfìti il* Anttti&^i e di r Vene- 
re. Alta giitìtéa 4iT<oja' DcU* incfn- 

- ^k>di ^utfta eitcà ife n? fuggii por- 
tando luo Pa'ttr» 'ft>'Fa Ic'fiifi fplllc 

" a'^ tiavwlb frammc. . .' ^ 1 
D. Che fi dice d'^Vt^if - 
R. Che qtundo nioinaTa per Jiia(É 
dalia guèrra" di' THija , ptt. rcftiOmrlj 

- ad Itaca , di cm era Re , le òircoe 

■ tcncaroqp di firmario ì ma per n,oa 
rc'ìar forprcfo dat loió canto , foa- 
vè fi tupò !■* òrttchic, « fece, fine 36 

. ■fleflba iiftci gii altri dei fuo vilcello. 
D. Cbe-Jf -Htak' dUPfintloji& -Jua. femmina ? 
Ri' AtìTeafiiWMiigtì «ma»" ,Rcli' atìcoza 

- 'óe6*■^ao ■ munti it ik nb«rà -con at- 
nfizk» diceodD^H , die t ceti» cfao 

• aytOè flaìtaam lauiu-di uppese- 
lia, cbe aveva tra le •■nW i-A/a- 
rebbc refa ai voti d* ano fra loro ; 
mai ficBilddlB: tì&Étóva qttciics che 
avLva fjtto net gìomo . 

D. Cbe J< 'dkt d' Erioh h 

R: Era %lio ui Giove , e d' Alcmc- 

■ na. G iinone 1' efpofe fempre ai pe- 
rigli . I p ù glandi clic fupcrò fi 
nominarlo le dodici fatiche a' Erco- 
le . Si rapprc&ata concito iella, pel- 



1 



le d' un Leons , «iwn^ ^t91 

<lbt':^!ìf :iv>i; i^ii T'affi,?-.);.'; .;1 
R, Era lìj;lio di N.icuno , c d.gt^a, 

D.' Ci» era •ju'rjio M:notauifìr ■ ■- 
R.. Er^ Ha !poit!(^.iPc?z(nww?;, 
-y^r^^to^a^f- Xprta,I«,f4; UP^'i'OS'i'At'l 

ilwEr* -6g'itìt ai Giove ,:^(U Patw- 
fi danno .1^ aii-_, i' E^L^^.-tlivMi* 
jic'v-a , V E.tni3 di Plutone j cd^ una 
Scimic^Tfa , coli» quale tagliò ia tc- 
ftu di Mcduf^ .,,Eglv, hU-rò. p4^iilien- 
te Andromeda da un moftrOj e do- 
po Ja ■fpos6. '■, ;\ < -■ ■■■ 

D. Che ft dice d'ella tefìa di Medufa ? 

I e pietrificava ^uem che in tìmira- 

vano.e,,.?..\T i- \ ,w /-** fj 

j R. Età tìglip-4cj(a Offa^Tcti'jie.jlìll'c- 
., dJTC .lo, tuffò in Srige.-pcr r«'ii|dc|iJ^*jin- 
vui.Bcrajb'Ifi «i^a..jJjt^lionf. dj:Ui)i^de 
ondc flya 'loiierjflc .nofl divcpne: jta- 
Je j cosi fu ycijifo da Paride j che 
lo frecciò in qaefta paire . 
D. Cbe_ (ofa è un CtntMuro ? 

avallo . 

P Z D. 
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R. Enra", OlKTeiEircbTej'Tefeo, AehlHc, 

c Gufofie . ; ' : .■■ 
D. Che hiwvi di notabile nella SM 

a" Enck ? ^ 
R. Era figlio d' Ancblfe , c di Vent 
re ■ Alia guerra di T'oja ncli' inccb 
diodi quarta Guta le ne fuggii p« 
tando iijo Patire fopia le lue Ipj 
a travorlb ^ije ft^mnis . 
D. Chs p dice d-Ùl}Jji? 

Che qtidfnJo riiuinava per mi 
dalla {guerra di Trnja , per icfticu' 
ad Itaca , di cui era Re , le iiitì 
tentarono di firmario ; nii per n 
le'Iar forprtfo djl loro canto m 
Ve? fi ru'ò 1' oretchicj c ftce farci 
ftcIToatutci gli altri dei fao valcclk 
D. Cbe-Jt -nota diVi^nekpe J'ua JcainiiU 
R. Attillata dagti amanti jTcli'alTcQl 
del fuo marito IV fiL- i bciò cun »t 
tifizto dicendogli , che toHo clU 
avelie finito un lavoiu di tàppea 
lia , che aveva tia Je mani , ti 1 
rcbbc rrfa ai voti d' uno fra lori 




le d' un LeoiM , cb? AVen vmcoi 

,.3. Cbtrdìif .tV'. 4' '^'^fiP • , -.I 
Era fì^;!io di N-ccmm j e d,Eira, 
c.f .ucQife il M iiù[*Ufo -, I 
O. Cbi era qu'cjlo Mnotaunì 
V Er^ Un moitio. mezzo uaaio,, le nicz^ 
^'V.afi-.jfli^Q-, Iciia^tvJ.pei, Ì,ab(;i.inco.vdi 

;>., Chi tra Fprfeo> , . ,' , , ■ 
..\,.E,<& fig^ oi di Giove , e-,di patrie. 
: Gii (i danno ,k ali-, l'E^ida.di Mi- 
nerva, rE,ra;j di Plutone, cri. una 
.' Scimitarra , ctiHa quale tagliò la tc- 
''" Ita oi Mcduld. .Eg.U, lib.-rò, paiiiiien- 
'Jj^ te Androm-da da un molìto, e do- 
,, po Ja 'fpoBà • ■ ■ ,"i ■ , ' 
'\ eh: /dice dilli Ufìa Mcdufa ? 
."Jt. Ella aycv^ ^e,' %tpcnci-per-ppc:Iii , 
.'j e pietrificava quelli che la nmiia- 

vano . " , " 

' "i- Cbe jtcJJÌrva d' Achilìe > 

Eia ligiip"<3dla Dea Teli , e di Pe- 
'j. ico , i fu Dutiito di jiiidoiie' di? Lec^- 
' ne dal Centauro Chirow . ,Sua Mar 
' dr-- ■ 'iffò in Stige per rendeilO|in- 
\ e ; ma .ii ta.llone dd ^pi^de 

lo tenne non divenne ta- 
M ili r da Paride , che 

B I \s paiEe . 

f àJ auro ? 

' ìm 1 uomo ] n^tà 



R. -Enpa Ulire ^Ercole j'Tcfto ; AchlHe, 

D. Cbe h.ivvi di notabile nella ^ìOìÌ 
d'EncU? '■ ' ■ ' ' 

R. Era figlio d' Ancbife » c di Vck^ 
re. Alla guerra di T'oja ocU' inccoj 
- diodi qutrta Citta fu ne fuggi) poP 
landò luo Padre fopia le i'uc i^ili; 
a craverfo atJt fi;. mine . 

D. Cbt p dke ii-'OhJi?' 

R. Che quando ruoinava per mali 
dalla guerra' di' Tfoja , per. rcfticuiri 
ad Itaca , di cui eia Kc , le biicM 
tcntaroao di f^rmarlu ; ma pei n« 
rc'tar forprtfo dal loro canto fot 
ve fi ru'ò I' otttchie, c ftcc farcii 
ftcfTo a tutti gli alcrj del fua valccllo 

D. Cbe-jT-nola di l'tnelope Jtia ptnmini 

R. AiUcltata dfiglL amanti iteli' alitai 
del fuo marito le ne i bciò cun ar- 
tifizio dicendogli , che toHo eh' 
avelie finito un lavoiu di t^ppe 
TÌ3 , che aveva tia le m^ni , li fi 
rcbbc tcfa ai voti d' uno fra lofi 
md' nella itotO: 'dìsf^ ^HP^^o^ 



1- .75 
" le d' un leoftfl cbs ««va Vinio .; 
.ij. Gèf.-'^'i' ^^À"* 

X. Era fifllio di N/tluno, e d.Etra, 
,. ; eJ uc^fc il M p^i.uro ■. ■ ? 

i,. K d ua rnoii^o. mciza uumo, e nic.z^ 
■ toifl i leitatj/iicl. l,^bi;nnco,,,di 

C -ta . ■ ■ - . . */. ■■■ ' 

:>., ab-: era Vf.rfco,} , 

X..B.'i 6gi oi di Giove , ^,di Pati^. 
"l Gli (i danno ic ah., i' E^ida di Mi- 
jicrva , i' E.mo di Plutone, eri. una 
Scmiit^ira , colla quale cagliò la te- 
fìd ai M.-duf^. ,EgU. lib.-rò, p4nnien- 
te Andromeda da un molìfo, e do- 
DO Ja 'fposà ^ ' 

Che /dice dina iefla Medufa ? 
Ella aveva ^o' fejrtKnttrper-f apdli , 
' e pietrificava quelli che la nmira- 
vano .■ 

° \ Che fi vferva d' AcbUÌe ? 
Pi^V Era Hgup delia Dea Tcti , c di Pe- 
■'j. ico , t fu nutrito dì midolle* dì.- Lfo?- 
,, ' ne d^l Centauro Chironc ,Sua Mar 
dri- ' -ifìb in Stige per rendcrlq^in- 
' e ; ma li tallone del .piede 

lo tenne non divenne la- 
da Paride j che 
parte . 
•auro ? 

t uomo ] n^tà 




fto ftfanire il loro difcgnci ,-prei(li*pk 

tandoli dal Ciclo in Terra . 
D. Quali fono i figli , the ehh 4alle^ 

fue divtrfe donne ? 
R. Da Leda ebbe Caftore , e' Polluce; 

da'- Europa Mtnes , e Rbd^aianto ^ 
■ studici dell'Inferno; 4a< Danae! Pert 
. feo; 4Ìa Alomef» £n:ole; e cU Mae* 

mofine le nove Murc'ì -■1 ^ > -'I 
0. Qs,aU foni ^ mariSmi diVGk9e t 

AqiNlay.ldK Ih- tra le gambe i 
D. ^nik i la Haria di quefì' Aquilat 
R. Che Ga&iinede'figljo ili .Xios.iad 
di Troja piacque a., Gi,iovc « clic la 
trasformò in Aquila \ e lo rapì al 
Cielo, ove rendenclogii la' Tua prlJ 
ma foiraa Io fece Tuo Coppiere . V : 

NETTUNO. 

D. Che fi dice di quefìo Dioì 
R; Che cb^ P.impvto -àet mite.'. .'^ 
D. Chff vi i d* aitare ntff imftn 
' mare ? ' '1 
R. Le Si reni, te Naiadi, ed i Tritoni . 
D. Che cofa fona le Strini ? 
R. Sono Dee i-che ù rapptefentano foc- 
• _to là figura d' una beiliflìina fan- 
-^^cinlla dalla tefla 6no alla cintura , 
col rimanence del corpo in formio 
- di ptfce: coperto. di.fca^lie . Si dice 
che quando veggono pattare, fu qual* 
che 



^9 

l'che vifccllo de* foreftièri ^ che le 
piacciano, gli attirano colia dolcez- 
za del fuo carro , c gii tengon poi 
fchiavi nel fondo del mare. 

D. E h Hajaiì ebe. fino ? 

R. Sono come le Sireni metà donne , 
e uaittkifitki^i m--^t9smó ^itì «oapa- 

-rtié't^e^lia tte^:X>ceBnck»iedi I^iì . 
D. Gbe tiité-'voi dei ^rUoni.? 

SbÀo 'qi^ellr , cfis compongono Il« 

Corte di Netcuno. La metà del Jo- 
-Mo corpn è dalia tcRa fino alla cìn* 
; Ura Ijmil; a quello d' ua uomo ^ c 

l'a'tta tiKià ha lii fuma d'unpefcc* 
X)i -.Cerne Ji rjpprefeHtano ? 
R. Sopr4 un Dkifioocon un corno liia- 
, TÌnu in bocca . 

D.i Qn^iì.Jiiitìt £li lattributi 4l_Settuiioì 
K. Hi iapprtSt9^\t<^a^Co t ,0 in pe- 
! . -idn^iiS Ulte CDiicl^M éeam :da> due 

cavalli mafìnt j a^tijdo'' ùii'trtdèntd 
-.'nella deftra:^ «ol ' qiidJe. pérciiotè P- 

onde . . . 

D. Ove abita ■?> ■ ■\ '■■■^ : '. 
&&lb' .^t£.f4lazz9 4d) criftailà licìTofll^' 

da del mare > ' i • i- ■ i 

^ Chi i h Dio.MW Inferno? 
R. Plutone y che ha per moglie Pro- 
ferpina figlia di Ccieie •.£l-l3 rapi-' 
. racn- 



mentre ctCa fi divertiva,, celle fue 

Nirfc z cGgl'Cr .6ori' . , nj -■ ,. ,.. ,. 

R. Una toica , una corOM (ti ferto. 
B. Oh foM t ^Hbi i&:^«Mr(«,««' 
Jir«o fl ■> : . ; -H 

D. CU jwrijftf mW ìaftrno ?.. 

R. Un igtin Cane:ioii erctcftc^j.i in- 
catenato'.,. e lì chiama Ccibero. 

D. Quali forno i fiumi princifuli deW Ih- 
fi-rne ì 

R. Lo Stig« , r Acheronte , !e cui ac- 
que fana «maiiinnio, il Cocuo , e 
Lete . 

D.. Cbe vi à Ja notare ri/petto a StìgeZ 
R. Che per queflo fiume giurano', già 

Dei, ed il giuiameruo è inviolabile . 
D. Comt fi f^Jpa'-ijtit^ fiume |cr: eé^ 

trare ntlC tnfa'ut.f ». . 
R. In U9a buca jtti'data Caronte^ 
D. Cbr ctfa h il 'fgrtan? ,, 
R. £' il li^ogo ove ii mcccdao i mi- 

fattori. 
D. Quante font k Furie?. 

R. Tici Tjti/ònc, jM(%sr«-r ediAleao;^ 

'Q. Quanle le l'arebef . . >;ìì ' 

R. l'dtioiente tic.» CI(4ft}.Xacbcfit ed 

Atropo. " 

D. £ dovffi e«U9eAiiOi^q^^€Ì»\lfantÌ. 

méflitffi >mad vita im %eì^»-l. . ' ,1 
R. Nc'Caoiai . Eliti-* <i- i.' .1 

:. SÉ- 



SEGUITO DELLA' MITOKOaiA Jl 

D. fJ>p co/à ? ■ Mafte f , ^ \ 
R. II Dio che prdicite aSa' {Ver- 
rà ; fi r«ippfefcnta ìttaim- geatvat- 
mente con un Ga!lo a' pìtdfc . ; • » 
D. Quale i la Dtx defla gafiraH 't 
R. Bellona , che conduca ofdoiananMrÀ 

te il carro di MjHc". • - •■ ' 
D. E la Dea ddU Safìenz» ì • - ■- L 
R. Minerva ; fi rapprcfcnta con i)t)« 
elmo , ed un Barbagianni a' piedi. 
D. Cme fi chiama la tiea ' dtU« 2ia4e f 
R. CcrrfrcU' i fsoi »Bcnb«t»- fWMf 4? 

fartr di f^ighe-ft» ibìaccifti.H -i 
D. ci/ i-Méffiof- •> ■ . -d ili:.; 
R, Lo -Dfb Uel fenW.— i i ' 
D. Chi ì là- Dh tlùta ^lOffgì \ • - ! 
A. Memo; (ì ràppreTcoU' doH uM-Hm^ 

fchrra , ed tìft vJfo^ dtHfiirl; vav . 
D. CÀI S lo Dio del AumUsf •* > '-t 
R. Hafpocracé t iN'ha-ìi tlktf fiA 

bocca , t : 1,. .j. 

D. fi iella' f^dkkatT* i-p'» .1 

R. Efculapioi lì rapprtfeiita-pMt^MikO 

d' un' firrpcnte» 
D. Cbt è Ve»er« > . 
R. La Dea degli amòrf^cKe ha i fuoi 
templi prifttipjili a Citerà , a Pafa^ 

' ■ D. 
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D. Ove d:ccS che 'n^èjfea. W : 
K. Dalia fchiuma del niare< 

R. Si fa piadrc di Cupido, Dio dell* 
Amore, che fi rapptcfcnia come un 
. fanciullctto nudo , cogli occhi ben- 

-i^ati , una . face in mano-j up .arco , 
ed una fcrctra fufle fpalJc- 

D. Quante comfàgne ba Veiitn? 

K~. lie, che appelianfi le rte g azie; 
cioè , Aglac , Talja , ed ■ Eutiofina . 

D. Venere Hi chi è moglie ? 

B. Di Vulcano , Dio dtllc fucine . EgJÌ 
è zoppo, c brutci0imo. Si rappjc» 
ftnta lavorando con i Ciclopi. ■ • 

P. Come erano fatti i CfiUpi ? 

K. £ia.[)Q d' una grandezza fniift^rats, 
aliai brutti < e non avevano c^ic IM 
occhio in meztO' alla ttila j. - ■ 

D. Che fi dite di, VuUana ? . • 

I^.-Chcf VcDCK- gii c" infciiqle, ed 
avevi. Marte per amante . , , . 

D. Chi i Epici . 

.JR-'lo. QiQ.de' Venti , che gli fa fof- 
£aie I c gli liticne a fuo talenti . 
V Aodilope^ 0 ri Borea fono, Vcoti 

vjiel i gli Zdliii fono piccoli ven* 
ti fircfctiì piaccvoli|Iimi netl* eftace . 

DEL PARNASO. 

D. Che co/a è il Parnafo ? 

IL E il luogo ove lì aducanp le nove 
Mu- 



Muffi %!Ìe. dì Giow> jC H MncmtH 
fine ,c dove Apollo prcficdc. 
9. Chi è Af(dlo ? 

R, Lo D.o delia Pocfia , ed in genere 
• .di'' lutee r. opere di fpìrito. Si rap-, 
prcfcnta con una Lira pendente da 
una pjrce, una corona idi. luutofulla 
; t^lla, cd.un corvo .a*fiìedi . , i 
D. 'Qu.tle è il fiume \ cbt Jetrre al baffi 

def Monte Parn^foì . ■ 
R. L' Ippocrcnc . . 

D. Quai nome baftnO le mvé Mufe ? . 

R. Calliope, Clio, Erato, Taiia, Mel- 
pomene, TerficorC) Euterpe ) Polim- 
nìa , ed Urania. 

D. A che frejtede eia/cuna dì effe} 

R. Calliope preficdc al Poema Eroico, 
Clio alla Storia , Erato alle Pociìe 
amorofc, Talia alla Comedia , Mel- 
.ipomenc alla Tragedia, Terficore al- 
la Danza, Euterpe agi' iitiomcnti , 

' Pohmnia all' OJe , ed Urania ali* 

-DEGLI CROI SEMIDEI» 

Dt Che fono quifìi SemìAì } 
IL Uoniini nati da un Dio, e da ora 
■ mortale, o da una Dea , e da un 
mortale. Ve n' è un gran<tiffimo nu- 
mero . 

D. Cbi ftM ì ffiueipaU? . 
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R. Enea', Olire \ ErcoTe ,Tcfi^i f A'ebltfe , 
D. CAf Aji'I'/" *// aotahiU- nella iSÈOKa ' 

•■ tt.Etiéì? f' '!:- ^- ' ■-. ■■■ ..; .'I 

R. Era àgVtO à' Aatbifr, e di. -Velie- 
re. Alla giWriia di T.oji- iieU' ine^n- 

- àìoài qutfta euta ne iuggi» por- 
tando luo Padre fopia Ic'fupi fpallc 
a travcrfo alJE fiamme'; . ; ' ; 

D. Che fi dice d^Dl^Ji?'-. ■ . .' ' \ 
K. Che qiundo iitoinava. per. mafé 
dalla guerra' di Trnja , per. rcftiCu.tli 

- ad Itaca, di cm era Rs , le biieac 

- tctiEaioao di firmario ; ma pei noa 
ic'tar forprefo dal loto canto , foa- 
vé^ li, tu^ò l' òrecchie, c ftcc . fwc Jó 

< ' flcllb a ttttti gli altri dci fuo vàlceJlo". 
IX' Cbf- Ji^-ttOUt- dUPttntlofc -^uM fimmùta ì 
fti -AlTcUÌiaia 'iiàgU acnanu ^idi'^aiSrsza 

- ■deÉ"'fijo «Mito ifc itlMiò .eoo ar- 
ciftzk» dkée<fcgti , die, tea» cho 

' avffdti flaitA:an lavoio -di cappeìae- 
lia, che aveva tra le -in^ni ,-;feJa- 
rcbbc rcfa ai voti d' uno fra loro; 
mal fiell4:(l«fc «tts&c-ev^ qiicH<^chc 
avtva fòtto net j;ioino . 

D. Cbe/i dUt-d'Enok 

j^; Era figlio (li Giove , c d Aicme- 

- na. G unone Ir' cfpofc fempre ai pc , 
ligli . I p.È| giaodi che fupeiò 11 , 
nom!n?no le dodici fatiche Erco- 
le. Si rapprefiataeoBe"» dcUa-pef- 



le d' un teofis , eh? a»?tfa vinio .; 

k. Era tiii'io di N-ctuno , e d.g^a, 
eJ- uc(;ire >1 M poJiVW.>. -'.1 
Vi. Cbi hu qu'ijlo MmornHi*?.: , 51 ■ 
R.: EU Ite ffl9ftt%iB>P?2»'W'S'.« 

RVt,Erii. figiiOf di GiQvc PaRV. 

;,.<SU.f) danno aìi-, i' .Egida. ^li. Mi- 
Ticiv* , r E. mo di PIuCQfie , ed, una 
Seimitgrp , colli quale tagliò ]a te- 
fìa di Mfduf^., Egli/ liberò, p^nimen- 
le Andromeda da un moflroj c do- 
po -ìì -fpos^ . Q ' ■ '■, 

D. Che fi ÀUV dina trfìa di MeSufa ? 

R. Ellajiiifvia jdc/.^gfrntijMrrfapcili, 
e pietrificava quelli che la tìiniia- 
?ano .e >■ ^ it^ 'T /'X .(T 

V..Cbe fi cffirva i'Mnie* : . " . 

R. Eia Hglip (Jclia Dea Teti e àhPe- 
leo , i fd putrito di midolle^ di;- 

-ijncftlsl Cetit^nio Cbirpnc. iSua.^Mi^ 
#c. Io tuffò in Siige per rejidctjQjin- 

, :vÌi|ÌBi?raiiile ,; n*a -.iij tallone. d^U^jf de 

le , cosi fu ycciro da Paride j che 
lo frecciò in quefla pane . 

3D. Che cofa è un Centauro ? 

R. E'.Airn MQft»..«et4 juoieoi,, ^tà 
plvallo . 

Da D. 
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^- ■ . . . 

Di -C*? Jt- '(ffA ti ' GtSJiBé \ ' i". •• 
R. Ch? fecc-lk córquifta'ddTofóh 

' . ■■òro li.. 
D. Chi tra Paride, e quale fu il fui 

R. Era figlio ti I Priamo Re dì Troja . 

'■'Alk ncTzzc di Tcti , e Pdco , ove- era* 
no Giunone, Venere, e M ncrva, U 
Difcotdia gettò nciraff mbicH un pò- 

■ mo d' oro' con "quella ifcfizionr j- 
fiù bella . Ciafcuna -di 'qitefte 'tre Dee 
pretendendo cifcr 'tale , Giewr dette 
loro Paride per Giudice^ ehc ^ecife 

'■ìa-£tvore dr'Veiwrt^ 

-.■ ^ :. ;-.U ,i,U El . ' 

, - DEL B t'A S O NEJ -' • 

,i.L .A i . ; ;w Mt_q ■ 
D. H* p"/a f (/ Blafoufì- 
R._ Vj E' la fcienza dtlfe Arme 0 
'■■'tìeHc Infegne gentilizie . 
■P; A che fervi qu fia fciinZa ? - 
R. A più cofe : Un G.-npiiiomo fo* 

pratutto' non deve ignorarla , per* 
" cbè è quella ■€*e»proafa^-li' ootuUà, 
- che "dift Ueur 'tilfti' glh'''.(hifi-,-e fa- 
'- federe l'iantichita' d* ian» famiglia., 
D. Hou awrui. MC-ora m'at^utnìmàì 
R. Si: eilà inftgnà daHe Hvw<r la' Set* 

'Hcoticoofoi^Deaieitte 'ftU^ aMi. 
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D. Jflcfiff eoaJtil^JaUfrti^^:eoW!ff!Vt^ 

deh'Bhi/ìme , m \,-\\: =. • -, 
R: CorfQUe .in umofceK t iB^calMs .1q 
figure , r-.^i'tfmlti ) ft' ipOlo(Ìw 4f U 
■ armi . ,■ - ' r^n 

D; Quali fino i ttfttAUi ?.. _\ 
R. L' Oro , e V Argcntp . ' , 
D. i£ yiwW , a e''lori dfiW Amìf 

< iiurra CoU'^'iSmoplQ « .Sèl?bi« ^ e 

, Porpora » elle corfifpon^no. to» 
lori curcbino, rojCo , verde-, peto » 

^ vioJctto. • r.:;, r-j-^ 

D. Qwtk è' U re£ol4. primari fl^.i^l, -Bu- 
fine ? . -, l 

R. Quella che c' infcgna a non metter 
colore fopr»-TWÌ0re, ah laetallo fo- 
pra a metallo . ' ' ' 

D. Come naatlaate wi quejia fi. ,„ , . 
gura ? ' l ! 

R. Uno Scudo. 

D. f« maniera fi di/ììapuono gli 

/inaiti ? : : 

R. Per via di colori, c per vìa' di ora- 
•rcggiamend , o <di tratti , 

D. Comt fer aia di eoM ? 

R. Oltre 1' Oso, c 1' Argento, ÌI prl- 
ino de' quali fi rapprefenta tol gìaù 
Io , r altio Col bianco , gli ^tri cin- 
que fi diftmguQno ccfii ì colbti , Je? 
■quali portano il nome , cioè eoIP 
Jitzurro, coi loOb, verde , ec. 

D 3 0. 
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"D-. Come ^iH(HgMnfì itf a» Sigila, ■ '0 in. 

/iamp i i detti c«l'jri per mevzo Ai^r^tti ì 
'Jl. L- Orò' è pantcggiato:; J^^iArgoito 
'-bianed fimiik punti ,i'iJ^zrurTO è rap- 
prefentato con lince che vannor^tlaila 
defli-x alta fiÀnV-afili Kolfo^'o^q iti 
net , che ^rftMiQ '^fulIlaltpialobUiro.H 
ll'VÈtóc >oir -liBce tiràtff di^tfnar- 
•jfcip'ritédallà pn'Titk 'deftra;.a'H^ iftntafa'i 
j il Ntrro'con' iinae dalia Stftra alla-. 
• fintftra, e da àUre^dall^^tta alijbalTo, 
( -eW incrocianoi^ie pniBKi.ii-Violctto 
con lìnee diagonali àiìU .éeàtk/.MU 

fcgucoti . ~. 




Verde. 





D. 



D. Cmi Ji iìvìti um Sc«* ? 
R. Io fcflb , o bipartito 
DiTÌli> j'o intcrfecato . 

Ta^iitol.. 

Inquitlfto, o quadtipirtitWV • 

Fiijiéilii, o inquartato • 
in pinta. . ,.^,3 

Scydo detto da alcuni ./^J'!**J'.gr 
^Mr(o,che è inquaftftò''tM*'^ 
lo feudo nel centro . 

Dlvifo , e tagliato , che da 
■alcuni l'vta.^^o greflìk^t^to , 



E il .tetiatp (ni pa^iciicc.,,', 



' revali y e cbt.fre^tHUmtìllt'jfiir^ielf 
nell'Armi fnihéi:, c r.-i f\.ì'i '.i 
: : y . , ■. /' il 

R. Le fegucati.j - . ; ., 
C»- 
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tinche -può netarjì anifir* mtoriu 

qnefìe figure ? 
ilt C|ie <]ua[iclo effe fi molcipllcano | 
\ fuol diHì ' iàfGUto-^ ba^idato' , 

laro , ce. 

P. Come dunque recando i colori Ìel Bla* 
Jone deve darfi una litìrea ? 

«R. deve femptc dar l'abito recondo 
il campo dello feudo , cioè turchi- 
no , fe il campo è turchino ; verde , fe 
U^campo i ulcj e- così degli 
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D, Qua! regola Ji prende per Pabìte^ t 
fer il reità ddla wftitura ? 

K- La pezza principale del'o fetido de- 
ve dare il colore per la velie, e 
per i calzoni . I paifamani, gli or- 
namenci , ed altro fi prendono dal- 
le figure mi noti dello feudo. 

D. Comejt blajòaaj cioè Come JtJfie^AM 
le Armi? 

R. V ufo è vario prcflb le varie Na- 
zioni. Gl'Italiani comincian.) a fpie- 
gare l'Armi dalla figura princ'pale, 
doptì la quale nominano lo fmaxo^ 
o il colore del campo, cost dircb- 
beli : Leon 4' argento in campo axi&r^ 
ro ; Tom d' oro ia campo mn ee, 
parlando d' armi che avclfeto CaU 
égure in detti campì . 

D. Cbe afa font i fufportì ? 

R. Sono ngure dipinte .at 6aaco. <lpIIo ' 
Scudo ) che pajnno foAenerlo. »^ •» 

D. Come devono ejfire ? 

R. C'ò è ind'fercnte y e dipeade dal 
volere di ciafcuno . 

D. Come fi diSìingnoM le Corone > » l ' 
Cimieri ? 

R. Dalla loro natura QgaiunqjiQ^Sttf 

co ha una Coroo» diactcoce* 
D. QsfUi JèMt 
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R. Corona Imperia, 
le. 

'■ Corona Reale • 

. Corona Elettorale. 

Corona Imperiale 
Maomctcana* 

Cotona d' Arciduca 

Di Duca . , 
Di Marcbcff! r 
Di Conte . 
"Di Barone. 



I Gentiluomrri dovrebbero porc.rc 
nelle loto Armi de'Cim.eri aperti» 
foa da chc.aPD fi.. coltiva più l'arca 
araldica « cìafcaob ba la corooS} che 
vaole . 

fi. Ciw .«[f i. M ogèrpart tttn ìt C«- 
rome ^ ti i Cimieri 2 



R, La Tiara , o Corona 
del Papa. 



D. Cht mi dite ìuttrno agli antmatt , ebe 

Jt treVHno neW Armi ? 
R. Che devono fcmpre riguardare la 

parte delira dello Scudo, altrimeott 

?ì dicono contornate. 
D. Ditemi ÌH breve in che cotffiffa tatté 

la ftienzf dtl Riafone f 
R. Nella èogaistoQe lU ieì cofe xU 

fguardanti fe ArQii, 
D. Quali fittoì 

R. La prima, b il e^mpo , in cu! le 
Armi fono collocate. La feconda, 
le figure , che te compongono , e 
che occupano quello campo. La ter- 
za , la polìzione di quelle figure . 
La quarta, la dìfpolizione di efle . 
La ^ttiota } £U fmalti , o coioti ^ e 




• U fcfta gli òrnaneotf, che aocote- 
pagoano le Ami eftcrìoroiente . 

D. Sapendo que^a fifa tatto il BUfi»^ 

R. Per faperk> foodacamente coDViene 
fapere 1* oiigme , 1* tifo , e la pra- 

■ - tìca delle cofe DomiDate preflb le 
varie Nazioni .- 



FINS DSUA BAIMA PASTB. 




SAGGIO 

DELLE SCIENZE 

ADUSO DE'FANCIULLl 
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SAGGIO 



DELLE SCIENZ^E 

AD USO DE'FANCIULtI.' 



pELtA RELIGIONE. 

S E Z t O il B I - 

D'raatida . (O Hf itfa l la Ritii'"< ? 
R,fpofta. *J E' quel culto , cUc fi 

prefU a Dio. 
D. IbaM ffr^ tuM i tofll *" 

ligioue ? • ■ ' ' _ 

Jl. Dofo 4 focieti fi tl«o«r Mcila 

qualche Reiigioni , c il eiliW.'xho 

t p ù Selvaggi , dimofttai'^ 'che» ri- 

* tè>'mMi rC4iliii. fb 'tijtc* 'le ^càit * 
: R Cmi fufflam» tf[i*iói «w» Diti 

r.cnocV lo 'fjpcteài»I<" ie^lav na- 
turi., B. :(l4bpnMgiI<«'^^<'<"> 
.Sacca , O. 



Digitized by Google 



8S 

J>, Come può detiurj? daW Efame di noi 

R. La ragione, e l'intimo fencimcn- 
to delta noftra cofcienza ci obbliga 
a riconofccrc un' EiTerc fuptemo ^ 
e la jioftra dipendenza da cfTo. Que* 
fla vcrici è coofèimaca da tutte le 

, flotij; a e tutti eli uomini in ogoi. 

. tempo baoHo <mto prove fenfibiii 
d* averla conofeiuta . 

I>. Comt dallo fpettacolo della Natura ? 

R. V ordine , ia varietà , la bellezza , 
delle cofc create , che formano Queft' 
univerfo , non può ammirarH fenza 
confclTare , che fu opera d' uaa-« 
Potenza > 9; Sapienza infinita 

D. E la Sacra Scrittura come c' («• 

' fii"" ^^vi nn Dio *? 

Jl. In jcfla iddio fi ò Hnoftrato agli 
. nomìttì manifèftanuoce kUc fubli- 

• mi vecità, che.ìa efi lu dichia- 
rate . 

. 

■R.)In-dBft, col culto iìnterìoieji c 
. . cpH* citeriore . . ■ 'i 

• D* QHalt i il eulto interim^ t . 

&i Quell'alta idea , che afcr doUtia- 

mo della Aia infìnica potenza j e - 
t. , bontà ; e, quo! rifpetto, che nafte 

• r verfo di eJo oe' ooftrì, cuori, dai 
t tsxQBo6sti)s> aoftio CrauQte .1 

. 0. 



D igiiizadJiy£oog . 



R, Gli eferci*i eft«iriort di pietà , co- 
i ]me i'-orazione , le lodi che fi flafl- 
. bO 'a DiQ} o le altre opeio , cui 
■ ò ob&tiga V-*-ci cforta la ■■{àtd & 

Religione.'"- ^^■■'-■i- '■ ourti "i 

D. Qual ReU^ltaei- awwi» .4 "^friua 
KOia/ii/-?' ^1 --^A ' -ii^i V * . 1 
Ri ta i RetiìiiM iKatUfafc ■ .'^.Ji 
B. Cb*^ eejk 'irà gur/laii ) - 
K;. QMfiilti Rctigiohej-chcXMifeeila'&li 
i ÌQtm t che. «i ■dàUa; hiatun , e qhe 
-'■JCfia' imprime twUioXioie' dìii|fnti>%lt 
«'Vbraiwi .■ ■ ■■■■ '■■■-'•^ /• 
D- '6* ffie ttnjìfìem^' ■ £ 
Jb.< ;Nol ^óefr'er*. ^uo- - Di» G wattìre- y 
e confervatore di latte le'cofc ,'- e 
nel non fare aii altci' fe- HUM .'cifi 
che vorrtmino fóffei -rfaitOD asjwi . 
IX // vero. Di» i'- ^Q-,fi^gii0dmit9 

dasU uamittf ? ,1 o-.w ■■•1 

ft. NÒ. ^yi lbifo llàii ^i^ldsKiti? 

cioè di qilelU'cli&ia taogo'dìCDiÓ. 
, ^faannh pretta» H lór culto all'opere 
di eflb f come agli Aftri , ai Re , eCI 
D. Owff ji" crede che avcjjè, friimfÌ9.P 
:. Idolatria i 

R. Fra gli Affirj . Nino loro Ré toU 
le che foOd adorato la Statua, che 
CFefTc a fuo Padre Belo . 

D. Doto gli Affttj ha avuto altri fm- 
ireffi il eultt iegU iMatriì. . m 
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-rt loro cRe , e Ìiil<»o iEroi;, ftipc^ 
■ ciò è -fi gnatick ii iWfitcro'i dfgli 
ìlDct , che ìer»iHJ;.a dora* I fUi0 attìgni. 

il cullo 4tl vero Dio f, .... jj 

D. Cbf inlcHdtte per traiiz,ioiieì\^; „ 

R. Quella doiSfiM.atl rcni^0,(fcl*\ìcrar 
Dio , che ft «anfervè-^fine [>cg-. 
iicgci-fcritta, pftir»niilp.4i pndliciin- 
Sfinii* , £::d( ;4gljp is i«ip!«^ , c'.iQgs} 
iJ^ii:feguitow(5flP!a8her:W*fftii [tìrtc- 
eipò agli Ebrei le tavole. «ivoitl^ÌQ 
ftcflb aveva intì(àj U fu» ;I.cg«,a 
P'SfinrpO ImdleligioH. de^li hAfS':fitM 

ÀòCortaméncc} e lo fu fino alla .k- 
. iauru^dt Gesti Ccifto, «eS; 
«HraUcra-f;^ ^004^116110 ' n«eeoi&eia 

per vero Dio . * 
Xf.;Qàando dette •Iddio U "Legge ftritta 2 
À. Dopo che il Popolo Ebreo fu. fot- 
tratto dafla fcbiavitù deH' Egiito . 
Ti, Che coìUtiwbii effi Legge ? 
K. Li' Rfigòla de' colliiini lacctiiufa 
ne* dieci comandamenti ~la polizia 
•! ihHà' Repiibiicà. degli £br^ ^ è ,Ic 
t.<CÌijBOiiìe rìfguardaiui il .Tabetàa- 
colo I il Tetnpào , '0' i: Sacrltìci. 

Ri 
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R. U.Lem= .di gtizh^ fhc pojiticnt 
' lè' verità i c" r adtmpiriicntt^" cìelle 
proracift fitte. nelia Xcritta , 
ed è l'unica che lìa là vcra,c dai- 
: la quale òipendè ^a^ aoftfi' -Tteroai 
..fataffn -...J , t.-K 0» '3 v_/ -^i 

.0«4r(CBft9eSgl»»1oé.vBHili, ilr»- 
f-nafcìta , la 'vitilir j ■ mir>«^li'-i, Wl 

" più folidi della noftt%ifsoìa-;;R«li- 

gione . ' ■ ' . "" > ; 
»i In eh ro«j4ì?c.J'ri»">»;i/irM<i ?. . . 
R-, Nella fubii.aii:à de' M.fte*j che 
'ci. propone ,. nella., puta . morale i 
che c'ìnfegna, e Bella latititi :de^ 
< Sacramenti , che dtiljbianlo jiiwSSF • 

R..laaiiKcKia «i ioJrAn^iiWjilc i SO- 
"i in«:.4«.tiia«>oWil»te ili i>'.«ft«t 
c:à ^utwnaitiràTsdw Qb pwp«>J>ft allctef 
a dcre vcoiTie:.cMnfcgtwi>o.'?ailEi»f: 
i titoi .Gàtetliifmi .t,.;o. .Eleraenii ,;di 
-I Religione , che fono per le mm 

di tutti . ' 111..: 
D. Ma -/onie ./r rkav-fìO ffecinmenll 

gli arikoii ,'e le prsi>e della fede-f 
R. Dalli bacai SciiHUt» ■ ... : .': 



, £ £ Z lÓ H E i-lfi 

Y^fftf e<fa è la Sofra Serìttitràf 
R. E' UD libro , che nell*'cccet* 
* lenta ÌTuperà tuctì gli ' artri , ferir-- 
to'da' Profeti ,- e dagli Apoftoli per 
-divino iftmco, che ci prefcrive ciòì 

■ che dobbiamo credere^ ed Operare. 
U. Chi furono i Profeti > 

K. Uomini , che per divina ifp'raziooe 
dichiararono al Popolo £breo :.la-« 
- volontà di Dio ) e pre^STeco ùle 

■ cofc-futàrB. ^....V: 
D. Cbl furono sii Apo/iùSì . 

K., Dc^dlci poveri «iiofitìiii pcr.Ia nagU 
gior pitts rozzi y ed ignorarui .... 

"D. C»mt fi d'voide U Sagra Scrittura? 

R.'In dao Tcfiamefici ^ vecchio y t_» 
nacvo. Il veccltio ^ ftzto fcritto 

' prima ddis Veiiucai idi Gesù Crillo y 
e il nuovd ijbpo' la Tua venuta. 

P. In ehe differifien» i due Telìamenti ? 

R. -II- vecchio ci rapprefcnta Crifio 
Redcotor nollro fotto le figure, e 
le promofTe. Il nuovo ce lo dimoltra 
chiaramente , conceoeiido la. venu- 
ta , e i fatti di eflb Meifia . 

D< Humeratemi i liiri . del TtflamHió 
vecchio f 

R. GcDefi , Efodo , Levidco , Numeri , 
Dcu- 
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•tRuÉhS IV; .Libri :*lc' Re t LI.. M 
r 'Faràl;poQienOn> : II. d' Efdra , ilvfe- 
- cóndo do' quali fi chiama ,Necm!a, 

Tobia , G Udina , Efter , G ob , i 
' Salmi di David, i P/'veibj ai Sa* 

lomone , 1' Eccleiìaftes , la Canti- 
' ca , la Sapienza , l' Eccicluftico , 

i IV. Profeti maggiori , e ì XII. 

mirrari . ■ ^' 
D. Qaati fona 1 Profeti ma^gì«ri ? 
R. Ifaia j Geremia con Baiuch, Eze- 

chielle , Dànielle-. 
D.?Erf ( «rfjwK ^ . ^ ' - , 
R. Ofeiar:, GìoiH!, Amof.» Abdia» Oio- 
>- ra , Michea , NatAmt , Afaftud) i 

Sofonia , Aggeo , Zaccaria ; Mtla- 

chia . Si polibno ' àggiugnciie V dot 

L.bri de' Maccabei'. ■■■ 
t>. Quale è la .principaì dxvijtone AÙ 

Tefìamento ' iKCtÒio ? . 
R. In quamo.parci. , qaè , .TìS lì- 

bii Ledali, lilorìci , SapiéDza^il^ e 
: frofètiti ' iclacivuKife <a ci6.cjft 
•4 «òntcngonó. f. 1 1 i . 

^1 siriiW EWTÒ" v'eccjhjìo 
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Ri' Significa: gfcneìiaxìqne^ c pWfl(3pÌQ 
.'- -qualche fcofa . iSi". da^' iq"ffì.<ì„ no- 
■-.mc -aili. prìmal . parcc ; B-i)Ìiia 
. Sacra , perchè itàccoiKa ^il ptinci- 
1 tplo •di .tutte le jcofc* f ! ' \ 
Ì^A» qkamti j^^nì IUm creijl MtWo? 
fer!l«> fu'. Nxi'-fUìHolgVa^tiapfiVfiifM 
, iBoe.'NcIf Ori^nfta'ìl; fiim&n^cato , 

?ue ; chiamò mare 1' acUinimsa'.d<^l- 

■ óroduccflc'ebcjC piante, t^ef quar- 
to creò il Soie , e i Pianeti . Nel 
quinto eli uccelli 'nclt' a»'* > C i 

-.'■ ptfci.'non' acqua',. ..ìti:l S'Ap OJtc^ 
. le fpcfiie, degli . animali fop a f 

■ terra , e-fiaaln>fr>le, l'.upnio ,:r "■ 
ii.'QitaH fona ì: Perjcaiig-gi friiKÌfali, 

ile' quali parla la Gen'/i ì ■ 

1 t:d Eva, Ho'i., Abramo; 

Ifacco , G'acobbc e Gmlippe. 
-t}. 'Savt 'Sfiffe , AÀa.af9 dvptì'. la crciè 
- etoMfi? , ; r- ''i' . 'i- ■ ■ .-l 
R,. Adamo . ptima .Pidr^ xli iutti i 

moitali fti poito da ,DÌo .nel l*4ra- 

dilb Terreftfe . Eva prima roadro 

■ de! riiedcfimi fu fa rHi ìtìQgìiè. ftc- 
carotw nel mangiare del frutto vie- 
tatogli , c furono fcacciati dal Pa- 
racl i io . 

D. Dopv. i} fàccKW ^''A'btm cllt J^csili 
A. Caiao primo figiiu4li..4' Ailimo , 
cbe 
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■:tcl(o<.ASiS:re ■■■■ 9 , ■?ve,..iìo3.1 ■ 
D. -CBf fu T^óè-? '•■ V e a -jiifìsd 
R. Jli riibL>vc.inire ifell' iA«la^ eie/Ìd- 
'dio gli conidofiò di^'fa>(e pcr'feJ^varlì 
dai Diluv)u colla Tua -fìati^icV c 
con l'Urte 'Ic'r^ecwiiieg[KattiiiiaIiCJ 
tìt'quali ;!a poi-rtJttò .■-> -'if^'-J H 

ed annegò ogni creatura vi^Wfit». 

Il Scta',iCaiDi ,< e ijafef , ptr tMZZÌi 

.„ dc'^i^tfali 'fi' tìlc^lti^)Il^^<;tìtìf-c^la:^ftir- 
pc di Noè , che fi fepatìFfùmf- in 
-lì paffi . prima di feparatfe fafiil 
br-.^ion» la Torre, che fuJ<Je(ft 
di B-ibctc , eh- fig'n'ifica mtCechitta f 
per la confuiiorc delie imgue', cbl- 
U quale Iòdio punì la loro ^u^r- 
bla , e interruppe l* ogvtì inco- 
minciata 

D. Cbl fu Akrgmoì - ■ 

R. Ftglilicrio-4ti Tare; Aid eflVpremtlTè 
iddio, cfae i Tuoi dii(:en<jen(i fi -fa- 
rebberp mòltìplìcati come Itf ' ftèJIe 

' del Citte' ,■ e le arene det iriarc . " 

D. QuitnU meiti ebbe ? 

R. Due . Sara la Padrona di cafa , 
ed Agar la Serva . 

D. Cbtfu il-jr^lio sbe tbU À» SMraì 
R. 
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et. .iCacèo ^ cte.'14dÌo .g1i-Ct>m>niJò di 
facrificare , e mentre egli per ob- 
bedire era in atto",d' e^cidcrlo , 
-' i^ngelo tnàndktc» d^oD^o- .fètiuò ìt 
■ co.pn , e gl'impofe effe raciinCAdè 
■! un Ariete. ■ r . ■■ : . • 

K, Efaù, e G.icobba-.. U' primo d-tin- 
dole fiera » ■. l' ialrro jMci6co.,;che 
ì: -vtxtiptie, 4al priien ■ ta -vendits Is 
f JtrÌMQgóatcaFa.:>pe6 «ih vivanda di 

.ieote,, . ■)' . 

D. Quanti [figUuelì tbbé G{aeebbe f 
K. Doci'ci . Il più jfajnftfo.tra qaefti 
. fu G'ufeppe , che. glii^nacgue 
• Rachele . ■ ' 

D. Che ffgut a Ciufrffe, ? 
R. Fu raalcractaio , e venduto .dai 
. fratelli a' Mcicarìti .l&iaeljf. -.. E(IÌ 
lo venderono a Putì far Utiz'ale dct- 
. la Guardia del Rr Faraone , fu fol- 
. lecitaco a peccar* dalla moglie di 
Putifar . Ricusò , ed i.l rifiuto gli 
coftò una pngicAiiai dalla quale Ta 
liberato per la faggia ìaierprete- 
zione che fece d* un fogno di Fa- 
raone . 

"D- Come entrarono eli Ehyei MtW ^gittoì 
R. Quando Giuftppc fi fcopcrfc ai 
fratelli , andò Giacobbe in Egitto 
con tutta la fua famiglia, e in po- 
; cbi anni. crebbero fuor di ni'fura. 
.-; Dllt' 
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DELL* ESODO. 



K. E' quel libro, in cui fi defcrive co. 
UIC gli Ifdraelici ufcirono dalla fchìi-, 
vitù d' Egitto , c ciò che loro ac- 
cadde dopo la raoice di Giurcppe, 



Seno . 

D. Che fji accuMe ainitque il frin- 

C'pah ? 

R, Farono psrfcguitatì dal iiuovo Re 
Faraone , che impiegollt a pénofe 
fatiche; fece gittar nei Nilo tutti 
ì loro fanciulli mafchi , fra i quali 
Mose, che miracolofamente fu fal- 
vato , ed indi educato in Corto 
dalla figliuola di Faraone medcfìmo . 
D. Cerne fi lìherarouo gli Ebrei dalla 

fcbiavitù ? 
R. Iddio percoffc l'Egitto per mezzo 
di Mosè con dicci flagelli . Cioè , 
primo, Convertir acqua infangue. 
Secondo, Moltiplicò le Rane a fe- 
gno che riempirono ancora l'abita- 
zione del Re. Il terzo flagello-fu 
delle Zanzare . Il quarto delle Mo- 
fche. II auìnto della Pelle. II fc- 
Jlo delle Ulcere ne' corpi. Il fet- 
timp delia grandine . L' nttavo 
«Jcllc Cavallette , e <je'Brtichi . 11 
nono delle foltiffimc icntbre. Il 




£ 
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decimo della morte de' rrimogeniti . 
Allora licenziati gì' Ifraciiti , pafla- 
rono il Mar roflb a piedi afciuttij.c 
Faraon» , che ripentito gii fcguiu- 
va , reflò fooimcrro coli Efcrcito . 

D. Che accadde agli Ebrei d' eJfenjiiaU 
poco dopo , che furono iifciti dall' tritio ? 

R. Vinfero gli Amaleciti, che gli ne- 
gavano il paflaggio . Si cibarono 
delia manna che cadde dal Cielo , 
c gii nodti nel Deferto . S' abbe- 
verarono dell'acqua, che Mose col- 
la verga fece fcaturir da una pie- 
tra . Ricevettero da Dio p:r ni^z- 
zo di Mose ie Tavole della Legge. 

D. Ove rice-vè. Mosè le Tavole della 
Legge ? 

R. Sul Monte Sinai , ove fi trattenne 
quaranta giorni , c quaranta notti . 
Dopo fcele dai Monte con efle Ta- 
vole ; bruciò , c ridufiè in polvere 
il Vitello d'oro; e fece uccìdere vcji- 
ticrcmila Idolatri del tnedeiìmó . la 
feguito fabbricò il Tab?Wiac,olo , e 
l'Arca , nella,, quale fi. jeoafcrwto- 
Ro..le Tayc^c delia. L^ge , , 

DEL LEVITICO* 

D. Che contiene il Lenitico ? 

R. Le regole intorno «'Sacrifici, alle 
Salerpità , ed a' cibi vietati a£li 
Ebrei . . !>• 



D. Penbc fi chiama Levitko} 

R. Perchè i Sacerdoti , che offeriva- 
no tali Sacrifìci erano della tiibù 
di Levi . Aron fu ordinate Sommo 
Sacerdote . 

'^,Comc gafiigò Iddio Kadab , edJÙia 
^liuoli d' Arouue ? « ■ 

R,G)Ì fece perire abbruciati dalfdoco 
dell'Aitare, perchè offetivauo IMn- 
cenfo con fuoco profano. 

p, QujiU erano le Solennità frincifali 
degli Lhrei ? 

R. La Ptìfqua , o gli Azimi , in me- 
moria della loro ufcita dall' Egitto. 
La Pentecoftein memoria della Leg- 
ge data da Die fui Sinai, e 1' £fp ia- 
sioni per i-I perdono de' peccaci. 

DE' NUMERI. 

D. Perchè quelìa Libro fi chiama ceti ? 

R. Perchè ci defcrive tutti gl' Ifrac- 
lìcì db Mosè ., ad Aronne , c eH 
BTvc«menU_ ioto nel viaggio dal 
Monco Sinai fino -alla terra dì Ca- 
naan } luogo premtflbgli da Dio 
per loro abitazione . 

D. Quali furono i friaeipaU awenì- 
oseati ? 

R. Igaflighij co' q^ali furono puniti 
quelli che morRnorarono di Mose, 
fra' quali Maria forclla di cflb , che 
£ z Ibffil 
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foiT'ì una lebbra che la divorava . 
I ferpenti veknofi , che uccifero 
molti altri mormotaioii . lE Scr 
pente di bronzo innalzato da Mosi;, 
che rimirato da quelli , che erano 
flati morsicati dagli altri ferpenti, 
li TÌfiinava miracolofamente . Ll« 
morte di Datan , e Abìron , ch^ 
furono inghiottiti dalla terra, pe^ 
che s' appropriavano Ìl miniflort. 
de' Sacerdoti. I Madianiti meffi in 
rotta da Fìnes per ordine di Mo* 
sè , ce. 

DEU DEUTERONOMIO.' 

D. Di che tratta il Dtutenitemio ì . 

R, Ripete le leggi che dette Mose 
al Popolo avanti la fua morte , 
perchè di nuovo le promulgò per 
benefizio di tutti . 

Quando morì Mosè ? 

R. D' anni 120. dopo aver diftribuitc 
alle Tribù di Ruben , di Gad , e 
di ManalTe , le Terre di là dai 
Giordano , c dopo aver iftituit» 
Ciofuè cordotticre dì .tutto il Po- 
polo . 

D. Entrò ntlk terra fromeffa ? 
R. Nò. Iddio glie la moftrò, ed t. 
morì prima eHHMVi nell' et* « 
lao. anni . - • 



^jflilizsd by Google 



lOI 

DE* LIBRI CHE RIGOARDAPra 
LA STORIA. 

S E Z 1 O H E IV. 
GIOSUÈ'. 

I>. tratta qaefla libro ? 

{l. KJ Racconta quel che avvenne 
agi' Ifraeliti dopo la morte di Mo- 
si fino al pouclTo della Terra di 
Canaan. 

D. Che fece di più memomhiU Giofuè ? 

R. Pafsò col fuo popolo il Giorda- 
no , che toccato dall' Arca lafoiò 
il paflaggio afciutto ; prcfe la Cit- 
tà di Gerico ; fermò il Soie finché 
disfece i fuoi nemici , ed i cinque 
Re ; s' impadronì della Terra- di 
Canaan che didribuì a tutte le 
Tribù d* Iftaele , e moti la età di 
anni ito, 

DE* GIUDICI. 

D. Dì che fratta il lihrt di Giudici > 

R. Di ciò che fìieceflè agi) Ebrei dal-, 
la morte di Giosuè fino al gover- 
no Monarchico. 

D. Chi gli governò iu queflo tcmpd ? 

R. 1 Giudici, che furono 15. cioè,' 
Ottonieie , Aod , Sangar , Debora 
Ptofeteffa , Gedeone , Abimclec , 
E 3 To- 
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Toia f Tair , Jcfre , Abt-fjn , Aja- 
lon , Aodon , Sanfon; , Eli , Sa. 
muelc ; ma di quefti due ultimi fs 
ne fa menzione nel libro primo 
de' Re . 

D. Cbi accadde prlncìpalmiMe agli Ebrei 
in qurfìo ttmpo ? 

R. Dopo la m»rtc d' Octonielc furg^ 
no fchiavi del Re de' M'iibiti per 
,18. acni ; furano 'liberati da Aod. 
So^to il Governo di D^bora, Gialle 
oecife SifiiA « e cn^0e in iEujM' 
r afcrcito nemico. Gedeone fiKeciTo; 
a Debora Iconlìlfe i Madianiti , ed 
altri popoli nemici . Abimclec fi- 
glinolo di Gsdeone foft;Euiro al Pa- 
dre governò da Tiranno , e fu uc- 
cifo con un falTo da uru Jonna . 
Sotto Jairo gì* Ifraeliti fuftsnncro 
una nuova ìthiavitudine di anni 
diciotto. Jefcp celebre Capifano gli 
liberò colia vittoria che riportò 
dagli Ammoniti j -dopo la- qualo 
efferfe in' olocauHò a Dio la fua 

' iiglioola» cbe egti incoiut^ !a pri-- 

. ipa j dopo aver prsoeSb a pio 

. 4* «mcrìreli quello ch« tU fila cafa 
prirAa gli vcnifle ayanci l^l ,ìiiO 

-- Tìtortig i . 
D. Ditemi qHolcba -ttftt H Sanfon: ? 

K. Fu il più forte di tutti ^li uomi- 
ni . Si picEciiije ctiQ le lue forze 
con- 
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■ e9t\6Relfeio ne* captili . Con uot 
mafcelU d' aliM ucciTe mille Fili- 
Ilei . Sbarrò le porte principali del- 
la Citrà di Gaza , c le portò fo- 
pra un monte . Precipitò un Edi- 
lizio ia Gaza , Cotto le rovine del 
quale egli rimafe evinto , e tutti 
queiii che ivi eraRo ad una fefta, 

- di ballo . Cosi gì' [fraeliti fi Ji- 
' belarono dalla feivicù de*^ FiMei - 

D I R U T H . 

D; Di eèt tratta fmH» «h» f . 

R.!)' an^ f»to d' «na ftmmtni di Ut- 
i ca Moabits-, che abbracciò il vero 
culto di Dio;, fi maritò «oa fiooZ} 
dalla ftìrpe del quale nacque poi 
David . ■ 

O E r R E . 

D. Chi fwnty Eli ^ t SamutUÌ 
R. r due ultimi Giadioi del popolo 

Ebreo . Samuele figliuolo di Eli 
^ governò iàntamente. Dopo di effb 

il Popolo volle elTcr governato dai 

- Re, il -piiimo de' quali fu Saulle. 
DT CU Jkatpl liti Hfgat a- Situile ? 
K: Dav^ dell»' l^iba di Giuda , il 

quale ancora Paftore 4etla greggia 
del^iPadie , ùcctie' inolia Kooda il Oi^ 
E 4 fian* 
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gante Golia. Fu prricgiiitato da Saut- 
Je in modo che fu corretto a rifu- 
giarfi prcflTo Adris Re de' Filiftci , 
che gli diede la Città di Siceieg . 

D, Che vi c di memorabile /li Davidi 

R. La fconficta che egli fece degli Am- 
nioniti per mezzo di Gioab Gene- 
rate delle Tue armi . Il peccato che 
fcce con Berfabca , e. T omicidio di 
Uria cooforte deila medclìnaa . Le 
iondìe cbe eli cramò il fuo figlio 
AlI^loDne-. L'eiezione che egli fece 
della peftc in gaftigo de' Tuoi pec- 
caci , per i quali ìl Profeta per 
--parte di Dio l'obbligò a fceglierci 
o una fumé dì fette anni , p udì 
guerra di tre meli, o una pefte di 
tre giorni . 

D. Chi Succefe a David } 

R. Saioraone fuo figlio , che fu per 
dono di Dio il pjà faggio fta f;li 
uomini . Fabbricò il faiiiofo Tem- 
pio di Gcrufafemtnc , ove riffofo' 

. 1' Arca . La fua fapicnza c gran-, 
de/zà attirò la Regina Saba , ad in- 

. dare • conorcedo da lontani paelì. 

1. la cti dì cifHjiUQta anoi fi -diede 

. al- libercittaggio , ed ali* Idolatria . 
Ad elfo fucccffc Rob'óamói fti»; fi- 
gliuolo , focco di cui 11 divife Ik 
Monarchia - , 

D. Pef quii cagione jff diviji^ì 

R. 
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R. Pei !' ìniJ>tudeiK» di Roboamo , 

■ che noD volendo alleggerire H tri- 
buco a* fuoi Sudditi dieti" TfibtS 
n aliesarono da cfla , ed eleflèro 

■ Geroboamo per loro Re . Onde i 
fiicceflTori dei primo chiamaronfi Re 

■ di Giiida , quei del fecondo Re d' 
Ifraelc. -■- ■ ' ' 

D. Oliami furono ì Re di Gfuda ? .. 

R. Venti , cioè = Roboamo , Abia , 
' Afa , Giofifat , Gioram , Ocozia , 
Atalia , Gioas , Amazia , Ozia ,. 
Joiitam, Achaz, Ezechia , Manafle,' 
AiQon , Giofia i Gìoachaz , Giot-, 
•'cltìmó ,''GccOnia , S'edccia. ■ 

D. Quanti ì Re d' Ijh^ilì ' ' ' 

R,"Djciantioi;e , cìoi; ts Gcroboarad i 
Nadab, Baasà , Eia , Zamri , Anirì , 
Acab , Ocozia , Gióram , Gcu 
Gioachaz , Gioas , Geroboamo fi* 
condo , Zaccaria , Setlum , Mai^t- 
^CB i Faccia ^ Facce Ofca . ; ^ 

■ DEI RE DI GIVO A. * 

D. Cbe avvenne di ewJtderilbìU nit 
RegttO di Giofafat ? 

R, £■ notabile la Iteriiicà di tre ami, 
colla quale Iddio gadigò terra, 
ttd i miracoli del Proìeta Elia . ■ 

Df Ci/ repHiva al tempo d" Elìfeo ? . 
■ E 5 ' ' R. ' 
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R. Gioram , e Ocozìa , fotto i quali 
Ehfeo fece miracoli non ordinar} . 

D. Che ojjìrvaie intorno Atalia ? 

^- La crudeltà colla quale fece no- 
me ia famiglia Reaie fcnza rifpar- 

. miitre i,,ruqi iìgituolì; 11 folo Gjoas 

' ÀgljuaLaj ^d,',0t;p3}i^ ffi tolto :«1 .ùi' 
xoxe ài eiffà , ed in' età ài 'fette 
aftni..f^'- fl^oèrai^ popolo dal 
Sòmnin.&acercloce Gioiada , ed Ata- 
lia , aliorche eg^'ì s' incoronava nel 
Tlhi^ìo', fu jraita fuori ed uccìfa. 

D. Che avvenne fitto il Re^na d' Rz,e- 

R. Egli rfftabill if culto del vero Dio, 
Vinfe Scimachcrib Re degli Aflìrj- 
per ni«zzo d' un Angelo » che in., 
una notre ^utcìfe centottancacm- 
'quemila uoni ni dell' efcf cito Alli- 
bro . Vìllé fein^ir^ ohbediciUe aiU 
legge di Dio } e fu ', jélici;- nplle 
lue iinprcf? • •{ ■ • ' - 
D. Cbè fitccep k témfd 'it ì4aà»ffi "ì 
R. Olowxnq ,X3caesw ^^l'j^t^rcito 
di Nabncodonofor ■ entrò m'Oia- 
• dea , ed aflèdiò Betulia ; ma cGTen- 
deli ubriacato , Giuditta gli tagliò 
il capo ) e liberò la Città. 
Dì ^Ditemi qualcbt cofa di pin attaHU 
'MeoÀita ntl Kegno di GioAcbipt9 ^ 
GecéHia , - c SeJèfifi. . . ^ 
R. Nsbiicodoaofor coi^uOc; </ioac[it- 
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.*tt>Qi' f^i'aya in Babilonia , poftaod» 
; fci;© pa(te tlc'vafi del Tempio, al- 

; Clini fanciulli del fdBgue Reale , c 
delle migliori fatni^^lic , fra i quali 
.era Daniele. Da quefto tempo co- 
niiiicurono i 70. anni della fchia- 

' vit^ cii' ^jbiloni^ . Geconia anooni 

-.colia Tua Corte ,fu fitto ri;hiavo i{t 
.B«lj|lonia *;Scft?cia, .ultimo Re ;di 

.-Cieda-fuji^tìt* fstfnr.priigif>p¥, nell* 

j. und^eipip sono, del fiio- Rcgnor ; 

.tGfi.(urAl«Sl)ra'« faccl^ggiata:; .<ia.':ifia- 
biloncIì.ijj U TctnpkOr.'diftiBtto jjC 

c Uf^o , ri, pe^o coQtkMtQ v|i^ÌÀrqi(i 

' ■ DBII Ì^:iDf,ISRiAÉtLE,( ! 

15. Che può effervarji intorno ai Kc_, 

d' IfracHe ? 
R. Che fgrono tutti IdoJacH,,nè mai 

obbedirono alle voci de' Profeti . 

R. La Scrittura dice, che fiipcrò. lUHCÌ 
..gli altri, ÌD «npiftà ^ jLa -Aia mo,'^, 
^ glìe Gezabalk V eguagiià.,j pprchè 
■ fu, l»;.giù empia,, c crudele Pria- 
cipeffa , che tia mai (tata. 
D. Qunl preditiiea^ fece a .loro Eira f i 
RjfEl^ psr,*i\Tte ,4i Pip agli miHac-;^ 



' nello flefTo laogo, in cui aveva fac- 

■ to uccidere r innocente Nabot , e 
' che ^ r oda di Gezabclltf farekbaro 

• ftate cibo de* cani , c' tunaia lo- 
ro ftìtpb ffermìnau , come Ù Av- 
verò. 

CU difiri^i Ig fjaugna di Acab? 
Hi Gehu confacrato Re <fa Élifco di- 
' fcepolo éì Elia . Ancor elfo & die- 
' étì all'Idolatria. Azaele Redi Si- 
ria ^FÒvinò tutti i fuoi Paefì. Ad 
' cSb fuccelTe il fuo figliuolo Gioà- 
caz , che fu pure Idolatra. 
D. Ih chi ttrminò il Ke^tto d' IJraelleì 
R. In Ofea plebeo , che rapì il Rc- 

■ giro per occulta congiura a Facce» 
ma governò poco tempo , perchè 
SalnuiMflar lo atiÀU > « '-lo fece 
tributario con tutto ii popola > e, 

• cosl -tMBMA^ il Re£n0 d* Ifrùlle ^■ 

■PAXALIÌPOME-N'OW,-'" ; •■■ 

P. Di cbejttratta A/tftÀ-ail 

i'tìpàn^óU f ■ ■ ' ^; ^ 
R. Si raccontana itt efl!. ^iftifaìnefife 

■ molte cofe , che ftc' libri 'fen^detsti 
erano ftatc o tialafciate',. o' noo 
a faaftanza fpiegate. 

D. Ottanti néri Jita» > . ' ■ ^ 

R. Due-. Ne! prfrao' fi teijlrano' W"' 
-getteahwie- di tstVtf ■ TtiM t 
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Adamo infìrto a' Re . Nel fecondo fi 
dircorre del Regno dì Saloraopc , di 
quello di ALO&oamO ) della '-(livjfìon^ 
delia Monarchia , e di ciò' 'che ac^ 
cadde ad elTo , e a' fuoi TuCocffori 
fino a Sedccia . ' 

; %,3t> r'a;; ' ' 

D; £i/ cBt trattano ì due Uh'H Zfirit ? 

R. I^I fieorno che fecero gji Ebfci 
■alla' Tèrra promefTa ; del T'empio li- 
fabbricato , e di ciò che iavvcnne 
a' iusdefìmi nel ritorno, c nella pò» 
polazionc'iit- efia' Tèrra . - 

D- Come ritor»<troHO glì Ebrei .ajit^ 
Terra froAeffk-f ' " ', . 

R. Scorfi fctcantà.'annt'-d! fclimvitù'i' 
Ciro Padrone di tutto 1' Orienti- 
gli pcrcnelTc di ticornarc i' loro Paefi; 
refiiruì ibro i vafi de! Tempio , ed 
clTi partirono ifl numero di qja- 
rantaduemiia fotcò fa- ■■condotta iii 
Zorobabeie. Rifabbricarono il Tem- 
pio , ni oili dalle ptftfiia-fioni de' Pro- 
feti Aggeo,. e Z^awaria. 

D. Chi £{i gfoehii-MePo T'i/aia , /ì 

"BiBnohiitì- '■ ■■■ ■-, 

R.' Z'òrbbabele-, e «Uri «c&I ritolo idi 
- Còndoc^iérì-, tta.* qoalf Vi.fii'tJctinià , 
■/ètìc ,Tjttftitte'Ma 'ArtaW!iìSbiiza-tii 
■■Vìfl«l]BHft4eVùri-tìÌ' GtVtìfAetìHw. 

Vi.JÌ XOB- 
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D. Che contiene il l'hre di Tobbia ? 
fi. Un, illuilrc cfcmpio di (ingoiar pic- 
i *,P»*'«n2a , e della prowidcnia 
di Dio verfo i lyqi. Tobbia uomo 
pio , e fcmprc fedele a Dio con- 
dotto in prigioni* ^ privato della 
vifta , mai de SDÌ -(fall ' opere buone i 
j; pareiò-. fij, poi- coafbi^ta, J^^cjiifl^r 
. « .vì&à , e divenne .c^mMgDo-'i é 
. coódoi;ciere d' un "fuo itì^iiUQlo'jÀ. 
lungo peUégr|n4ggK) ., _ ^ .. 

Gì uhi ITT, A, .'; 

D. CAff racconta il libro di Giuditta?' 
R. La prodigiofa liberazione di B;ru-' 
ITaaflcdiata dall' Elercito degli A f- 
,firj I dopo U decollazione del Gc- 
■ neraJe Oloferne, che n^orì per ma- 
fio, delja faraofii G,iu(jitta ,,cbc U- 
■ -berò U. -popò/» A .ìf^i^ì^ -i 7^ . ^ 

R. La condanni fatta dà-Affìiew, a 
Mardochco.| c 'a .tutta' la . gcntO; 
Ebrea per txama.dcli' empio ' Aiòa|p/ 
ed , il perdono iràpefrafcoj.daiyt .iU- 

■ .. - fucto 
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Jatm oanò Mjtfdooheo , . e ritirò il 
dccrcfo 'di molte per cllb V e P^V: 
tutio il eb^i». - - f z 

■ ■, o i .-. ; 

GIÒBBE. 

D' eie jf Hf/ Wro. tt^.GUh^T 

R, Una . prova -fatta da-piò delU virt^ 
■ di Giobbe che cfl^ndo ftaiQ i pi^i-" 
'vaco delle fgftarìzc „ de? fjg[i , 'ripie- 
no di piaghe, e di , ulcere, biafima- 
to dalla moglie , maltrattato dagli 
amici, gaftigato da Dio come em- 
pio , con invmcibii pazienza tutto 
foffcrfe qndc Iddio lo premiò re- 
^iiuemloli fyaitk , ncfU^M^,,^UQ^ 
■vitt^, C; fto^e ^umet^fi . . , ^ 

,S A L m Ì,.. 

D. Chs. fg/i /oao _i ^ Salmi} . ■ 
K. ,1 Salmi fog cantici, conipettl ifi^ 
lòde di pip, nella ; maggior parte d^ 
jC)a(fid , ch« acpcnnaDO y^rj^ raccoofi 
Barrati per altro ob' llprl, dcila.rScric* 
tura , molte ' pro&ziè , e tiemffimi 
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.DE' LIÉRI CHE CONTENGONO 
■ LA SAPIENZA. 

SEZIONE r. 

DvI>EkW^ dice .ebe conteit^biaiy la 

' X Saf lenza ? 
R, Perèhè contengono le Dortrinc, e 
■Lég^ì , dettate per diftoglicre gU 

■Ebrcr dal vizio , c ftimolargli aìla 
virtù; come il libro de' Proverbi, 
che racchiude precetti utiliiEmi, ed 
ottime fentcnze ; 1' Eccicfiaftc,.che 

'mette in chiara vifta la vaoità e 
gl'inganni del.raondo colla fpcrìcri- 

'Sa-di- Salomone; La Cantica , che 

■k ua* opera miftici: ripiena d' un 
incoraprcnfibile amore di Criftoverfo 
la fua Spora','C (li effa vcrfo Crifto ; 
la Sapieoia^chc i un lìbjo che tratta 
della . Sapicoza divina , j ed umana ; 
L' Ecclefiaftico , che a|l imitazione 
'dell' Ecclcfiafte abbraccia la mora'ly 
filofofia , ed utiliiTimi precetti d'E- 
conomia , e di Polizia. 

UBRI CHE CONTENGONO^ 



DJ "TV/ eh frattUM i Vhri Prafe- 



PROFEZIE. 
St^tOHB FI, 




R. 
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K. Di moki avvenimrnrì , e cofe fu- 
ture , che Iddio rivelò agli uomini 
per mezzo de' Profeti , come la ve- 
nuta del Mefilia , e ciò che farcfab: 
accaduto a molte Nazioni. 

fì. Perchè Jì ttfpdUnf Profeti maggiori ^ 
e minori ? 

R. I maggiori , perchè fcriifcro piii dif- 
fufainence; i mìnoii , peicbè conT 
piài brevità . 

D. Chi fu lfaj»ì 

R* Si legge ndl* Ecclefiaftico , che fu 
Profeta Tanto j grande,. ^fedele. Fu 
perfeguitato da Maaaflè ^ che non 
volendo foffrire i fuoi avirertimeniì 

. ' lo .fece fegar nel mezzo con utia fc- 
ga di legno . Concinuò a profeti- 

- zare per cent'anni. Le fue profe- 
zie p.r la più parte riguardano Ja 
f'toria de' Giudei , degli Aiììtj, e d:' 
Bibiloncfi , e molte convengono al- 
la venuta del MeiTia , ed alta Chiefa . 

D. Che fi dice di Gemma ì ; . : 
R. Che profegul 1' offieio-.^<lf ' Bro&tlM> 

- 45. dnni svendo-cotnlocì&to ia e^à 
"^di 15» Fu un uomo di cai Virtù, che 

- nh le Minacele , nè la carcere lo di- 
flaifero da predire liberamente al 
Rtf»«d irà Pòpolo gl* infonun? che 

> éD>rtMrió aiccadergli . I Sommi Sa- 
' cerdotì bttennero dal Re Sedecia * 
' CUI c)9r;caro,di ge'ctltrlo'fiT'una cl<ì 
-:. fter^ 
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■ fterna, dalla quale, fcoperta l' in* 
giuftisia , fu poi levato . 

D." Che mi dite di Barac ? ■ 
R. Fu un degno fcguace dì 'Gtrcmia , 
e fu a parte delle di lai fatiche, c 
travagli Gnp alla fua mo'rce . .Dìcefi 
che fcctvcOe io Babìloora labbro 
- die porta il Tua nmae-^.:; .11.^ 

Cbr era -Epetbieia'f i . 

R. Ezechiele fu della nobile . ftìi'ps de* 
Sacerdoti . Profetizò ventidue anni , 
e t primi undici ai tempo dì Ge- 
remia, Fu condotto con Gcconia Re 
di Giuda in Babilonia. L'argomen- 
to delle fue profezie fe lo ftelTo di 
quelle di Gerenaia » ma contengono 
più entmmt , c figure . Qycltcjafc 
adunque , che propone Geremia del- 
la rovina del Tempio^ e della Cit- 
tà , come pure della, ichìavitù di 
Babilonia , le medeiiaie . Tcitgono 4t- 
petute ria Ezechieile {wr coMbodere 
ì falli Profeti . Gercioia minaccia , a^' 
altre vicine nazioni il loro fterminiffi 
per mezzo de* Caldei , e co9ì fa Eze- 
chiele . Fioatmeote Ezechiele » co;ne 
Geremia , predice il ritorno, la li- 
berazione de'Giudeì dalla fchiavità, 

■ il Regno del 'Meflia , la vocazione del- 
le genti ,: le vittorie della Chtefa , e 
la perdita de' nemici di elfa . 

D. furino le priuciMli prfifez'w zJi 
S^tUf ^ R. 
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R. Quelli eht fece i BaltalTar delle 
parole Manf j Tbecel , Pbarer , che 
un* ii^gnìta mano fcrifTe pel marù 
della fala p/e Baluflàr flava ad ua 
fontuofo bfDpJiecto y il fcnfa delle 
quali era , che erano finiti i giorni 
del fao Regno , che egli era ftato 
pefato falla ■ bilancia di Dio , c ri- 
trovato fenza iì dovuto pefo , e che 
il fuo Rcrgno farebbe ilato divi fo fra 
i Medi , ed i Pctfiani , come lì, av- 
rò , L' altra, celebre in te rpc trazione 
fa ^Ia. Stfltu^, cbe fu veduta; ii]u 
. fogno- Idi '.N^^uicco ,,ctie iviea, ,Ia 
uhi (fiWQii ÌV{wtt9f , e le brap- 
. d'-argcAto» U ventre di bronzo, le 
{ambe dì ferro , ed i piedi patte di 
creta, e parte di ferro, , e delia pie- 
tra che (Vacc3ta(ì da un nrionce toccò 
ì piedi alla Oatua , c la riduffe in 
polvere. La diciiiarazione datagli da 
Daniele fu relativa allo Stato del 
Regno di B^bilo^ia , ed ai Regni 
■ci»e dov^ano fuccedergli . . 

D. Quanto ^durarùnt j. Profeti mìnorli' 

&.Qua^ Pffggo, anai , alcuni hixaio .h- 
,n]iCaco a (iiiòfetizaje per aeiu'aoDj >' 
- Pali' ultiffló di' éin.,.cne fuMalacbta 
fmo a S. Gi'o- Batifla Vnòa fi coma* 
HO altri Profeti , 

D. Chi fu Giona ? , . " ' . " 

^. Uno de' P'isfeti mldorr, che avén^a 
"tra- 
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traTgredito i comandi dì Dio , fu get- 
Tato in mare , e inghiottito da una 
Balena; dimorò tre giorni } e tre 
notti nel venere di elft , e poi fa 
dalla mtdcfìnia rigetnto VÌ70 filila 
^ fpiaggia . 

DE' DUE UBRI DE* MACCABEI. 

JD. Che contengono quefìi due libri ? 
R. Le imprcfc de' Sacerdoti , o gran Pon- 
tefici, che erano eletti per Sovrani 
col titolo di Re , e che combatte- 
■ var(0 contro 'i nemici del loro Po- 
• pòlb . *rati libri fono fiati fcritti da 
' d*verfi autori , de' quali non fe ne 
'fa il numero . 
Z). Si legge forfè /» qaefìì due libri 
tutta la fìoria degli Ehrei nel tempo 
del- governo de' gran Pontefici ? 
R. Nò . r fatti comprefi da quefti due,, 
libri s'eflendono ad uno fpano -di 
tempo molto minore. . ■ ' 
D. Rammentatemi i Mtni di gualetitU « 
quefìi Pontefici ? . 
R. Onia , al tempo del quafe ^oA Alef- 
fandro il grande. Simone' il gitifto i 
Eleazaro IL, ManaiTc , Gnìff IL ,'Si- 
' mone II. fotto di cui gli Ebrei d' 
Aleffandria furono tormentati criidc- 
liflìmamcnte da Tolomeo Filo^atore , 
come leggefi nel fecondo di detti 
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libri. Onìa ni., Giuda detto il Mac- 
cabeo , che fconfiflè il nuratrrofo Efer- 
cito d' Antioco , uccife Apollonio , 
vìnfe Serone Generale di Siria ce. 
ed altri . La morte di Eleazaro, la 
coflanza de' fette figliuoli Maccabei 
che morirono in faccia di fua Ma- 
dre per non violare il precetto di 
Dio , la generofità di Giuda Mac- 
cabeo , e molti altri fatti dc^ni di 
oflcrvazionc fi leggono in queili libri,* 

TESTAMENTO NUOVO. 

S EZ IO HE VII. 

i), T N quante farti fi divìde il Tifia' 
J. menta nuovo ? 

R. io quattro : la prima contiene t 
Vangeli , la feconda gli Atti degli 
Apoftoli , la terza l' Epiftole , ia quar- 
ta 1' Apocaliflc . Si fogliono collo- 
care nel fine della Sacra Scrittura 
il terzo , e i! quarto libro di Efdta , 

: e r Orazione di Manaffc , clic li do- 

■ mandano apocrifi , cioè, non am- 
mellì dalla Cfiicfa Romana come det- 
tati dallo Spirito Santo . 

DEGLI EVANGELJ. 

D. Chi ba Jirkt» gì! EvaKgelJ • 

R. Il prùao fii. Sf Matteo, che dì Pub- 

bli- 
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bticaoo éìwwae Apoftblo ; it fecon- 
do S. MaKo dilcepolo 4fi S. Pieno ; 
il terzo S. Luca Medicù, é discepo- 
lo di & Paolo ^ it quarto S. Gio- 
vanni difcepolo di Gesù dillo, che 
fcrifiè pure 1' Apocaltflè ocll' Ifola_. 
dì Patmos , ove era flato relegato. 
D. Cbe cofa contengono gli Ev jngelj ? 
R. La vita di Gesù Crifio . S. Mat- 
teo rifcrifce ancora la difccndenza^ 
reale del medefimò,c fcrilTe in lìn- 
gua Ebrea , o Siriaca ; S, Marco in 
lingua Greca, come pure S. Luca; 
e S. Giovanni, ti mi ale cominciò il 
fuo Vangelo dalla DivùiUà .di Cri- 



divia Verbo per confondere gli Ere- 
tici Cerinto , ed Ebione , che pre- 
tendevano «he Gesù Grillo foffe pu- 
ro uomo, e che non folTe dato pri- 
ma di Maria . 
D . Cbe fi legge di memorabile nella vit/t 

dì Gesù Crifio ? 
R. Tutto è degno di memoria , ne vi 
è cofa che meriti d'cffer trafcuraia j 
e fa duopo' cbe il Criiliano ne (\*^ 
infoimaco {ùiiàiBente ; onde potete 
ricorrere alla lectnra dc'ùnciSna- 
gclj . 

D. Rammentatemi i mirgeeJ} frìneìfMÌi 4 

ebe egli fier neUà fiut' vitaf 
K. Quel che ù adla fin viu k 
totto 



fto , e da ir eterna 




del 
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tutto miracolofo , e conforme all' 
infinita potenza d' un Dio fait' Uo- 
mo , ed alla Tua fompui bontà. La 
Tua nafciia da una VerginC} la &• 
ga in Egitco per falvam dail* in(i- 
dis d' Erode, la dimora nei Tem- 
pio in mezzo a' Dottori, il rfigiu- 
iio di quaranta giorni che fece nel 
deferto , e la fua predicazione, fu- 
rono i primi contra (legni evidenti 
d;;iia fua divina mi^Tìone. 
1). Oliando convertì V acqua in nino ? 
Alle Nozze di Cana , alle quali 
fu prcfeote co' fuoi difcepoli-. Quc- 
Ao 1) racconta come il primo mira- 
colo , dopo il quale- tic fece molti 
altri i guari -ÌDdemonitti, catoiò im- 
provvifamcnte .il mare io tcnipcfta , 
rifanò il Paralitico , H Lebbrofo «' 
il Servo del Ceatùrione « ricliiaaiò 
alla vita molti morti, fra* qaali il 
tìglio d' una vedova di Naìm , per- 
donò a Maddalena pubblica pwcca- 
tricc di quel tempo, looltiplicò nel 
deferto t ctoque paBÌ ,e i due'pe- 
fci a fegDo «he ne. avanzò , dopo 
aver cibato eoo efii cinqacmila per- 
fone. . 

D, Cbt cofa fu la Tr a sff.yur azione di 
Crifìù > 

K. Mentre faceva oraz'one fui Monte 
Taiior eoa i ite difcepoli Pietro , 
Già- 
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Giovanni, c Giacomo > trasSgnToffi, 
divenendo ÌI fuo volco più lumino- 
io de! Sole, e le vcfti più bianche 
della neve . 

D. Cbe mirnépU fece 4ofo di quefìo ? 

R. Mondò difrci lebbrofi , confufe i Fa- 
rìfci, che condannavano l'Adultera, 
reftitul la vifta al Cieco nato , ri- 
chiamò alla vira Lazaro , cke da 
quattro giorni era flato fcpolro. 

D. Che fece Geiù Crifh negli HÌttmi 
giorni della fua vita ? 

R, Iditul il Sanciflìmo Sagramento dell' 
Altare, e fece molte altre cole per 
iftiuire i fuoi difcepoli , dopo le 
quali forfrcndo una inanità ferie di 
eatimenci , e di pene , mori croci* 
fiflb. La natura fi fconvolfc a tanto 
errore , ofcurandofi il Sole, fcoten- 
doll la terra, fpczzandofì le pietre, 
ed aprendofi i monumenti , donde 
molti morti rifufcitarono . 

D. Dopo la fua Kifurrezione dimorò con 
i difcepoli y 

Pv. Per quaranta giorni, ne' quali die- 
de loro diverte ifìcuzioni , coman- 
dandogli che predicaflcro il Vange- 
lo per tutto il mondo, e che bat- 
tezzaflèro . Ciò fi avverò , poìchfe 
ripiem del divino Spirico , che fcefc 
ne' loro petti , con fovrumana clo- 

- quenza parlando divcrft linguaggi, 
propalatono la vera fede . de». 
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DtlTtlBUp DEGLI ATTI 
DE<ÌLI APOSTOLI. 

D. Che Jt contiene tiel libro degU Ani 

dt^U- Apojloli ? 
R. Quel che feguì ntlia Chicfa pTÌnii- 
tiva . 'Contiesé la-ftoria- di circa 
■.'tY«nt* anni, -ooiniiM^ando delta oiorte 
i^ì Ctifto , e -rfò che di-memorabile 
ftceYo gli Apoftoli predicando colla 
. grazia dello Spirito Santo la fede al- 
ile genti , e quello che fpczialmcntc 
Jopcrajono Pietro , e Paolo , de' qua- 
li , Luca Medico Antiocheno indivi- 
fibil compagno, ed ajuto, fcriflcque-^ 
ilo libro , narrando in cffb molte 
cofc , che non folamente vidde , c 
ne fu reftiinonc , ma delle qniìi ne 
fu ancora a parte.- . -.. 

D E'L L* E P I S T 0 LB. ' .. 

D. Quante fono V Bfìfìeh che fi appel- 
lano eationicbe ? 

R, L' Epiflolc racchiufe nel Canone 
dalla Sanca Chiefa fono ventiutia . 

■■^atEordici di S. Paolo ; una di 
S. Giacomo ; due di S. Pietro; ire 
--di S. Giovanni Evangelilta , ed una 
di S. Giuda . 

D. CbeJi h^ge in efc? 

R. -InftgDamcRti , e maflìme maravi-, 
F glio. 
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gliofe , colle quali gli Apofloli am- 
tnaeftravano , e corroboravano nella 
vera fctfc ì novelli Criftìaoi . 

DELL' ÀfOCALI;53£. 

T>. Che Jt hgrr^ HtW AfaSMÌigV ? , 
R.- Le rirejjisKHH ebe. .el^ GìommÌ 
-t^cll' JK)l4,>di Pattnos,, juogo ove fu 
relegalo j.ff tutto ciò clie farebbe 
per accadere 'dàlia prima ventica «ti 
Crillo al moaijoi, fieo alia fecoad^., 
e fingoI^rinentciepecfccuziÒDij che i 
Cri/liani fofFiiranno . 

DEL T-E S T Ò O.R,I q I >JALe 
■LLELLA SACRA ««RI TTURA: 
E DSLLB VfiXSrO^I. 

D. Jn guai lingua fa frUnteramtatt^ 

R. Il Tefti» originale , e primitivo de- ' 
' ve diifi che Si ftaep ]'■ Ebfaifio-per ■ 
ìi pili parte , pèrchèr .qtijt^lu: iibip 
fu origrnalrhente fcritco io: Catóeojt' 
e alcuno in Gtcco . 
D. QujI fu .la [rima verjìon Greca dal 

fumé hhriiico ? 
B... Qiielia che s.' appella de' Settanta 
* loterpteti . 
• D. Chi fece fare qutSìit traduxiieut ? ' 
R- Xoionico Filadcifo Re d' Egitto. 

D. 
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D. 'Ditemi in l-rezis come ciò fefnì 
R. DeiiK'Cfio i'.iìareo Bibliotecario di 
Tolomeo perfuafe queflo Principe, 
. ct?:^il; ìihFQ, <ieìle leggi d^gU ^reij, 
meritava d'cflcr cradott» , e pofto" 
nelIa.LjraH Biblioteca Atelf^nc^ina . 
Tolom-o ns fcrilìe ad Eleazaro ai- 
loj:a -Ponftjiìce degli Ebreiì .pregap-- 
dnlq a, mandargli fei di ciafcuna 
Tiibù capaci per ogni riguardo a 
far la delìdcrata verfionc . Eleazaro. ; 
gli ÌDwiò fcttancaduc Seniori fcclti,. 
ed *m gii prcfcntarono i libri del- 
la Legge. 
T>. Dove ficero qu^'fìg traduzione ? , 
R. ^Noif' liòla di Faro vicino ad AleC- 
-iuidriai ^- ove furoDO coodotti , «d 
-all^gwti .inlìenie da Oamcirii» . Il 
;JavoroHjurò fetcaotadue giorni , dp- 
po i quali tutta ìa veriione fu Ict- 
' ta pubblicamente alia prefcnza dcf" 
Re , e di tutti gli Ebrei d' Alef- 
fandtia , che ad una voce ia di- 
chiararono fedeie. Dopo quefta mol- 
te altre traduzioni furono fatte . 
D. Quale dì qitsfte 'vsfjioni è tenuta 
. fsr auientica lUUa Cbiefa ? 
R. :Li. Voi|gat-a ^ che dee ri^uardarfi co- 
- jqetjliinct: da.-tìgni , errore in matc- 
■ m^.'ilì :fedcv «- de' buoni .ctjftaiat , 



da S. Girolamo per'itiffimO deHa.'Ui|>: 

glia. Ebraica. ì 

ELEMENTI DfiLLA SFiRA 

• ; fi JC'SÌ i_0 K S riU,' 11 

NOTIZIE GEOMETRICHE NECESSARIE 

ALLO STUDIO DELLA SFERA . ' 

D. f^He co/a è il puntai 
R. E' un fcgno odia > quantità 
■ fcnza veruna parK . e .perà-jè :ia- 

divìfibile . . , .1 i.I 

D. Che cefa-'è •mta-Mjua'ì 
R. E' uiw htoghwza-ftnza Jarghc»4a» 
' e fi ctiiiiba< linea retta quella , che è 
la più corca diftanz^ da ua pasto 
■ali* altro , come la ietta A.B 

{ Fig. 1. ) ■ ' ^ 

I3. Che cófs è la Unta perpendicolare. ? 
R.' Quella clie- ftando fopra un' altra 

• non pende più da una parte che 

• dall' altra, come la E F fopra Ja 
retta C D ( Fig- 2. ). Può chiamarfi 

■ancora litica verticale fc corrifponde 
ad una linea , o filo a piombo che 
pende dall'alto al baffo per la fua 
gravità naturaic. Allora ia C D po- 
trebbe dirli Jinea orizoncale giacen- 
do nel piand fottopofto alla prima . 
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Ex. Che (o/a è angolo.}- ^ ■■■■ ■ 
■K, V angolo gcnjralnieotfS non. è -al- 
' ero che V inclinazione di due.Uaee 
in un punto. Si può di/tdeie ìtu. , 
angolo retto, ed in obliquo . L* an- 
golo recto è quello fatto da uni 
linea che cade perpendicolarmente 
fopra un' altra , così fon retti gli 
angoli C F E , E F D fatti dalla 

. perpendicolare E F , la quale fe fi 

• fi prolnngaife dall' altra parte come 
in H , foimercbbe gli altri due aa- 
goli rctct e F H, H f D . 

T>. B r Mfoh tbliquo ? 

R. Qirefto fidrvldc-ifl acdto , e ite ot- 

' tufo. L'acuto è quello che è Ritno- 
re del retto , come l' angolo E F G; 
l'ottufo è maggiore del ietto, qua- 
le k r angolo £ F K fatto dalie 
rette E F , ed F K . 

D. Cbe eofa 'è ti Circolo > 

R. £' una figura piana termìnaCa da 
una fola linea curva , che fi chiama 
circonferenza, o periferia, pel mez- 
zo della quale è' un spunto, che. 

- ^ijuna. ìC9Daé^.^ii.^L) .'Tutte: le 
rettejche dal centro vanno alla cir- 
confirrcnzà G chiaaiadò xaggi i-coi 
me C A , C E , ec. ^ 

D. QaaU ^ il diametro ? 

R. Qualfifia retta , come AB, che tèfc- 
mini aila oiiconfereaza- dali' una -al- 

F5 r 
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l'altra parte', e palli ptr. il cen- 
tro-. Lo fpazio eomptcfo -tw il'dia- 
mctro , c la metà déJla circonferen- 
za fi chiama femicircob , o mezzo 
cerchio , conae D A E . 
D. Che intendete per cìrcolo verticule , 

t orizontale ? 
R. Per il primo quello che foflc per- 
' pendicelare al piano foctopolto , o 
■ quello h cu! direzione corrifpondetle 
' ' it un 6Io a piombo ; per orizon- 
. tale quello che giacendo fui piano 
fottopollo &ceire angoli retti col 
prino , 

Dc Ctm um'Circoh pttò' tagliare add ati- 
-'-geli retti i a obliqui un altrt citcolo'^ 
Kv Qiiando i diametri di cllì circoli ' 
li'f^gaao pefpcndicoiaimente , o obli- 
quamente . Così Tl- D e ( Ft^. J. J 
folTe un diametro d' un cìrcolo po- 
fto orizontarmcnte feghcrcbbc ii Cii% 
colo A D B E poiÌQ verticalmente 
ad angoli retti , cficndo retti A G 
E, EGB ec. So E G foffi: il. dia- 
metro di. un: altro' cìrcolo-» ijue- 
: fto.lègheiel^e gli>kh .^c.obiiqHii. 
-■- mente . ' , ■ i • 

D. Dunque ciò dipende 'daU* mitmera^ 
. colla quale i diametri - di ejffi eireelt 

fegano fra laro ? 
R.. Certamente . Anzi . rapprefentando 
nello ftudio della sfe» varj cìrcoli 
■ . che 
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che fi fcghino fra loro, fi accenna- 
no molC£ volte per mezzo de' loro 
diametri , dicendo per cftnipio il Cir- 
coio A B , il Circolo F G ce. 

D. Che cofa è uà arco ? 

R. Gli archi non Tono al tro -che por* 

- Roiri di'<erciHo tipmpteCt -da -ana 

" ^t«* di Tcìtconfettati » e dà .<i!nz 
-f«ità 'fottefk'ad «fi.' €Ì69\ ùtl'Oet- 

•■ chicvR P E P O A V'A 4 ^^tcdno 
archi ic porzioni PH A, P-O A- ec. 

Di Quali fono i circoli cimtentrki \ tJ 
eccentrici ? 

R. l primi quelli che hanno il mede* 
(imo centro, i fecondi quelli chi; i' 
hanno divcrfo . 

D. Quali i Circoli paralleli ? 

R. Quelli che fono (ix lato fempre 
egualmente diftanti . ' ■ ' 

D. Cffwe fi divide H Ctreth t . 

K. In i6o. parti uguili j cb6 dlcontì 
gradi ; ogni gradO' tfitn'^ift» in ifits. 
minuti , ciaTcun minuto in'£o.'fe- 
condi) e cosi profeg'uendo io -ini(Aiti 
terzi ce. la quai divisione è ft.refc- 
libile-alle alcre ptfi le nlOlté ifttd- 
diuinoni onde -elTa è Capace QbefU 
diviftone del Cerchio forvi ancora 
per mifurare gli angoli . 

D. Comt ferve per mifura degli atigoli ? 

R. Divifo il circolo A E B D ( F-^. J. ) 

F 4 ìb 
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in 3(5o. gradi , ficcome i fuoi ,"dia- 
mecri fegandofi perpendicolarmente 
foimano quattro angoli retti at cen* 
ero C , perciò la mifura di quattro 



. di due retti farà gradi iSo. cioè 
il fcinicircolo i la mifura d'un iet- 
to gradi 90. cioè la quarta parte 
del circolo c!ie (ì dice quadrante , 
onde un mezzo tetto . di .ffi* 
di 45. 

•_D. Cbe co/a è sfera f 

R, E' una palla , o globo rotondo j 

, la metà del quale C dice emisfero'» 
p mezza sfera . Tutte le rette che 

. dal centro vaBoo a. terminare del- 
la circonferensa di clTa fona UjuxS 

^-ffca^Joto-. Tu^èi i circoli .che. ri.\po& 
fon defcrivère iìilU circonferenza: di 
cfTa t .che bsDoo pier ccatro H cen- 
tra medefìn» della sfera , lì dicono 
cìrcoli maflimi , ^li altri circoli mi- 
nori, o paralleli, fe fon tali rifpet- 
to, a, qualche circolo maSìtno dt 

- elTa . ■ I malTimì dividon fempre la 
,.E&Va in duo parti uguali, i minori 
in pa,rti difugpali . 

D. Cèe c<^« è ìlfoQò getmetriee ?, 





^£igj^^ j)^ Google 



119 ■ 

favola 4eU; mi^U» ài Vaijt dì-vsrji 
ridotte a faJJÌ ^tmetrici . 

Nomi dt' Pmfi Paffi geometrici 



Miglio d' Itali 



Ruffia — 750. 

Inghilterra — . . 1250. 

Scozia Irlanda 1500. 

PolJonia , 5000, 

Spagna . 34^S> 

GermaDia ^ 4000. 
Sviézia • • ' ^«oo^ 
DaRÌaiiTca , 500A. 
Ungbciia - óooOi 
Lega antica dì Ftancia rfom. 
Piccola lega di Francia ■ , j ZWM. 
Lega mezzana di Francia — 
Lega glande di Francia • '■ joso' 

D. Che cofit è il Piedi Parìginoì 
R> una mtfura di iz. pollici , che 
corrifponde a foldi undici,' e- ^ue 
picciòli in circa del braccio FÌo^' 
tentino da panno. o 
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DELLA SFERA ARMILLARE (O 

S E Z I O H E IX. 

D. f^Hc cofa è la Sfera armillare > 
R. £' una macchina compolla di 
, più ~«ucoU , inventata p:r far eo- 
Dofccrci movimenti, degli Aftri « ì 
. jimid-fhc termin^ao iiiloio corfo, 
e :i loco rapppiti «Ile - parti della 
-•■Tem - ■ ■■■) 

B. Perchè Jìcbinua armillare ? 

R. Qupfto nome viene da armilla , che 
/ lignifica aodlo-, o braccialetto j per- 
. che in effetto ì cerchi delia Sfera 
.:0e hanno , per così dìt«, la forma. 

DE'PUNTI PRINCIPALI 
DELLA SFERA. 

£X, i2«</i fino i punti principali deila^ 

n 8eb«ntriai»t o il Polo Artiep, 
o Boreale ; il . Mczsogiorno , o;iI 
Polo Antart'cOi o Auftralc; 1' Orien- 
te , e 1' Occidente , fono i quattro 
punti cardinali > che diconlì ancora 
Nord ,,Sad , Eft , OTveft i Qttcfti 
punti' oel CUelo' j^ft..pec Te nòti a 
cbiun- 

( ftetJlMri* *«r gli teebi u«m 
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I chiunque fa ove Qa&a'] e tramonti 
il Sole. 
D- Ove Jòtio ! dus Poli ? 
R. All' tftrcmicà d" una retta , che fi 
appella elfc della Sfera , che palla 
^cr~ il centro «Itila iiie4cfìlDa i e io* 
I pra del quale eflà s'aggira 
EU Pft-fW pwtamM Mm d'artici i » 
d' aat artico ? . \ 

I R. Eflì corrifpondono a' Poli .celeftì ) 
I il primo de' quali fi nomina artico 
dalla Stella polare detta da' Gtcei 
arélor , che fignifica Otfa ; 1' altro 
antartico, cioè oppoflo alt' Or fa . 
D. Comt fi chiamino i punti verticali ì 
R. Lo Zenit » c il Nadir.. General- 
mente fi dice Zenit quel punto che 
A può immaginare direttamente op< 
poÀo alla noltra telìa , qual farebbe 
la direzione d' un file cui folTe fo- 
fpefo un piombo, il qusi filo , fe 
Io figuriamo prolungato Hno alla-* 
concavità del Cielo , determiacrà. 
colla Tua ellrerairi faperiore il RO- 
ftio Zenit cclcfte , xclfinfiriiare .il 
noftro Nadir , cioè il punì» ^CC- 
tamcnte oppcmo al pìimb^ < ■ - ' .Ci 
D. San Mscejfitrj quelli fmti ì 
R. Certamente . Gli Aftronomi at^ 

parlano ad ogni paiTo . 
Dt' Cofa, f'.inteadc quaiiA fi diet ■^•fbe 
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R. S' intende , che qucft' Aftro> o il 
Sole fia nel più alto punto del Cie- 
lo j ovvero: nella maggior dìfhnzs 
dall' Òcizoncc , li quale ^ di 90* 
gradi . 

D. Quanto farà allora hntaao il Ka- 

dir ì 

R, Etfb è femprc lontano dallo Ze- 
nit gradi iSo. ovvero un femicir- 
. colo . 

DEI CIRCOLI DELLA SFERA. 

D. Quinti fino i circoli della Sfera ? 
R. Sei maCimi , e quattro mioorì } o 
' paralleli . , 
D. Quali fono i majjìmi ? 
R. L'Equatore, lo Zodiaco, il Meli* 
diano, T Orizzoncc, e i dac- Colu- 
ti , ctob quello de' Solftizj , c quello 
degli Equinozi. 
P. Quali foM i minori ? 
R. Il Tropico del Granchio, il Tro- 
- pico ^ICipricoxno , il circolo po- 
'. lare artico , e il circolo polare ao- 
itartico . ■ . ' 

Ti,Que{ìl lUeei "Cìrcoli firiit tmS^wuUm- 

baiba tot Cielo ? ■ ■ " 
il. GorrìfpoDllono a dieci altri cirÈoli 
immaginaci, dagli Aftrotiomi nell^^ 
lÙDfiBt^iCi^. dal' Cielo , affine di divi-- 
«etto' effi ia varie pkiti » ^ 
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-7 potere con ciò cieterminare i muti j 
e" icvoiuzioni degli Aftri . 

T), Qiial ufo ha V Equatore'* 

R, Siccome vedete che egli divide Ia_» 
bfcra in due parti ùguali , cosi do- 
vete figurarvi, che 1' Equatore cele- 
re divida pure il Mondo in due 
parti uguali. Quella che è verfo il 
Polo Areico fi appella parte Set- 
tentrionale , 1' altra, verfo I* Antar- 
tico , Meridionale . 

D. Ha altri ufi* 

R. Egli moftra , come diremo altrove j 
gli Equinozj , Fi! termine della la- 
titudine de' luoghi , perchè pct la- 
titudine altro non s' intende che la 
difìaniiH d' un luogo dull' Equatore^ 
terrefìre . E" la miìura del tempo , 
perehè una fua rivoluzione cioè gra- 
di 00. fanno le 24. ore de! gior- 
no , ij. de' fuoi gradi un'ora , e 
15. minuti un minuto d' ora . 

D. Che coftt è lo Zoiììaao ? 

R. E' un circolo maffimo , che attra-. 
verfa obliquamente gli altri circoli,' 
ed ha larghezza ncUa Sfera per ter- 
minare il corfo de' pianeti . 

t>- Perchì Jì chiama Zodiaco ? 

R. Dalle coflellazioni che in effb fono 
■ cfpreflc folto la figura d'animali , cia- 
' fcuna delle quali s'ellende 30. f-f^dt . 

D. Quali fono qussìs cofteHa^mii'} ' ■' 
11. 
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R, i^onf> dodici , e fi chiamano Arie- 
te , Toro , Gemelli , Granchio , Leo- 
ne , Vergine ^ BiUncix y Scorpione 
Ssgiètario ^ CaprtcDvno , Aquario", 
« Pefcìvie (ciipunie 6 éicooo fet^ 

■ tentrn»)aU.ì e le' altre oierìdioaalì . 

: I gecaglitici nello flclTo ordine 

1; ibao.i feguenti. 

Ùi.C^^irw iniendete attortbè^ lìke ^ 
cbif il §9lf-^è in Ariete , «c> Tom , 

R.,Noo alcrpv/^ oCui -«ftc- il corfo , o 
_ il circolo > cbà defcrìtfe il Sole nel 
'. «iatp tprn^ Mircorno illa terra , pa- 
ragoo^o j¥^Jc coftcliazioni fotto le 
2 qufli 't^lf. pa£^ , corri Ipandc a qael- 
là parte deli Cielo, ove fono l'A,ric- 
te , i[ Toro , , o altra collcllauoìio'' 
Zodiacale . 
D. Come parlate ora dd Sole in mota » 
quando avete detto altrtve , tbe fio. 
jìffò y e che fi muova la terra i 
R. Per la fpicgaziene di molti Feno- 
meni non apporta variazione il &• 
furarfi che fìa il Sole > o la tetra 
che n muova . Il fervirH pluttoSo 
del moto del ^oìe^ t che della c«t^i 
■ " ' ' faci* 



f^cilira 1' itirelligcnza di ciò che fi 

,. deve fpiegare , lembrando apparen- 
temente che cgh giri incorno aIIa-# 
viìterra immobile . Soflituirc i' una 
i-aii* altro , Ce vi piace , gli effetti 

^.figaaidO:^ ciò. che Ci tratta faian- 
■o i mcdsfiiai. 

D. Perchè cbìiukata Melittiea autlU li- 
nea che è in mezzo allo Zodiaco f 

R. Perchè quando il Soie, la terra » 
e la Luna d trovano nei pianò dt 
efla fcguono gli Ecliffi . 

D. Che ufo ba 1' Eclittica > 

R. Modra il corfo annuo del Sole , 
che giammai lì difcolla da eS*a, per- 
correndone ogni giorno un grado 
ali' incirca . 

D..Fer ^ual ^ragione all' tactrcM ? 

IU'BercfaA:^>fe ogni giorno perGozteA*e 
^is&igtalto ìiltìero , percorrerebbe, elet- 
ta T' Eclittica in i6o. giorni y men- 
tre «gU la percorcc in jój. giorai 
5. or»v^-3'<'^iii> piAffiinaiacacc. col 
lue movimento • d' OcciéetKc ìiu 
Oriente . ',' , ■. f V . . 

D. Che ce/i è ti Meridiano ? 

R; & ta cerchio mobile y il quale paf- 
' fa. per i due Poli del Mohda , c 
divide la Sfera in due parti' uguali . 
Sì chiami Meridiano-v pbiofafi aJloc 
, quando él 'Sole - arriva a nquofto tiàr- 

•jì ài 
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di eflb hanno il MczzógtoriiD'' , 

D. Perebì lo chiamate mtbiltf Jè tnlliL. 
Sfera i Mh> 

K. £' mobile priaiicranjcntc , perchè 
non avendo tutti il Mezzogiorno 
alla niedffìma ora ^ non tutti hanno 
Jo RcSo meridiano. Secondarìameti' 
re la volubilità della Sfera intorno 
all' Allè fa Io fteflò effetto cbe k il 

■ Mcridiaoo- foiTe laobìls » 

IX Quaf.Meridku» è fijpitt fet Qph 
maria ? 

R. I Popoli del Noié bamo eoHocato 
. il primo Meridiano nel!' Ifola dL 
Tcnariffa . I Eranzefi a tempo dì 
luigi XIII' lo fìdàrono nell' Ifola 
detta del Ferro . Ma elftndo faci! 
cofa'^ il rappoftarlt a quallllìa Me 
lidiano per 1' efattezza ddle mifu- 
le , gli Aftronomi k) fanno paflaxe 
pcF le Città capitali ove fenno le 
loro oflèrvazioni . fi MctldiaQo Pa< 
ligioo è per la fiia celebrità U pìà 
^ noto degli altri . 

D. Ditemi £li ufi friueipaS .M l^ri- 
diai» ? 

Kl figli dimoerà i Ittogbi della terra, 
"oye 'il Sóle lì leva più prefto o 
più tardi . Fa conofcere perciò di 
quanto il Mezzogiorno Ga più pre< 
Ao ia un luogo cbe in un altro | 
' poifibj;^ quel laago idieii:ipià, vicn- 
. ' '■ ca- 
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tale, avrà il Mezzogiorno più pre- 
Ito a ragion d' un'ora per 15. gradi . 

D. Cam: Ji divide V Orìx.zonte ? 

R. In razionale , o intelligibile , c in 
fcnfibilc , o vifuale . Il razionale è 
un gran cìrcolo che divide la terra 
in due patri uguali ; il fcnfibilc è 
quello che termina la neftra vitìa , 
cioè, è quel vafto contorno di Ciclo 
che ci apparifce ali' intorno in for- 
ma di circolo, allorché iìamo in- 
alto mare , o in un pofto elevato . 
Nella Sfera l'Orizzonte è qticl cir- 
colo ) che pofa ordinariamente fu 
quattro foftegnt accaccaci al piede 
della mcdelìma . 

D. Relativamente agli uJT della Sfer* 
quale Jt adopera ? 

R. Il Ràzionale che ha diverfi ufi co- 
me apparirà quando parleremo del- 
le polìziofii della Sfera . 

D. Vercbi i Cohiri Jì dicono uno degli 
Equinozj , l', altri de^ Seljiìzj ,> 

R. l'crchè come vedete tagliano 1' Eclit- 
tica uno ne' fcgni dell' Ariete , c 
della Bilancia , 1' altro del Gran- 
chio , e del Capricorno, ne' quali 
allorché fi ritrova il Sole , feguono 
gli Equinozi, ed ì Soiflizj , ad in- 
dicare i quali i Coiuri fon deftinati . 
D. Quali fono i due Tropici ? 
R. Que'due piccoli cerchi paralleli al- 
l' Equa- 
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i' Equatore, e lontani da cffo gradi 
13. e niez. Si chiamano tropici , 
perchcr ^iiaada il Sole arriva 3 ^iw- 
Ai cerebl coroh indietro , jiè più »' 

; avaoza verfo i Poli . 
£ /. dut Cìrcoli palar i ? 

■R. Que* (tae piccoli cerchi paraHeii 
ali* E^nacore , e lontani da Poli 
gradi 23. e racz. , Ìl priiao de'quali 
(i dice Circolo polare- Attico ,. l' al- 
tro Antartico . 

■D. Che co/a è il Circolo Orario ? 

■R. E' quei pìccolo cerchio collocato 
attorno al Polo Artico nella paite 

- el^riore dct Meridiano c(»Rua»|)dÌ- 
vifo in 24, pircÌ4igii«&:i:.<oh» 'fiirve 

grafiche - ■ '■ . "\ ' *■ 

D. Che cojk fiat ^»^ia¥ Quadrane 
tht portati* ané j^ur^ al Itro termintì 

R. II più grande pena la iìgora del 
Sole, il roinor« qucUa iiclla Luna'. 
Qaefti fc Ci muovano , o afiìeme j 
o feparatamcnte , fi: Vedranno le 
dette figure del Sole c della Xuoa- 
pafTarc fotto qualche- -panto dell* 
Eclittica per la loro lìtuazione . 

D. E qutl picciol globo eòe i net mez- 
■ za Jtir Affit . . 

A. Qoello rappteftntii la Terra. 



AP- 
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APPT.ICAZfOPf'E DE' CTRCOtl 
DÌt'lÀ ^ftllÀ AL GLOBO 
.TER.r'É^STRE. (a) 

S E Z l O U fi 'X. 

D. T ;%afi! della Ttrra è peramtai; 
. Ìj te rotQtid^ y rt^preftHtattdflJi toa 

■in globo ? ... 
R. Secondo le ofT-Tuazioni più recenti 
' Ci e trovato che la Terra roiì c 

veramente sferica , ma. ichìacciata 

da un pnio all' alao , ed elevata 

vcrfo r Equatore . 
D. Da che fi dsdute i cbs ejfa nond'meno 
Jtii fiuttòiìo rotattdti ) che d' altra^ 
l^gf*rt t V ■:' l. ■ . "' 

R. L' Oqibu delU: terra. nelÌ'. .S<;I.MIi 
, ,(lfiÌlA Luna ap^^iifce iompre rocen- 
àAi..l -tafcielU yè4u{i da Iuq^ in 
• «Ice n«ta,rpa,ri.fj:«Q{4. .^radata^icnte i 
ir veggono dlfceihlcije , e perdeifi a 
poco a poco per la curvatura della 
fuperficic dell' acque . L' Ombre del 
Solt; plTcrvato. del giorno del Sol- 
fìizio. fi fanao. più lunghe guanto 
prù ci a'vanziari»): yerfo il Nord; 
il cbe prova, che IVORéivatore fi- 
i ; :: ... .. . tuar 

(a ) Vi» •Ghia ttWejlri di. fuàtth •granite)^ 
aa faciìita I' iateUigetna di futi «64 fi 
tratta . 
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tuato verfo il Nojtd , non è, fui 

Siano medcGniQ che. 1' OSccvatore 
tuato verfo il Sud , poiché allora 
I* ombre farebbe^ égàali . Tutto 
ciò dimoftfa la rotonditi della terra. 
D. M» It atte montagne tto» gli cagi»- 

nano Jelle difuguaglianze ? 
K. Sì , ma queue non fono c*n(idcra> 
bili per rapporto all'intera Tupcificie. 
D. Vercbè> 

R. La circonferenza del Globo terreftte 
è di 7200. leghe di 3000. paffi geo- 
mettici per ciafcheduna , e le più 
alte irtontagnc che fi ritrovano nell* 
Anaecica Meridionale non hanno che 

' -liAa 1e|^ } e mezzo d' altezza pet- 

> 'pèndiìiolare . Dunque tifpeito alla 
valHtà della fuperficie tcrreilre indù- 

' cono quella varfazione che in un aran- 

- da Anno quelle {Mccole prominenze, 
o punti , onde è; variata la fcorza . 

D. Si rapprefcHta in altri modi h fu^ef' , 
jff/ff della terra ? 

R. Oltre i globi , o folidi rotondi , 
che cfìèrtdo dcl diametro d' brac- 

■ ciò in circa poflbno ben fervirc a 
dimoftrame' le diverfe partì ,' di* 
inollra ancor»' «ritc Catte, o Piani 
Geografici 5 rappreTancavH come in 
sna pittura quello che i Globi la^- 

. picfeacaiKi 1 per. tosi, due j ia -ri- 
licyQ . .... 
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D. Come fi dividono U Carte ? 

R. In Mappamondi , o Planisfeij , in 
Carte generali , e particolari . I 
Mappamondi dimoftrano quafì tut- 
ta la fuperfìcie terrcftrc in due cir- 
coli , o metà tagliate dal ■ primo 
Meridiano , delle quali 1' Equatore 
è il diametro . Le Carte generali 
fanno vedere una Regione in rielet- 
to . Le particolari fon come pezzi 
laccati dalla fuperfìcic terreftre, de- 
fcrivcndo un Paefcjun Territorio ce. 

D. Come fi riirovano Jcpra il- Globo i 
cìrioli di' quali è compefìa In Sfir» ? 

R.^ Non avete che a rivolgere gli. occhi 
fopra un .globo tcrrelice . Quel cir- 
colo malììmo verticale divifo in 3ÓD. 
gradi j che paffii per i due Poli è 
il gran Meridiano che fuol eirere 
■d'ottone , o di ferro . Gli altri 
■circoli o lince che fi partono da' 
Poli , e circondano, pure il Globo, 
fono Meri^diani IVePndarj . V a-Uro 
circolo maffimo graduato ,à iJtfctit- 
. to' nel Globo mcdciimo 5 che raglia 
ad angoli retti il Meridiano , e 1' 
' Equatore -che da'. Marinari fi chia- 
ma la Litica . Tutti gii altri cer- 
chi cguaiiaence dittanti dall' Equa- 
tore Ji chiamano paralleli . 

D, Tra qutfìi ftirslUli. quali fiso i 
frittcifati ? . - . < ; _ 

R. 



R. I dàc-.'-TApìd ) 'ft i due clrcpli' ■ po« 
' 'lari t'tlic rogjiono cfTer dipìnti ài- 
gli altii v'O- col colore , o ia alcia 

fdrma j ^ . Vi^i..! 

R;. E'. qieHo :'ciiii- £agii»ai' £q}l«OK 
MAblic^tunieiice ; e tooca'ji cXlCQt)i*»I«Ie* 
^ jduc: punti . Apporti , au;rOfilbQIo^ 
fi ratiprefcnta' dalla . lio«t4i «Odo 
chiamata Eciittica . 

D. L' Orizzimtt i forfs tf.iiel!o che ah- 
braccia tutta il Gleho.? 

R. Si come nclia Sferav. iDIvide iL 
Glòbo in diie Emisferi uno firpe- 
■riorc j l' altro infctiorc » SffipW di 4flb' 
Ibno ordinariaiBcntp; fenati ;iiia«fi 
dell'Anno, i giorni ,L.t fsgoi dcljo 
Zodiaco con i lojo gladi , ed. i 
venti più cogniti , &a' qliali i prin- 
■ cj^ali fono i. quattro-, ctje prcndoiio 
-U tots^^^i quattm 'pu<ntj ip^iiici- 
pali . iffiimej «ffi fpiranp , e ifi>Ho 
detti-^ paiimrntc Ltvantt , Vontnte , 
Stìtmtr'me , e Mezz-otiì . 

D. E utile Carte geograjìcbe regolari , 
che JìgHfficauo quelle linee tirate dal- 
l' alte al hajfo , e /' altne da Jmjka 
a 4eHra ? . -.^ : 

R, Qucfte , come vedete j dividori» le 
Carte in -diyer(j Quadrati 4 ohcifi- 
riftringono a..iiiii'u«i jithe- fi 'itónnoi 
avvicinando ai due Polì.O|)ppftiVi\r- 
tico, 



JlljW j fldìAntartico. Le prime li di- 
■jctìno" Merìiiiani , le fecond:; Paral- 
leli ; rappreffntano le piime i Me- 
lijiani fecondati , o Paralleli al . 
primo Meridiano , le feconda non _ 
,,^e:linc(; parallele .all' Equato- 
m^'S^'S^k dovete oflcrvarc, che la 
flJftania d'un MeridiftiJO dall' altra;. 
&ic^ che' fi cijiatBfl .longitudin? 
e ìi dÌfl:ao*a «li (jo; parallei», dakl' 
altro la ; la,ti*udij)c,it'l? .qyitU idiftafi- 

IS fatiimÒ idi tinti gfA^i^^^Wfi : 

a .cofltcjMna i«|l4te4Btóu*»i#PV ■ 

cfi>i:i[iT^ .«iTiif^w^iift ■^aok' > 

D i; L L£.'d iv* R S EI H O S4 a I o 
DELX^ SFBR j£,iE l>feE GLÒBO. 

S E Z LO H E X/. 
D. Vanti folto le f^smti delliL^ 

Kl- Sftml ... . ■ 

R...Tre . Retta ,';*bHqua , e paraHcIa . 
"La- Sfera- retta; qoabdo 1' Bq^jatore 
taglia l' Oriizontc ad angoli ritti, 
}* Obliqua quando io taglia obliqua* ' 
mente ; la parallela quando l'Equa- 
tore è parallelo all' Oriz-zonte. 
D. Gli AbiUtori tidìj terr» bunno forfè 

quefle. diverft pi/iz,lani ? i 
R. Si. Qaeglii.elie.jaòltanp al mczio 
■ dì ci£t£Cui6t^'.«Ut:4tuÌri.dcU;:£qaìi- 
torc , 
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- lorc , hanno la sfera retta ; tutt; 
qaclli tra 1' Equatore , ed i Poli 1' 
obliqua , e gli abitatori del Polo, 
fc vi fono, la parailelil. 
D. Cb» He rifeaten periìò ? ■ 
R. Divetfa lunghezza di giorni ,.e d'i 
notti , divcrfa temperie d'aria ce. 
D. Come fi ffìegst c\\ \ : 
R. Per bcrfxòmprendtìrlrj bllògna irnf- 
maginaifì il corfo del Sole , ctoi;', 
i fuoi movimenti diurno, ed' anoiió. 
Immaginatevi Che col fuo movi- 
mento diurno Zf ore intorno 
alla terra egli percorra o 1' Equa- 
tore, o qualche circolo paraleilo al* 
r Equatore . Tutti queftì circoli , 
che il Sole defcrive eìafcan giorno, 
faranno tagliati dall' Orizzonte , o 
in parti uguali, o io dif^guali, fuori 
che P Equatore , la cut mctì refia 
. fetnpre al di fdpra , e-rP altra al 
di fotto dell* Orizzonsc;.' V altro 
' . Hioto è quello che cglb^fa tra i due 
Tropici , trafcorrcodo ogni gìoroo 
una parte dell'Eclittica.. 
D. Dunque H Sole non fi aUontanerà 
. fiù dall' Equatore , che per la di- 
fìanza del 'tropico ? : 
■ R. Ccuanicnte. I Tropici foiio i ter- 
mini tìcl fuo allontanamento dall' 
(Equatore, perciò egli non fi difcofta 
-lìail'Bquatcue più. di gladi a3..fii>icz., 
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impiegando tre nicfì a pafT. re dall' 
Equjtoie fino al Tropico drl Cian- 
cino , c tre mefi a ritoi narc fu li' Equa- 
tore medcfimo. In conft-guirnzrt egli 
fta Tel meli nel noflro Emisfero Set- 
tcniiionale, e Cd lt•l^à ncil' Auflralc. 

D, Come J% combinano qucfti dus meli ? 

.R. I. concorfo di qui.fti due mnviiiìerti 
d.c\ Sole diurno, ed annuo non mal 
fu crprelTo col volgare cfcmp:o a' una 
nofca porta fuU' nrlo della ruota 
d* un argano melTo in moto .„ La 
ruota ha un movimento , la niofca 
un altro ; m.i quello della niofca a 
prima giunca non cade futto il 
guardo ; la vegghiamo trafpoitata 
come la ruota , ma fc fr^icanto la 
niofca andando per un veifo con- 
trario a quello della ruota p^iifeià 
obiiquamcorc da un' eflrciDirà all' 
altra , benché tifa Ci vc'ga dcfcri- 
vcre ftrTjprc de' circoli paralleli a_. 
tutte due 1' cftrcmità , pure la ve- 
dremo arrivare ora nel ntczzo della 
Kuotcì , ed ecco appuf.fo il Soie 
ncll' Equatore , ora arrivare all' u- 
na , td ora all'altra cAicmità , ed 
ecco il Snie ne' Trrpicì „ . 

D, Cerne fi difiinguono qutft't due me- 

VÌMtUti i/c/ iWf ? \ 

R. Il primo , c oè il giornaliero fi dì- 
ce il KDtB-tbnkine^y clic è quello che 
G fa 
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L il Sole in 24. ore , facendo ubi ri- 
volufionc intorno a noi da Levante 
a l'onenCe,il qual moto fcrmbra co> 
iBUnc a tutto il Ciclo, eiJ alle Stcl* 
le che fi veggono cosi nafccrc , e 
tramontare . L' altro (i chiama {mo- 
^imrnio proprio dei Sole , col quale 
in fcnfo contrario , cioè da Occi- 
dente in Oliente obiiquanirnce s' a- 
Vania fopra i gradi dell' Eclittici^ 
percorrendone quafi UdO ojni gior- 
no. E' facile comprendere la lagio- 
nc per la qusle 'i Sole pcrcoire C^m* 
pie una parte dell'Eclittica a qualun- 
que dillan7a li ritrovi dall' Equaco- 
xr. Mentre tagliando efsa i' Equatore 
obliquamente , e toccando i Tropici 
ne' due punti oppoiìi , vienc,a travet- 
fare tutti ì paralleli che il Sole defcri- 
vc tra il mcdclìmo, e i Tropici . E Ec- 
come l'angolo che cfsa fa coli' Equa- 
tore è di gradi 23. c mez. però l'arco, 
o la diflanza comprcfa tra l'Equ.ito- 
re, e l'Eclittica ne' punti ove tocca 
ì Tropici, è cift che dicefì Ohliqultà 
dell Eclìuita . La d'tFercrza delle (la- 
gionì , ii calor dtll'Ellate, ed il ri- 
gor dell'Inverno, come pure la lun- 
.gbczza o brevità de' giorni ,c delle 
notti dipendono da qucfto moto pro- 
pria Solare , fecondo le pofizioni . degli 
Abitatoli fui Globo cciuqiKO . 
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DELLA SFERA RETTA. 

"D.Cbe Jucceife agli abitai ri ddl' Equatori} 

R. Nella Sfiirra itcca , quale è quella 
degli Abitatori dell' Eq j^irorc , come 
a Qu'ta ncir Anierita Mciidionalc , 
r Eqiijf ic ( Fi^. 4. ) E V è per- 
pend colare hII' Oi izzonre H O , i 
fiue Po!i fon fcmp'c ncH' Ojìzzo te, 
c tutti i paralicli all' Equatore , come 
P A fon tagliati dall' Orizzonte in 
due parti uguali , perc'ò i giorni 
fon ftrmprc eguali tra loro, ed eguali 
alle notti prr tutto l'anno, poche 
il Sole Uà canto fotto I' Orizzonte 
di quefti popoli , quanto (là fotto. 

D. L' avvìi itiurji , e /' ailonl anarjt cbe 
fa il ade du i' kqiialore ^hqh ap- 
porta Viiriazioue alcuna ^ 

R. Nciruna nrpetto al giorno , che 
kmprc è uguale alla notte , idl^ 
lìccnine du: volte l'anno pjfla per 
i' Equatore, nel quale quei popoli 
hanno il loro Zenit , Ci può coo- 
cludfrte che hanno due Eltate , c 
due Primavere, clfcndo inutile par- 
lar d' Inverno in Paefi ove il Sole 
liamanda 1 Tuoi ìaggi quafi fcmpre 
pei pcndicolari , 

D. li caUo è Jirj'e tÌ3 per tutto ìnfaf- 
pf>rt.lbiU ? 

R. r^'^ cciiamctite . Il caldo che è 
iSi 2 gfan- 
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grande fnHf; rive , e fu i Tondi Ci 
rende" aSat temperato ne' luoghi , 
. che sMooalunp fopTii il Livello tiri 
Mare 1 in modo- t&le f:ti9 netlc'^p'ù 
alte Montaepc il freddo 11 rc'nde 
inropportabile , c la neve concinua, 

DELtA SFERA OBLI<ÌUA. 

D. Cfie fmcede nella Fftra cbliqmaY 
K. La Sfera obliqua ba luoj;o per elic- 
ti gli V^bicatoii Itluaci fra l'Equ-- 
torc , ed i Poli . Queftì fi picrnia- 
no, o nell' Emisfero Scttcntiionale , 
o nei Meridionale , hanno un Polo 
elevato full' Orizzonte , e 1' Equa- 
tore fituato obliquamente per rjp< 
. porto all' Ori^zoflcc-medefinio , per- 
. cià hanno ,fcmpre i giorni , e- le 
notti difuguaU fuori che -ne' dtio 
Equine!) , cioè il 21. di Marzo j 
Ci il 21. di Settembre } elorni se' 
quali il Sole-percorie 1' Equatore. 
Vi- Che ^g^nijtca avere u» Volo elevati ' 
II. "Sigoiica che la; Stella polare , ia 
quale lapprc/enta eTo Polo è a_. 
, qualche altezza fopra i'Oiizzonte, 
. ed è perciò vilìbiìe, mentre le Stti- 
. le del Polo oppqfto limancndo fotta 
I* Orizzonte lo rendano invìfibile , 
p. Qfiale è duuqut il Polo » noi •D'JìhHt i 
K. ]l Polo Artico , o Scctennioaa- 
. Icj.cofi)^ io <f a. IMW .fili Europei, 



D. Da che nafce ì! crsfcere , e h /ce- 
mire de' giorni nel corjò dell' anno ? 
3.. Dal detto moco progrcffivo i1fl So- 
le fui r Eclìttica , col qjile egli dc- 
fcrive , come lì è decto, n l'Equa- 
tore , o i circoli paralleli ali' Equa- 
tore . E ficcomtf qiicfti paralleli 
quanto fono più vicini al poi» per 
gli Abitatori di Sfera obliqua, tan- 
to h più grande la porzione , o ar- 
co di elfi ) elle reità full" Orizzon- 
te , dell' altra porzione , che refta 
di fotto , cosi il Sole quanto più 
s'accoda al Tropico, tanto più lun- 
gamente dimora fopra 1' Orizzonte 
di quello che ftia al di fotto , e 
quanto più fc ne difcofta tanto me- 
no dimora full' Orizzonte . Stando 
adunque il Sole fci meli in un'Emi- 
sfero , e fci nell'altro, farà varia la 
lunghezza de' giorni, e delle notti fe- 
condo il Tuo allontanamento, o approf- 
(imazionc a punti del noftro Emisfero. 
D. Spiegatemi qunflo con una Figura . 
R. Sia ( Fig. 6. ) un circolo H P K E 
M H R G Q__, il quale rapprefenti la 
circonferenza del Meridiano . P il 
Polo Settentrionàle, R iT Polo Me- 
ridionale , P R 1' Affé del Mondo , la 
■linea E tapprefcntetà il diametro 
dell' Equatore , la linea K L il tro- 
pico del (ìranchio , la M G quello 
G 3 del 
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del Capnc»rno , la tetta S T il cir- 
colo polare artico , la N F 1' an- 
tartico , e le due lince punteggiate 
fiano paralleli all' Equatore . La ret- 
ta H H rapprcfenti T Oriizonrc . 
Dall' iQ>QZÌonc della iigura b maiii- 
fefio .che gli »ictu-fliurni « 4 fm>ie- 
. poti aJt* Orìixofice. de' Paralleli al- 
l' Equatore foa tanto più grandi de* 
loro archi nottarnì quanto più s* 
avvicirano al Polo elevato P Set- 
tentrionale. , 
D. Perchè gli chiamate archi diurni, | 

e Hotturm ? 
R. Artbi diurni perchè; fono quella 
' potzioqe de* Paralleli che il Sole de- 
fctive ibprm 1* Orizzonte producen- 
doci il , giorno , archi notiMrMÌ , per- 
chè fono la porzione de* detti P^- 
^ rallcli che, il, Sole percorre Totco 
r Orìzzoni?! pnde. abbiacno la not- 
te , Chiamo poi col fola nome di 
. P4rMlUli qae' (riuoli ^ht Un tiliru 
, fpetto 9jr.i£))aata>re , - >■ 
D. Stguìwe la miìra fiìfgazsone . 
S. F«r cfempio il Parallelo , il di cui 
(&n)etro è K L ha la Tua parte 
-£unia K Y molto piiì grande per 
rapporto alla Tua parttt notturna 
Y L che il parallelo ad, le poizìo* 
ni del quale fono ac , ed ; cosi tutti 
i paralleli ali' Equatore , che potete 



imnnglnarvi tra Io ft^ffn Equatore 
E Q^, ed il tropico K L quanto 
più iaranno vicini al tropico ihiVo 
vcrfo il Polo cicvito , tanto ni.iggio- 
rc avcranno qii:ll' arco che il Sok" 
defcrivc fopra 1' orizzonte j di modo 
clic l' arco diurno del tropico me- 
definio farà il «lalìuno di tutti ; 
i' arco del parallelo ad efTo più 
profilino maggiore di quello che è 
più lontano , e cosi di feguito fino 
»11' Equatore , dove 1' arco diurn» 
E G eguaglia il notturno C Q__. In- 
di palfando 1' Equatore verf» il Po- 
In Meridionale K. , gli archi diurni 
vanno Tempre fccmando come c f , 
che è più piccolo del notturno / b , 
di maniera che il minimo di quelli 
archi diurni fari M D porzione del 
tropico Meridionale. 

D. Cbi He deducete di ciò ? 

R. Ne' Pacfi Settentrionali come l'Eu- 
ropa , per i quali il Polo Setteatrio- 
nale P è fopra 1' Orizzonte, il Me- 
ridionale R è fotto , generalmente 
parlando faranno i giorni più lun- 
ghi allorché il Sole farà nel no- 
llro Emisfero, cioè ne' fegni Setten- 
trionali , Ariete , Toro, Gettieili , 
Granchio , Leone , e Vergine. Im- 
maginatevi il S»le nel tropico del 
Granchio K L ; ciò IcgLic nel giot- 
G 4 no 
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no del Solflizio cftivo . Siccome la 
porzione diurna K V è la mallìmz , 
avctcmo il giorno più lungo dell* 
anno . Da quello pulTando il Sole 
veifo r Equatore a dcTcrivcr paral- 
leli t r .arco diuroo de' quali ù fa 
{empre più piccol» i cosi dopo il 
Stllttzio eflivo rcemeraiiDO i gioraii 
crcfceranao le notti , fino cbe .ti 
Sole arriva ali' Equatore , il quale 
e0èndo per tutti gì' Orizzonti di- 
vifo in due p^rti uguali, il giorqo 
farà uguale alU notte generalmen- 
te . Dall'Equatore palfando il Sole 
Dcir altro cniisfero a defcrivcre al- 
tri paraileli , le cui porzioni dit^r- 
ne lempre Iccmano per gli abita- 
tori Settentrionali , come nel pa- 
.zalello ebt cosi fccmeranno i giorni, 
crcfccranno le, ooCti in.gjijfa che dc- 
fcrivendQ il Sole .-i| tropico MG» 

. U icu4 porzione dlufiu D , ^ la 
mìfliraa rirpcCFo a tvf^fr le altre àfi' 
ptralleJì più prolììnv alPEqoatore , 
averemo allora il Solftizio invernale} 
?Ìofc il giorno pili corto dell' anno . 

D. B ni faefi Meridionali che fuccetìe ? 

K. No* Paefi Meridionali come 1' Af- 
frica, e una parte dell' America Me- 
tidioaale fuccedc lo ftclTo , come & 
facile comprendere , poicliìi hanno i 
gìorat .più. lunghi :q.tiaodO:. il. Sole A 



Digitizad by Google 



ritrova nel loro Emisfero nei fci fe- 
gni Meridionali , ed hanno tinto 1' 
oppotto di quello che abbiamo rroi , 
dimodoché il noftro più lungo gior- 
no , è il p!ù breve per i mcdclirai , e 
diminuifcono i giorni ad slìì quando 
crcfcono a noi, c così al contrario. 

D.£ ri/petto alle Stagioni ejjì le itveraa- 
HO come i giorni , per così dire con- 
trarie alle nofìre ? 

R. Certamente . Prendete fui globo 
cerrcftre due luoghi egualmente di- 
-Uanti dall' Equatore , il primo al 
Settentrione, l' akro al Mszeogior- 
no. Qucfti avcranno le Stagioni tut- 
te oppoftc. La Primavera dell' uno 
è l'Autunno dell'altro, l'Eftatc del 
primo fa V Inverno del fecondo , 
perchè gli archi diami dalla parte 
Settentrionale fono eguali agli ar- 
chi notturni dalla parte Meridiona- 
le prendendo t mcdetÌRiI giorni . In 
effetto prendendo ( Fig. 6. ) i duc-* 
paralleli ad eh ugualmente dillanti 
dall' Equatore , quando il Sole dc- 
fciivc il parallelo ad , 1* arco diur- 
no d e è eguale alla porzione fb 
del parallelo e b y che può dirli per 
eflì l'arco notturno, dunque la not- 
te è lunga ad effi quanto Io è ì| 
giorno a noi , perciò averanno i 
giorni , e le ftagioai oppolte. 



U Dttt Vadì Jùnàìi aUa mt^efima dì- 
' flanzif ditU' Equatori , ^ e netta fì^ 
, Emisferi , quii . varietà avranno 4i 
giorni , e di fta^ioni ? 

K. Avcranno la nicdcfimà durata del 

- gtorao i fl h ftctft -ftagioai , qatlim- 
.que-fia la diftanza che hanao fri_ 

ÌPto t pcicbè^. hanno la .medefìoia al- 

• tozzA .idei .JWIo. i ,Qosà la SpAgai e 
ìt Guppone , Naipali ».e Ptebio» , 

- Cfa^roda alla fte&4ift«nza da/i' Equa;' 

• tote dftlk parct del Nord , bcBchè 
'fra loro (ìai? loncani di. circa zjMb 
lcgfae> ^on'.tuttOjCÌò baimo.ta^lMii 
tVàpatis.fS axi»,-^ iQcdc&ae.ftacio- 

r.w,'«,U.atf&k. dilatai di.émm acU 
10 'fteflb 'tempo.,. ci ^ 

-DELLA SPERÀ PXjÌAjÌ,VE,tJÌ. 

D. Quali fono gli Maltatori deU» Sjvr'iu. 
paralletti ì , , 

E. ' QHefta pofiziooe ba- laogo fiilJa ter- 
ra lui^due foli punti jciofc ne" Poli, 

: L' Equatore ìa .QueAa pofizione fér- 
- ve.d^OHsmte iietii Polo è nello 
Zttót^.Sitxptae 41 Sole Uà f« mea 
aelT Enìsf^to Settenuìonalc j< e fei 
nel Mciidioiaie , cosi 1' anno farà 
ivi dì: un giorno , e dì una notte, 
^clie dureranno fci mcfi pec cìafthe- 
i duDo,. Sia P< s. ) ÌLpoter^ft- 
tCDcnaa^lp^ A B u tcopioo del Otf^n- 
i '•' ehio . 
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chio . H O clTenào 1' Equatore , è 
pur l'Orizzonte a tali abitatori ; 
cosi tutti i circoli che dcfcrivc il 
Sole dall' Equatore al tropico del 
Grancliio faranno fopra l'Orizzon- 
te , e perciò viiìbili , e tutti quelli 
dall'Equatore Uno alt* altro tropicto 
EF, l'otto l'Orizzonte, e perciò 
invifibili . Onde fe ne' due Poli vi 
foircro abitatori , quedi vedrebbero 
il Sole per fei meli continui girare 
attorno alle loro tede fcnza mai 
tramontare , e per fci altri mcil gli 
deve cUcrc occulto ftando fotto i' 
Equatore nell' oppofto emisfero. 

D. AveraitHO forfè qmflì popoli ani^ 
conlinua mtte di fei mejt ? 

R. Computando il Crepufcol», e l'Au- 
rora , cioè quella luce che illumina 
la terra qualche tempo dopo chf 
il Sole è cramontaco , c quella che 
comparifcc prima che lì levi j che 
non durano meno di 50. giorni pec 
cìafcheduna, faranno rifchiaratì per 
quali altri tre meli, e mezzo • Onde 
la vera notte farebbe di circa due 
mefi , ne' quali lìccome la Luna fa due 
volte il giro , che il Sole fa in un 
anno , ed è veduta da cfli full' Oriz- 
zonte p?r due mezzi mefi , aduti- 
que prelTo loro la notte farebbe po- 
co più lunga d'un iiiefc . Sappiamii 
G tì dalle 
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■flogi'j Cbc ^fuMt9*i«.- ^9' GrpeQ- 
' l»Wb!fl.,' e.-* grm niimwp idi; T«r- 
. uri., fi avyicjaa^a ^uellf vìa. 6 prò- 
'^ia.iègli ftbìUKwi polari .. .. . 

{PELLE ZONE , ED OMBRB^ 

! ' i É 2 IO H E XI I. 

b. 0«e jf ^iivùe la terré pir.mfx- 

R. Siccovt i T(p[»ci, «-i da« .dre<U 
ipaàa»: diviene il -^clo: ia- cinque 

.p» .U je^raf. IV diWdcTanao in cin- 
que pzit*-y,o -faCbe 'cìecoUtì , che lì 

-/db'iiiaiaaO' ZpnVt ch^-^ono una tor- 
rida, due comperatel e due fredde. 

D. Da cbt viene U Jeaomi nazione di 
torrida j temperate ec. 
Dilla digerente temperatura dell* 
aria , che in effe fi refpira . 

D. Ove è Jttuata la torrida ? 

R. Fra, ì due Tropici KL, ed M G 

: ( ^> ($• ) e -pprcid t* eftradc erfuiì 
xp e mx- dall' usa y « di^Valcciu 
patte dell' Equatore > cKe fanno 1* 

■ -ofleofioDe di 47. gradi , o dj 1175. 

--tofib^t eemputando ly icf«hc per^gra- 

• •dot CoQiprcfidQ tacci i Paelì (ìcuati 

- tra dnfl: tropici , ^uati fi. può 
are- 
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avete il Sole alio Zenit. Gii anEi- 
chi r hanno creduta falfamencs ina- 
bitabile per ii caldo ecceffivo . 

D. Quali fono le imperate ? 

R. Quelle che toccano la Zona torri- 
da hanao il nome di temperate , 
perchè non fono foggette a calori , 
o a freddi ecceffivi principalmente 
nel loro mezzo . Di qucftc due Zo- 
ne una è Settentrionale , quale e la 
noftra , fra il Tropico del Granclrio 
KL, ed il circolo polare artico S T, 
r akra Meridionale fra il Tropico 
del Capricorno M G ed il circola 
polatc Antartico N E . Si cftendono 
gradi 43. dì là dal Tropico cioè io7i- 
leghe per ciafchcduna . Comprendo- 
no quei paefi che non hanno mai 
il Soie al loro Zenit. 

D. Ow comiHciani le Zone fredde ? 

R. Le fredde, che tali fi chiamano per 
il freddo cftrcmo che 1' allontanamcn- 
10 del Sole , e le notti A' una , o 
più mcfi vi cagionano , cominciano 
da circoli polari fino a poli , una 
nell'Emisfero Settentrionale, l'altra 
nel Meridionale . Qucfte Zone han- 
no la metà dello fpazio della tor- 
rida , cioè gradi 2?. e mei. per cia- 
fchcduna , ovvero leghe 587. c mcz. 

D. Sano abitate ? 

R. La Zona fredda Settentrionale è &bi- 
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tata perchè U lapponia , c la Si- 
beria ne fanno una parte ; il- refto 
è un vado mare che s'-cftcnde'fino 
al polo . La Zona ficdif* MnUlio- 
nale è incognita . - 
D. ebe mi £ìé rifftw aW CMniv-f^^ 
K. Cti- abiuiMi témAtr rìce¥ahàtfa& 
Geografia direrfi nomi-come Ait^l^ , 

■ Afiii , Etere/cit y Pipifeii ^ relacita- 
mente all'andamento dell'ombra ca- 
gionata da']!' oppofìztone de' corpi 

■ op-ach-i ai raggi del Sole fingolarmcn- 
te al Mczaogiorno . Si dicono Am^ 

. fifsH quei y che hanno 1' ombra ora. 
vcrfo un polo » ed or verfo un di- 
tto , cooK- gli abitatori della torri- 
da i Afiii ijaeili che fono &nz' om- 
tM-a come gli abitatori dell* Sta- 
tore , o quelli t» -i' -£quBt(»re ,e i 
. Tropici t che foaa «ali duo giornt, 
dell' anno , pctdite U . Sole dae voi*'' 
ce paffii pél il ioro ^oie y è qaellt 
chc fòai» fotto- i -tropici fon C9it un 

Siorfio folo , dio b quello dei fui- 
izio Cli Etfrofcii iono gli abita- 
toci' delle Zone cempetaie, clu hM* 
' no a menodì 1* ombra che gira fen>- 
pre verfo una (Icfia patte , gli itnì 
verfo il polo Settentrionale , gli al- 
- tri verfo ìl Meridionale . l Ferìfiii 
ibno gU abitatori delle fredde » 1' 
- 'Oisbra jptcffi» i finali fica «conio 
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tli efll p?r più giorni j o più mcfi 
fecondo ia lor diflanza dai Poli. 

D. Quale c- U cauta principale del Calo- 
ri ne' diverfi p.iejj della terra ? 

R. Le principali cagioni poiron dirfi la 
dìreiiontf-' d=' faggi Solari ila qua^ 
lità del fuolo , c il livello del luo- 
go ) ove fi abita ■ Poiché i raggi 
Solari hanno la loro maflìma forza 
quando fono perpendicolari , perciò 
quanto più CI avanziamo vccfo 1* 
Equatore , tanto maggiore è il cal- 
do che fi prova, e quanto più ver- 
fo i poli j tanto cflb divicn mino- 
re , perchè i raggi del Sole divcn- 
■ gono obliqui , 

D. Come T>' iufiaifce tu qualità del fuo- 
lo , e il livello dfl lao^o ? 

R. Il fuolo arcnofo fomenta pià il ca- 
lore che le forefte , le acque , c 
Montagne, Le coftc dell' Affrica fo- 
no perciò caldiflìme . Quito benché 
fituato al mezzo delia torrida goda 
d' un aria alTai temperata per clfc- 
re al di fopra del livello del mare 
più di 1400. pertiche . 

D. Ma non infìmifce molto più fui calore 
la Tìiclniiif^a ^ 0 h difianzt* del Sole? 

R. V influilcono meno «lie le caufc 
addotte . il Sole è m?iio lontano dal- 
li terranei aiefcdi Dicembre , che ni 
Giugno, La differenza delia diftanza 
è cir- 
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: k cixt^i Mn mìli^ 4i --Ic^tSj; ben 
tana,id». ani; >./ .-. 

' ; E bÉk^LIMiy ^ i-I- 

SEZIONE Xf/it 

D. f^He co/a è la ldttsitu^ÌHrÌf-i.v 
R. La loDgitudJoe »n iMOgo k 
Js dìft^nza che pafla .diletta» Me- 
.iidianD,al.Meifidtan9jd! giisf^ lasgo» 

K, Li diftaoza d' un lijdg? dall' Equa- 
tore.^ che fi éjKc larHuJine Sitten- 
triontU , (e il lusgo Settentriona- 
le » fi appella MeriiiionaU fe è,neU* 
Emisfero Meridionale- . 

D. S» quali circoli fi cMtatM i grtH^ii 

R. \ prìmi ruU' fiqiiiitoTe» ««fÀpfa. i 
paralleli aU' Equatore» i fecondi fo 
pTA jl Mcridiaao. Perciò, fìii glj)^ 
terreflxe qtiefte iniru,r« (i rìpsEiMo 
full* Equatorfl, e fui gran MeridianOf 

D. E nelle Carte geografiche ? 

R. £ iicUc Carte Qeogralìche cfacce le 
loogicudini foa socate in ^Ito, eia 
bauo della carta > e Ie;laticudtai filile 
parti Ma , e fin\$r%i o : 

D. 
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D. A cht fervano fnncìpalmentt i gradi 

Ji laiiludini , t M Imitludiai' 
R A riiiovare , o a determinare lui 
jlobo terreltie le Città , o luoghi 
principali , e le loro dillann • Ifr 
efempio quando li dice clic la tal 
Città, o Paefc è pollo a tanti gra- 
di di latitudine, e a tanti di lon- 
gituJinc , fjri fucile 11 ritrosatlo 
Contando i detti gradi , e ticercan- 
da ove 11 Cegano fra loro il paral- 
lelo all' Equatore , c il parallelo 
al Meridiano , che paflano per det- 
to luogo . Per quello meno pollo- 
no determinatfi , e diltinguerli fr»- 
loro le Cittì che portaffcro il me- 
deCmo nome , c può litrovarlì aa- 
cota la giufta relazione della nollta 
Geografia con quella degli antichi . 
D. ; Tarjì t'fli «di' E^ualorc mnfin 

qual Utitudine avraano ? 
R. Ncffuna, perqhfc egli s il termine 
de' gradi di latitudine . L' Equatore 
per efempio paCTa nel meno Hcll At- 
ftica , negli Stati poco cogniti di 
Macoco , c di Monoemugi , travet- 
fa il Mare degli Indi, 1' Ifole di Su- 
matra , c di Botneo , la valla encn- 
(ione del mar pacifico, quindi paira 
a ttaverfo dell' America Meridiona- 
le , poi dalla provincia di QuitO'al 
Perù fino all'imboccatura del fiume 
dell' 
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dell' Amazon! . Quella parte di que- 
fti p2cn che precifamente ftì nell* 
Equatore non ha aieuna iititudine. 
D. FÌH 4ovt arrivan» f gradi di /«• 
Illudine ? 

R. Fiao ai Poli . Perciò non Ci può ave- 
re piti di 9». gradi di latitudine , per- 
chè tanto vi sorte dall' Equatoro 

ai Polì . 

P. Psrcbi la UtUudint fi He» eguale 
all' altezm del flrftf > 

K. Di qiiefta verità nolto importante 
per la cognizione del Globo terre- 
Are, nan nafcerà dubbio fc lì farà 
riflcHìonc che Io Zenit dì qualftiìa 
' luogo k Tempre lontano 90. gradi 
dalP Orizzonte } c che vi fono tanti 
gradi dallo Zenit fino al Polo , guan- 
ti datl'Efjuatore fino atP Orizzonte . 
Taltì queflt da uoa parte , e dall* 
altra . t rimaocoti reftano i^uali , 
cioè M'Ucitudfìw ttgnjHrrnen- 
^ipae , o f aliem mfo» fiiU' Or o- 
\toate . 

'■ 'ì . ■ ... 

.{>£LLX'|;.ONCItUDINE IN MARE. 

D. Cbe fi^hifiek il ritrovare la ioagìtU' 

dine in Maré> 
R. Non altro che II fapere quanto il 

Meridiano d' un luogo fìa lobeana 
'"da an altro j ti veraneate qaaneò 

COD- 
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convenga far di viaggio per giugnerc 
da un luogo ad un alerò . QuclU 
è una (ielle cofe la più ncccflaria , 
e più dilSc le nella Geografia . 
D. Quale può ejfere il mttoJo ^er fa- 
per ciò ? 

K. Quello di determinare la differenza 
del cenipo fra due punti , o luoghi 
fopra il globo terrcftrc . Nota li-, 
differenza del tempo , e vo'tata in 
gradi , e queSi in miglia > fi ha la 
longitudine. 

D. Spiegatemi primieramente come può 
ridurjt il tempo in gradii e in miglia ■ 

R. Siccome il Sole impiega 24. ore a 
fare il giro del Globo terreftrc , ed 
un' ora ovvero óo. minuti a far 15. 
gradi , perciò (5o. minuti corrifpon- 
dcndo a 15. gradi , 4. minuti corri- 
fpondcraiina a un grado , 2. minuti 
a un mezzo grado , un minuto al- 
la quarta parte d' un grado , e co?ì 
di fcguito . Per quello è faciliffimo 
ridurre il tempo in gradi. Sci gra- 
di fi moltiplicano per 60. averen^o 
le miglia , fc fi fuppone che ogni 
grado corrifponda a 6o- miglia gec- 
grafichc Italiane . 

D. Dunque la difficoltà conjtfìerà ne! in- 
tere avere qnefla differenza di tem- 
po da un luogo all' aliroì 

R. Certamente. Un efcmpio vi toglierà 
ogni 
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ogni dubbio . Sia un Ecclilli dcila 
Luna , la quale Ci olTcrvi a Parigi, 
ed alta Marcinicca. Si noti efatca- 
nicnte il momento, in cui fi comin- 
cia a vederne ii principia ne' due 
detti luoghi. Se è mezza notte al- 
la Martinicca quando 1' Eccliflì prin- 
cipia , ed ai contrario fono 4. ore, 
c 13. minuti del mattino a Parigi, 
fiamo (icuri che dal Meridiano di 
Parigi ai Meridiano della Martinicca 
vi corrono ore 4. minuti 13. Ridot- 
te ore 4> e minuti IJ. ia gradi ave- 
remo gradi 6}. e minuti 15. Ridot- 
ti i gradi , ed i minuti tn miglia 
avcrcmo ittiglia di longitudi- 

ne , o differenza di tempo tra Ix 
Martinicca , e Parigi . 

D. Qual faribhe adunqut la lungbeXiZA 
del viaggio cbe fi farebbe da Parigi 
aUa Martinicca ? 

R. Quella di miglia. In -fatti (c 

alla Martinicca il mezzogiorno foffc 
più tardi un'ora che a Parigi, fa- 
remmo (ìcuri che la Martinicca fof- 
fc lontana da Parigi ij. gradi , ov- 
vero 90©. miglia vcrfo Ponente, nia 
e più tardi che a Parigi di 4. ore, 
e 13. minuti , come fi k detto , 
perciò la Martinicca è dinante da 
Parigi gradi Ó3. minuti 13. oi/vcro 
3795- miglia vcifo Ponente. 



D, Qua!! aìlri mttedi fona fiati tentati? 

R, Siccnme le clicrvaiioni dell' Ett if- 
(i , o altre appaitnic cckrti per la 
loro rarità, e per molti; altre cuginni 
non potìono Imipic fetviic a eòi 
poiché ancora un errore tli due mi- 
ruti nel tempo ne produce un' al- 
tro di trenta miglia nella longitu- 
dine { mentre due minuti codilpon- 
dono a un mezzo grado , o trenti 
miglia ) , così molti fi fono appli- 
cati a trovar qualche macchina fi- 
cura per mifurare il tempo , giac- 
ché l'Orologio a pendolo non è ap- 
plicabile in mare . 

D, Se ogni lungo che è dinante IJ. 
gradi verjo Levante ha il Mezzo- 
giorno f ii prefìo un" or» , che accu- 
direbbe a un viaggiatore che fi ava»' 
^"IT" S''*'^' f'fj'ò Levante ? 

R. Un viaggiatore che s' avarzalfe da 
Firenze vcrTo 1' Oriente per la di- 
flanza di ij, gradi conterebbe alla 
fine di queflo viaggio un' ora più 
che a Firenze , perchè andando all' 
incontro del Sole, che jira ciafcun 
giorno dall' Oricnt? air Occidente lo 
vedrebbe un' ora p ù predo che a 
Firenze , c continuando ad awanzar 
Vcrfo r Oriente di 15. rn 15. gradi 
guadagnerebbe fenipre un' oia , e 
facendo cosi il giio intero della terra 
li- 
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ritornando a Firenze sverebbe gua- 
dagnato 24. ore , e conterebbe un 
giorno di p ù che a Firenze , cflcn* 
&o già al Lunedì quando noi Tarcm» 
mo alla Domenica . Accadercbbc il 
conttaiio ad un altro che viaggiaire 
per U paiec oppofta, cioè v«iia T 
Occidente . 

DEI CLIMI., 

D. Cbe tifa fono i Climi? 

11. Il Clima è uno fpa/,io di terra coai- 
prefo fra due paralleli, alla fine del 
quale i giorni fono più lunghi d' 
lina mezz'ora, o d' un mcfc cfie al 
Ijr^ncipio . 

D. dittanti dim! d' ere Jì contano j o 
quanti di mefcf 

R. Si contano 14. climi d' ore dall' 
Equatore fino a' circoli polari , e 
Tei ciimi di mefe da* circoli polari 
fino a' poli. 
D. Verchi numerMjHO cttì.ì 

K. E' agevoi cofa li comprenderlo , fc 
fi faccia attenzione , che i giorni 
p'ij lunghi non clfendo che di ore 
12. folto r Equatore , e di ere 24. 
fotto i circoli polari, la differenza 
che pafia da p'ù lunghi giorni fot- 
te ì' Equatore a più lunghi giorni 
ibtto i poiaii è (A '14. mnse oici 
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che formanp 24. climi dividendoli 
pcTc'ò dai paralleli in 24. porzioat 
Io rpazio , che i fra l'fguaiore, e 
i cìrcoli polari . 

D. lenbi fin /ti t tlìmi di tnsfe? 

K. Perchè a' circoli polari , il p:ù lui). 
go giorno h di 24. ore , ai Foli h 
dì 6. mtli ) perc'ò lo fpazio che 
è fra quefli circoli , ed i Polì fi 
divide in 6. porzioni da' paralleli, 
acciò ì giorni fiano più lunghi di 
un mefc alla fine di ciafcun clima, 
o delle 6- divinoni formate dai pa* 
railcli . 

D. Fanno moli' ufo i moderni JfiraROmi 
di quejii {limi ? 

R. Non ne fanno alcuno . Se ne par- 
la per cenformarH all' ufo degli ao- 
ticbi e pet feivtre all' imcin«02a 
de' toro libri . 

DELLE niFFERENTI OPERAZIONI 
CHE SI FANNO SUL GLOBO. 

S E Z l O U E XI V. , 

D. r-y Ome fi rttl'fifa il Clcho ? 

K* VhJ II rtitifìcarc il Globo altro 
non fignifica che fiiuailo fecondo l' 
Orizzonte si' un dsio luogo . J'er 
far ciò biiògna elevare il P9I0 ar- 
«iw k il dato litjgo è ncU' Efoiafc- 
iò 



IO Sctttntrionale ', etwire H Toh 
antaitico fe il <i»to luogo t nsll' 

• Emisfero inttidionale . Quindi tro- 
vare la latitudine di detto luogo , 
ed inaliate il Polo di tanti gladi , 
di quanti e la latitudine ritrovata, 
poi collocate la Città, o lungo ad- 
detto fotto il Meridiano comune , 
Rctii6cato cosi il globo li fodduft 
facilmente a molte dotoande, o «u- 
tiofitì geografiche , alcont delle qua- 
li fono le feguenti . , , „, ■ , , 

D, CsMe f"S tilrmarfi fil CIUM " "• 
titudini , t /« ft»iil«*«e di " 

■ taego? 

R. Ponete il dato luo;o fotto il Me- 

■ ridiano comune, orervate qual nu- 
mero di gradi defcritn nell' Equa- 
tore lì trovi fotto il mcdellmo Mc- 
lidiano, e queflo pel dato luogo fa- 
rà il numero de' gradi di longitu- 
dine. Olfervate poi il numero de 
pradi deferirti fui Meridiano nHb Il- 
io al punto perpeadicolarc al dato 
luogo , e quello faià il oUaKlo de 
•radi della fna latitudine . 

D. Si il lì"' l'og'Jff' rìKnAK . 
H." Si contertbb. ro giadi 45. 47- 
noti in circa di latitudine , e gra. 

■ ■ dì -28., e minuti jfi. di longitudine. 

•L»' latitudine ditiflì Settenetionale 
pct Fiieozt , « qualfiliifiil»*" Jon» 
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- c'be Ha ntìV Emisfero retccntrìonale 
liccome diraflì merìdionate fé il dat,-^ 
luogo, è ncll' Emisfero metidionaic 

D. Comt può faperj! la htituitne itr^ 

miglia ? 

R. Moltiplicando Ì gradi di latic<Udi- 
nc p^r il numero delle miglia \r o 
(ielle lt«he , aite quali corrifponiW Hn 
grado Sfir Equatore . Per cfempio 
ftippi^nendo ctie un grado tL-r/tfhe 
corrifponda a do. miglia Itali^/ne , 
fs fi moltiplicano i gradi- 4W della 
latitudine Fiorentina per .óSr faran- 
no miglia 25S0. alle quali aggiu- 
gnendo miglia 47. per i minuti , 
farà la latitudine Fiorentina cfprffla 
in miglia gcograficiic Italiane 2627. 
che efprimerebbe is lunghezza del 
viaggio di chi cam mi Halle per la di- 
rezione di queft' afco di latitudine 
fino ad incontraf l'Equatore. 

D. Qtial vantaggio fi ricava dulia co- 
^nìzione de' ^raài di hngttudint ? 

R. Uno de* maggior vantaggi conlìfte 
nel ridurre i detti gradi in tempo, 
poiché decci gradi cosi ridotti de- 
notano quBQto nn iDOgo k più oijcn* 

- cale delr altra , il che vale Io flef. 
• fo eh':' il dire , che il Sole nel da- 
to luogo il leva tanto più prcflo . 

" EfTendo per erLmp'o 113. gradi di 
longitudine Orientale tra Pdiigi , e 



PtkijO , quffti riifotri ad ore fanno 
4) 7. ore , c minuti 32. Pcioò quanoo 

li Scile fi leva a I'*iigi fono i*iù d* 
^■ÌMMiXe^^t^cbe e^li è levato- a Pc^ 
^^bi, pet coofcguenzii il mv^wgwt- 
-. ipfN*'à'itahto pifi preBo a Petino* 
D.^#w* fi rìtrcvM in che grado della 
e, ^^tdiacojia il Sole ht un giorno fropujioì 
R. St'^il u'i'to giorno V di iS. d'/\go- 

ft<V. Si etichi qutlio gioiBO full' Oiiz- 

zovitir , fi tiovcù che coii.fponue al 
. gratio 2^, del Leone nei circolo de' 
. fcgni-j.ctìc oi'dinariimciite è difctit- 

- to fulj' Oiizzontc de Globi. Si cer- 
chi parimcfire quello ftelfo grado ncl- 
I' Eclittica , c .xjucito Uri ii luogo 

. del Sqk.it *ì;'iS. d' Agolto . .,: 
D. Cm^itfM U. Utiiudlixi d' un fttefe 

eme'jS witun'a.in tufiun g-Vruo delP 

- mano /■ ora dei levare , e ti-amon- 
tur del Soli? , 

Sia Parigi, il 4ato luf^go , la cui 
latitudine è d'i 49. gr^di ; fi voglia 
. trovare 1' ora del nafcerc , c tra- 
montar del Sole per ii dì 21. di 

- Giugno. I. Sì alzi il polo 49. gradi t 

- a. Si, Cerchi il grado dell' Eclittici 
-' eorrifppndcnte al dato giorno, che 
-.farà il primo grado del GraDchìe. 
. ì. Si prenda nel Meridìaao il gtaào 

trovato , e;nd tempo Aeflb ù muta- 
ti fui mezzodì Taso del dicolo ola- 
rioj 
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•rio 'jC ciò fi fa perchè fi deve fcm- 
prc contare mcziogiorno a Parigi , 
quando il grado dell'Eclittica , ove 
fi trova il Sole, cioè a dire , il So- 
le mcdtfimo è nel Meridiano . 4. Si 
girerà ii Gobi finché ti primo gra- 
do dtl Granchio Ila ncli' Orizzonte; 
fi vedrà allora che U ago orario è 
Tulle ore 4. che fignificA che il Sole 
fi leva allora a 4. ore .. 
Z>- A chi tr» tramémterà ? . 
R. Se fi girerà il Globo parimente vra<- 
■ fo Ponente finché il medcfimo grado 
dell' Eclittica ove è il Sole arrivi 
full' Orizzonte , fi vedrà che la lan- 
cetta del circolo Oi-aiio che ha gi- 
rato col fuo alTc è arrivata all'ore 
. 8. , il che farà conofccte che il Sole 
in quei giorno deve tramontare a 
8. ore . 

1). Cerne fi può conofcere the ora è Ìil^ 
un paife , quando è mezzodì in um 
altre ì 

a. Si cerchi che ora fia a Vieni)» 
quando è mezzodì a Parigi . Si met- 
ta Parigi fotto il Meridiano coma- 
Be , e i' ago orario fui iDCXZodl , 
quindi fi gin il Globo verfo l'Orien- 
te fino che Vienna arrivi fotto il 
Meridiano comune . V ago orario 
noterà un' ora dopo mezzo giorno. 
La ragione lì fe.che Vienna è più 
■ H 1 oiieo- 
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orientale d* un' ora , ovvero di 15. 
gradi di Parigi . Con qucfto meto- 
do è facile trovare qual ora lìa in 
tutte le parti della tern, quando ^ 
nn'ora data io un luogo » oflèrvan- 
do dì girare il Globo verfo I' Orteo* 
te , o verfo 1' Occidente, fecondo 
la lìtuazìon^ delie differenti città. 

D. Cerne può faftrfi in quali punti dell' 
Orizzonte nafta , e tramoati il Stlc_t 
in liajiun giorno per un t/ato iKOgo ? 

R. Si innalzi il Polo fecondo la lati- 
tudine del dato luogo. Si cerchi in 
che grado dell' Eclittica fìa il Sole 
nei giorno che fi vuole. Queflo gra- 
do fi porti ail'Orizzotitc d'Oriente» 
c r ago orario all' ore iz. Si giti 
il Globo, finche il detto grado dell' 

.-• Eclittica giunga all'Orizzonte d'Oc* 
cidentc ; ed il punto dell' Ofizzoote 
d'Oriente , nel quale è il Sole full' 
Eclittica, e quello dell'Occidente, 
faranno i due punti da alfcgnarfi, 

D. Dove Jì ritrevmo gli antipodi d' um 
lungo ? 

R, Siccome fi chiamano Antipodi due 
Paefi della terra lontani diametral- 
mente tra loro , o per meglio dire 
collocati alle due cftremità d' una 
linea retta che palTtfre per il cen- 
tro della terra , la qual dillanza è 
la più grande che pofsa daifì tra dus 



luoght , così per trorare gli Auci- 
podi d' un dato luogo non dovete^ 

; far airro che prender un luogo lon- 
tano dal primo grji^i lUo, tdoio m 
longitudine , clic in iacìcndinc. Gli 
abicaror! di qa-.Ro luo^o avranno i 
loro piedi di re et:-; niente oppoiìi 
quelli d^l luogo (lato . 

D. Come poffòns gli nomini abitar ds' 

•- ■ Paefi direttamtnte- tffofit di modo (be 

. t mrù ^edi .fi FÌ£lU»iÈliiM ? 

R. SE è dubitato di ciò nel tempo 
della più ftupida ignoranza . Per ri- 
maner pcrfuafo dì quefla verità non 
avete che a fare un ofservazionc . 
Ogni corpo grande , o piccolo che 
lia , fe lì failEva d:ilìa ['uperiìcilj 

. della terra a quallìvogiia altezza, c 
fi lafcìa andar liberamefiCe , Tempre 
ricade fulla terra medefinia . La vj- 
Iccicà colla quale egli cade tanto c 
più grande quanto più lì avvicina 
ad' «»a,.v'G^;Y0Ì crediate che egli 
cada per^ìili^^ pcfo , o graviti > 

' G perchfe là terra medefima 1* at- 
tragga vcrfo di fc, è tutto Io %f- 
fo ; dovete conf^fsarc che tuEti[ Ì 
corpi difccndono verfo la terra- j e 
che quella forza che li fa difcende- 
re , b:nchè ne igiiofiamu la caufa , 

~ è una forza uaivcffaie , che fi ma- 

- nifetta da per tutto . La aoftra lì- 
H i: ...,;:t.->«Stt|». 
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tuaiione fiilbi fuperfìcir tcrreflre an- 
• Cora ce lo ditnoltra . 1 noftri piedi 
fon rivolti «tfo Ja a»cdefiina , la 
teiìa 'e elevata vcrfo if Cklo ; fe 
qualche sforzo , o movimento flfa- 
niero ci toglie da qticfta lìtuazione 
fettiprc ricadiamo nella racdefima . 
QucRa naturai tendenza che noi pro- 
viamo è provata ancora dagli abi- 
tatori terreflri a noi direttamente 
oppofli , cioè da noftri Antipodi . 
■ Imparate adunque fin da oia quella 
verità -che troverete avverata nello 
ftu^io delta Fiiica . Tutti i cfrpi tcn- 
Ì9M mI centro della terra come a un 
funto di riunione , o ad un termine 
comune , al quale Ji dirìgono ; giaS' 
thi niuno ve a' ha fra ejjì che Jiz^ 
fojttivamente leggiero . 
D. Come fi ritrova la di/ìanza di due 

luoghi fui globo terrejire ? 
R. Parlando de' gradi di longitudine) 
e di latitudine ne abbiamo accenna- 
to il modo. Per cfempio volendoli 
viaggiare dall' IfoU di S, Tommalb 
tino alle Molucchc fi ricerchi full' 
Equatore una tal dillanza , e ila di 
gradi 130. , farà di miglia Italiane* 
7S»o. , di leghe ccdcfche di 15. al 
grado 1950. 
D. Se / hogbi de" quali fi cerca la dì- 
/lanza Mff'eriJcQno in. Unf^ituiine , 
im Àatitudiucì- .. R. 



R. Si prende U diftanza fra un luogo 
. e l'altro con un comp:iffo, fi porta 

■ l'apertura del coinpalìb fuIl'Equato- 
' Te, iì vede a qijanci gr;jdi corrifpon- 

de , e ridotti i gradi in m glij ave* 
remo la difiania eie' ddt: lur>^ht,' 
D. Sf i dui luoghi foffèro difiinlì • i» 
moda cbt n<itt fe ne foieffè col com- 

R. Aiiora fi può tirare un filo da un 
luogo ali' aicro , e poi con una aper- 
tura di compiiTo di IO. o più gradi 
preù full' Equatore milurar la di- 
ftanza avuta col medefiiao filo , e 
ridurla in miglia , o in leghe ec. 

D. E fulU ^»tt geografiche come fi priu- 

■ dtn» l» Mlìiiia,ef 

R. II mseodo alTegnaco per ti Globo 

' terreSrs può alle volte fètvire aa- 
coTs per le Carte. Le fca't? di mi- 
glia , o di leghe , che Gr veggono 
ordinariamente nelle mcdeiìme nfptr- 
miana la ridazione de' gradi in mi- 
glia , poiché o lì riportano le di- 
iltanze prcfe da an luogo all' alt tft 
col compafTo fopra dette fesle , o 
con una mifura prcfa.fulle medeli-* 
me lì cercano le diftanzel'_ 

D. Li-muniera che mi ^avett^fnjegntta 
di ricercar le disfanne tra un luogo y 
e J' altr§ fùò Hrfi'efaUa ?"■ ' 

R> £' -quella^ che (ì -uub'OC^iiarMflie&u 
H 4 da* 



da' Geografi. La mifura del miglio 
geografico [(aliano può dirli la più 
comoda di tutte p;r la faa fpedì- 
tezza , e per 1' ufo che già ne han- 
no fatto moltìffimi . Ma dovete av- 
vertire che quelle O'it.inzc cosi ridot- 
te non pom)no dare I' cfaita lun- 
ghezza del viaggio , si perchè un-, 
viaggiatore o manctuno , o cerre- 
jfice comuncmeate va per. kaùcrì' 
torci 1 ed. obli<itii t sì ■pttcbò i gradi 
iQcdtffimt a diverte larìmiiaì -noou 
fono di grandezza colante i ed ò 
: QecefTaria una qualche rìduziooc-* 
quale fi ài dai Geografi , e ciò per* 

■ ctiè la figura della terra per le mo- 
derne ofìcrvazloni non è vcramen- 

1 te sferici , quale l'abbiamo adot- 

■ tata , ma fchiacciata vcrfo i Poli , 
ed elevata verfo 1' Equatore come 
abbiamo detto, c quelta cognizione 
lichiede maggiori lumi di quelli de' 

-.-quali al ptcuDte liete- ca.pacè. 

OEtLB STELI:E^ FISSE; DfeL SOLEJ 
V E D' ALTRE COSE RELATIVE ' 
'' ALL'ASTRONOMIA. 
S E Z I O K M XV. 

D. He tofa il Cleh cch/le ? . 
R. Siccome il Globo., tuceUre k- 
, 'de- 
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desinato per rapprefcntare la figura 
delta terra j cosi il Globo celcftc tzp- 
'preferita la coflcllaziooi « e le poli- 
? zioni degli adii , eà ha come la Sk- 

■ ra un Orizzonte , e un Meridiano ; 
gira fopra il filo aflc, e porta nel- 
la fua fupcrfìcic le varie coftcllazio- 
ni rapprefentatc o nelle figure di 
animali, o H' altra cofa immaginata 
dagli afttonomi nella difpofìzione del- 
le Stelle che fi veggono nel Ciclo . 

D. Oliati fono le fìelle fijft ? 

R. Si dicono Stelle filTe quegli aftri , 
- che nei loro movimenti confervano 
fra loro la ftetfa disianza j e che 
baaoo una luce lor p^fluia. Si ri- 
cooofcojio dagli AftiODW^per fflcz- 
zó delle loro diverfc grandezze , ave»- 

ii'itelB'idivife in fei claffi , e chiaman- 
do di prima grandezza le più glan- 
di , dì feconda le minori , fino a 
quelle di fefta grandezza, che fi chia- 
mano ancora nehulofe per cflère d* 
.una luce affai fofca . 

D. Son molte , e ad una grMH MfìaaìSM 

■ i/alla terra ? 

R. Son infinite di Bucnero ; molte ne 
fcoprc anche la vìfta in una feiena 
< notte . Per giudicar della loto diftan- 

■ za vi fciva il ùpcrc che fecondo il 
- famofi» Aftronòmo Ugento la Stella 
i: fifla detu il Cali Sina è la più lumi- 
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nofa , c la più vicina di tutte le 
Stelle filTc ; con tutto ciò è lonta- 
na da noi più di fcttecento mila nii- 
iioni di leghe , la qual dillanza è 
cotanto imnicnra che una palla di 
cannone (lartbbe quali fcttecento mi* 

- Js anni A giiigqete' fiao ad e0a . 
Dovece penlarc che le altie fiano 
lanco più dift^nti , quanta è mag- 

fiore la laro apparente picciolezza. 
i conlidenino le Stelle lìflè come 
tanti Spti sì per la luce ior pro- 
. pria, sì per la loro grandezza. Dal- 
la fcopcrta , e dal aiiglioramento 
del Tclofcopio fino al preicnte il nu- 
mero dt;^ Stelle fìfTe è andato fem- 
pre crefcffado . 
D, Cbf co/a è il Tele/copto ? 
&. £' aa iUrumenco fornito di cerei 
' vcCli pedinato a riguardare gli o^- 
< getti .lootaiii , che egli ingrandifce 

- notabilfflcnte , e gli fa comparii vi- 
' clni a noi . 

D. Chi ne è /Jdto V inventore } 

Si racconta che per tncto acciden- 
te riufcilTe a due Occhialari di Mi- 

' delburgo neli' Ifola Zelanda di for- 
mare il primo rozzo telefcnpio , ma 
il primo certamente il quale o lo 
collrut fui racconto fattogli di quc- 
fia inrcnzione , o 1' inventò total- 
mente) c lo laeflc io. ufo per i corpi 
^^ . cele- 



. celeft!'. fn l' imtnorul Galileo A^o* 
nomo del Gran -Duca di Texana i 
che fece fubico delle inìrabil fcopcr- 

■ te nel Cicia . , 
D. Sfuri egli forji co» effi^ li Stilili 
Polare ? 

K. Nò quella era nota ancora agli an- 
tichi Artronomijcd i viaggiatori Fe- 
nici fc ne fcrvirono per dirigere le 
loro navigazioni . Prima che qut:fla 
Stella folle cognita non fi cimenta- 
rono gli uomini a lunghi viaggi 

R, Ptrcbè non Avcxtio' Én punto fillb 
nel Ciclo' onde K|prfkVe il loro viag- 
gio erano coftretcì -ad andar cofteg- 
giando per atìn ridurli a non fapere 
verfo clic parte Badavano; L'inven- 
zione della Buflft>Ia aflìcurò poi i 
viandanti in modo cfie dopo di efla 
intraprcfcro viaggi , e coramersi dif- 
Scilimini , e gìunfcro alla Cmfittx 
dell'Indie Occidentali, ed Orientali. 

D. Che eofa è U Buffila ? 

K. Acciò intendiate che cofa è la Buf- 
Ibla conviene che Tappiate che vi è 
una pietra aflai famola detta 
mìt» che- fi trova -aelle mioìerc del 

- fèrro , la qnàle- iw la prepiictA ' di 
tira» « fe il ferro « e le (ì k&ia 

• forpslà- o.oaofante tull' acqiHi »«ca- 
H 6 dola 
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dola collocata fopra un fugherò > 
volca Tempre uno d«* fuoi lati , c 
fcmpie lo fic0o vctfb il Nord» cioè 
vcrlo la parte ore. 4 U St«lia po> 
late li' l'erro., ancora fregata aIKi 
calamita acquifia la fteffa pròprìe- 
'tà , e la&iato lìbero fì volta vcrfo 
li Nord , ed attira a fe Ja calamita , 
e il ferro medellmo , La BulToIa.^ 
adunque non k altro che una mac- 
chinetta nei mezzo cella quale è 
bilanciato liberamente fopra uaa-» 
-punta immobile il gìufto mezzo d' 
un ago calarìiitato. Intorao ad .et- 
'fo vi c drfcrtfto un cetchiQ fai 
qaale fona^4t^inti i quattro pUDtL 
cardinali del Mondo fecondo u di- 
vifione de* quattro angoli retti. Tra 
un punto e V altro vi fono altri 
fegni de* venti principali eltendo di- 
vils tutto il cerchio in 3Ó0. gradì. 
Quella macchinetta leggiermente fo- 
fpefa ferve di fcorta a un Naviglio , 
che ovunque volti la fua direzione, 
V ago calamitato gli addita fempie 
il Nord , o la Stella polare, e per 
mezzo de' punti della figura defcrit- 
ta gli.infegna come debba dirìgerfì 
nel viaggio intraprelb . Coii<i{.icn.e ^ 
che «wertUte che l'igo cajamitato 
oltre U ftift direzione vctfo il Nord 
ha due movinKQti 1 il piiqio di^cfi 
"di 
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i-.di declinazione, col quale s' allon- 
tana alcuni gradi dalla vera linea 
Meridiana , 1* altro d' inclinazione , 
col quale piega verfo la Cetra la fua 
punta fcttcntrionalc . 

D. A chi fi attrìbulfcc l'invenzione deU 
■ --^ ia Eujf(.U ? 

R. Quella invenzione è molto contra- 
tlata dalle calte Nazioni . I francctt 
pretendono d' aver facto, ufo per 1% 
aavigazione dell' ago calatQìcato fine 
idat duodecimo fecolo . .Giì.Iogkfi 

f-^«eadobd f« non la ftoperta at- 

/"^ao d'' -'avtr peifèzidoa» là Buflb- 
is -i'Glì^'ICìkliatK vc^tiono che Flavio 

1' Gioja' mI tj02.' coftruì0c a Melfi U 

'-'piima BfiSola . In fomma dovete 
pcnfare tanto di quella quanto dell' 
a{tre celebri invenzioni , che ordina- 
riamente non un falò, ma molti vi 

■ hanno avuto parte , come ncU' ìn- 
'Venzione dell' Orologio , della Stam- 
pa , del Tclcfcopio cct.'- .^x^ù^ 

D. Rigttgrda ai Telefafio di QOr 

■ lileo è Jiatv ftrfe miglHratt f> 

R. Non fotaineiice |;li Aftroaomi fuc- 
- ceflìvi r hanno miglioueo, ma ban- 
-■ no trovate alcte fpecte dì Tctefcopi, 
f e di Cannocchiali pili perfetti -co* 
quali hanno molto avanzato lo ftti- 
dio dell' Agronomia . Perciò fsno 
affai cclebti ii Caatiocciitalc Nctuo- 
Diaao I 
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niano , il Gregoriano , ed altri più 
moderni quale è quciio di Doiìond, 
e di Short coftruiti in Londra . 
D. Fece il Galileo ah'tina fitfcrta nel 

Sole col fui . TeUfiofio ? 
-K. Scopri nel SoJe alcune maccliie dal- 
ia rivoluzione delie quali ne dedulfc 
il moto del Sole intorno al fuo aiic, 
che è un moto reale, col quale gira 

- intorno a fc nicdefimo nello fpazio 
dì circa 2;> giorni, e catizo». 

J>., Era nm agli antiihi ^ue/ì» 9f9f«? 
K. Nò cercaoiente t •pzt,if0 j>^«^cn 

- ' i pili antichi H^iziaifyficQ ^ti»ff)ìte 

aveano giaSaannÀC' 4«|ei;nÒnfEp il 
tenijio ^ nel gu«Je. -e^|j •.^ataiCcf H 
fuo giro Dcir EcljttiictfiiQvi Ìhq mo- 
vimento proprio . ; - 
D. Da che lo deducete ? 
R. Dall'avere cflì formato l'anno So- 
, lare prima dì ^60, giorni , poi di 
3^;. il qual' anno fi dice V anno va- 
go Egix,iano . 
D. Perchi fu cbiamató 4MH0 vago ? 
K. Perchs non avend». bifcllili , o^ni 
quattro anat veniva a jGUcuc uf^ 
giorno. La ragùm è chiafa. Koi* 
• <bi eflèado l'aoiio. teta, come fa- 
pece , di. ^Óji gionar , e 6. ore : in 
circa , (k 6 lanciano qocfls o», 
cbmc facevano gfi £jfizlaoi|'4^ni 
quattro aiMi iì ueac ^ ìafciai[e.,.uo 
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giorno , e perciò a retrocedere, bic- 
comc i'anno colia di gflj. giorni in- 
teri * per falcare } e rtcrocedera tutti 

r %qaeAt gioiQi vt.roievsuo anni cofnu- 
ni 1460. Onde dopo, ITO tal icippo 1' 
anno Egiziaao avtrebbc fcorfo tutte 
le Sragioni, l Greci j, e gli Egiziani 
mcdclimi ne fecero poi delle corre< 

. zi«ni eScndo troppo facile a faltar 
re agli occhi ao cale errore. . , 

D. Quando fu eortetto V «»»# da Giulio 

R. Egli lo corrcfT; 1' anno 45. in cir- 
ca prima dell' Era Griiìiana coli' aju- 
to di Sofigene Matcenidtico Egizia- 
no ; cioè fifsò i' anno civile di 3155. 
giorni ) c 6. ore in ^unto, c dopo 
quattro anni aggiunfc un giorno di 
più fornundo 1' anno bifcìlile . 

D. veramente efatta quefìa eorrt- 
ziont . 

R. No» può dirfi efatca , perciò G'e- 
gorìo Xlll. vi aggiunfc un' altra 
riforma . 

D. Qttal riforma f ' a^gifufe Gregorio XUL 
R. Siccome l' anno Solare vero è di 
3i$5. giorni 5. ore , e 49. minuti 
primi proHìmamcnte , dunque 1' an- 
no nlfaco da Giulio C«fare di jd5. 
giorni , e 6. ore fupera Tanno giu- 
fto di circa i!. minuti. Quelli un* 
dici nuaati.adle ipuio.dt iji-^i^o^ 



portano il divario di un giorno, in 
4. fecoii di quafi tre giorni. Onde 
a tempo di Gregorio XIII. l' Equi- 
nozio di iftimavera che aélt* anno 

- del Concilio' Niceno cadeva ÌI dì 
21. di Marzo veniva a celcbrarfì ii 
dì II. dcilo ftclTo mefe . 

D. Come rìmetiiò a quefi' errore ? 

R. Col configlio di varj Mattematici 
dì quel tempo ordinò che dopo il 

■ 4. d' Ottobre 1582. nei quai' anno 
fu fatta la Ritbrraa fi toglicifero 
IO. giorni dal ttiefe , di modo che 
il ;. d' Ottobre di quel tempo non 

- più R dicelTc il di ma U dì 1$» 
d' Ottobre ) ed acciò che all'av- 
venire r Equinozio di Primavera non 
poteS^ alloatatiarfi dal 11. di Mar- 
zo -, ordinò che gli anni contìnuaf- 
fero ad eSèt bifcftili di quattro in 
quattro anni , cccetcuand» gli anni 
1700. 180©. 1900. ì quali volle che 
non folTero bifeltili , ma folaoiente 
1' anno 2000. e cosi di feguito pcr- 

' pctuamentci di maniera che in ogni 
periodo di 400. anni fi faccia bife- 
uilc ogni quattro anni , eccettuan- 
do i tre anni centefimì , o fccolari . 
Quefta fu la famofa riforma di Gre- 
gorio XIII. 

D. Fu accettata quejìa riforma ? 

R. A POCQ a poco fii accettata pn' 
• ' ■ ■ cotti 



tutti ì Paclr cqltr d' Europa ; La 
Ruffia è il folo Paefe ove non fì 
u(i t e per coofegurnza vi G con- 
tano ancora ii. giorni di meno, clic 
negli altri Paefi d' Europa. 
D. Qiuilfu la priacipal cagione di qac/ia 
Hifiirma ? 

R. Oltre la necellìtà di rimediare an- 
che per 1' ufo civile al grave er- 
rore introdotto nel compuro de' bi- 
fcftili , la priraatia cagione fu dr 
adattarfi ad una decisone del Cont 
cìUo Niceno intorno alU celebra- 
zione della Pafqua . . 

D. Che decìfe queflo CouetUo? 

R. Stabilì 1" Equinozio nel di it. A\ 

. Marzo , ed ordinò , che U Fcfta di 
Pafqua fì cclebralTe la Domenica do- 
po il dì 14. della Luna del primo 
mefo , cioè della Luna della qual; 
il 14. accade o il giorno medcliino, 
o dopo il giorno dell'Equinozio. 

D. Vercbi mi avete furiato del Sole al- 
l' occaJtoHf delle Stelle Jìjfe ? 

R. Perchè quantunque da' moderni 

i parli ^cl mato diurno j od annuo 
del medefimo « c .del moto che e^Ii 
fa iiDtornP tal fuo afte, pure fì tie- 
ne cbe egli fia- filTo in mezzo a Pia- 
neti che gli girano attorno ', e che 
il Colo mòto intorno al fuo alfe fìa 
il nuKo vcxo > c leale che gli fi gp- 
jpurtcnga , . .„ ».V 
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DE' SISTEMI PLANETARI. 

s E z I o H.E . xyi. - 

V.f^Ui»tlfino i^fieM Pknetarj ptà 

\J celebri? 
K. Tre , infcgnati in divelli tempi da 
più faiHofi ATtronoaii , cioè quello 
di Tolomeo, quello di Tico Bjabej 
e il terzo di M ccolò Goprjtiico. 
D. Quale è quella di Toloom ? ■ 



■ foSè' immobile , e che in^ortio ad 
elTa giralTcTo, la Luna» Mercurio » 
Venere", il Sole j Marte , Giove , c 
Saturno . Sopra di «quelli collocava 
il fìrmajnerjro , e dac sfere criftslli- 

■ Tie . Le aiTurdità d' ufl' tal rifteiaa 
furono preflo fcopcrte ; 

D. Quale é quello di Tico Braheì 
R. Nel lìfteaia di Tico Brafic la terra 
è porta nei ccncn? ; intorno ad ciFa 
gira la Luna , intorno alia terra U 
iioic , c intorno al Sole gii altri. 
' Pianeti , i quali tutti col SoleCiiù 
no lè- 'ioro rivoluuotii n«IIo ^fittiio 
un MM-, tóttìaaio^ «oct ^ imto 
annuo, "e -la terra cfce foéoodb 
fi ravvolge nello fpazio di 24. Ore 
intorno al fuo aiTe da Occidente in 
Oriente forma il moto diurno . 
D. C&e Jlabiiì aduuqut ihf di' qutfìi 
Hkeeli Copernico i ^ 




R. Egli non frra alerò the rinnovire 
i' an:ichiflìmo fiftima di Pìiiagora » 
e di altri Greci Aftrononii,c lo cor- 
redò ili tali oircrvazioni, che afjgiun- 
tc a quelle de' più famofi Filofofi mo- 
derni Io rendono il più verofimiic , e 
coerente alle leggi della natura. 

D. QhiU è quefio J^fìsma ? 

K. Vedete la ti^uca rc[Ciiiia,i cffa rap- 
prefcnta il fiìlema copen)icaao.it jle- 
condo il quale, il Sale, li cui grin- 
dezaa è prelTo a un milione di Tol' 
ti maggiore dj quella della teira , è 
pofto nel centro delle rivoluzlooi de* 
Pianeti che da eOò ricevon la luca 
onde brillano, e gli girano attorno 
in queS* ordine. Mercurié ^ , Ve- 
nere 9 , !a Terra T, e la Luna Q , 
Mjtte "il ) Giove "V- , e Saturno S . 
Quelli lì dicono pianeti prinurj ^ e 
quelli che girano intorno a quefti , 
cioè i SatelJici j fifo^àarj . 

D. eh ctpi J - j|Ì<!Tf«i^;?, 

R. Una picco!*, .Stc4hi,j«Hri^ce,,, che 

. rare voice ppò vederti poiché per 
la Tua victniaaàa h innjetlà nella lu- 
ce del Sole ) incorno aL-qualf gira 
in S$. giorni in circa . 

P. Che co/a è Ventre ? 

R. Quello brillante Pianeta che fi rav- 
volge conie Mercurio intorno, al Soie 
ora 



i8S 

ora fegue il Sole dopo il] tramonta- 
re , e chiamafi Ejpero , ora lo precede 
prima del nafcere , e dicclì Fosforo ; 
Qualche volta palTa fopra il globo 
folare , ed allora pare una m;icctiia 
del Sole medeUmo.' Le principali Ac- 
cademie d' Europa fpedtroao i loro 
Agronomi ad oflervaroe gli uitiirii 
palTaggi, che accaddero il primo nel 
17^1. r altro nel ifó^ Il Tuo per 
xìodo intorno al Sole è' di qua0 
orco meli . 

D. La ttrra in qutnto tempo pra 
torno al Sole ? 

R. In 355. Giorni , e quafi fci ore , 
cioè in quel tempo medcfìmo j nel 

- quale abbiamo detco che il Sole 
compifca il fuo corfo fopra 1' Eclit- 
tica Eieir ipocefì che la cerra lìi- 
filTa . Gira poi incorno ai fuo aflfe ia 
24. ore . In quefto fiftcma dovete 
immaginarvi che faccia la terra , 
ciò che abbiamo detto dei Sole ri- 
fpctto al fao movimento annuo . 
Colla rivoluzione poi in 2^. ore in- 
torno a fc ftcfla ci da il giorno , 
c la notte. Intenderete ciò agcvol- 

■ mente fe efporrcte un globo alla 
luce del Sole , poiché una fola fua 
roctàjO emisfero refta illuiuìnaco , e 
1' altro refta ncii' ombra ; ma fc Io 
, girate iatotno al fuo aflc vedrete 



che tutte' le parti della fupcricie 
terrcRre defcritte fbpra.dt elio paf- 
fano fucceflì va mente nella luce , e 
ncll' iftelToi tempo le parti oppoftc 
entrano nelle tenebre. La ftcfla cofa 
accade nella terra. 

D. La Luna gira intorno alia terra ? 

R. Certamente . La fua tJiftatiza dal- 
la terra è di circa 58, o 59. fcmi- 
diamctri tcrrcftri . Gua intorno alia 
terra nello fpazio di 27. giorni , e 
7. ore in circa j e fui mo afic 
ptccifamente nello ftelTo tempo , per- 
ctib ièmpre in capo ad un u^ual 

. tempo fi vede la medefiaia faccia, 
o lato della Luna . 

D. Quale è Marte ? 

R. Marte è quel Pianeta piiì piccolo ' 
della terra , la cui orbita egli circon- 
da. Si pretende ciie Ì\ ravvolga intor- 
no^l fuo afll- in 24. ore. c mezzo in 
circa, e che teimini il fuo periodo 
intorno al Sole in meno di due anni • 

D, Cbt (Of* è Giove ? 

R. Giove non foiamente per la Aia 
ilraordinarìa grandezza , ma ancora 
per le Lune che fi aggirano jntor- 
BO ad cflb 6 il pià mirabile tra Pia- 
neti . Si pretende che giri intorno 
a fe Acflo in meno di ore io. e 

' che compisca il fuo periodo io qtialì 
12. ami. 
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D. Quante JSm Ir LgM di Gttvt f > 
R. LTtnne , o Siteltict ài Giove fon 

quattro ( Fi^. 7. ) ElFc illuminano 
il corpo di Giove non alcrimcoti che 
la Luna illumina U nodra terra . 
Fanno le loro eccliffi , c le mcdcJÌ- 
me apparenze che fi veggono fare 
alla Luna nel fiio periodo . 

D. Cb't fece que/ÌJ /coperta ? 

K. L' immoital Galile» nel dì 7. Gen- 
najo del lóro, e le romiaò Stelli^ 
Medicee dedicandole a' principi delia 
Tofcina di quel tempo. Dall' elfer* 
vaxione degli £ceii0ì di Giove fi è 
fapttta c&e il moco ddia . luce non 
è momentaneo j ma lì fa ia tempo 
fucctffiyo . 

D. In quul maniera ? 

R. E' iìdfo olTcrvato che quando la 
terra nel fu o periodo, o orbita fi ri- 
trova tra il bole, c Giove , allora 
qucde Ecciiifi fi veggono fuccedere 
7. in 8. minuti più prc(to,ma quan- 
do la terra tfovatì di là dal Sole 
accadono ptà tardi . La ragione, k 
evideate , poiché in quefto uhimo 
caTo la luce deve fare un cambino 
più grande che nel primo per giù- 
gDcrc a noi, ctoè io deve face tan- 
to pili grande quanto è ii diame- 
tro delP orbita annuale della terra . 
Si calcola che la luce .vada cento 
eia- 



cinquanta tre mila volte più picllo 
d'una palla di cannone. 
D. Saturno è forft l' uìtìmo Pianeta di 
. quefìo fijiema ? 
, R. Certamente . Egli ha intorno a fe 
cinque lune o Satelliti ( Fi^, y.) ed 
h ciicondaco da una luce che lo ccr- 
cliia a guifa d* un anello luoiiDorD , 
e perciò fi chiuma 1* anello di Sa- 
turno. Nel principio dell' anno itìtfj. 
il famofo Ugenio Scopri il maggio- 
re de* Satelliti di Saturno che è il 
i! quarto . Gli altri quattro Satel- 
liti furono fcopcrti dal CaSìni con 
tclefcopj aliai ftraordinarj . Si vuole 
che compifca il fuo periodo intorno 
al Soie in anni 29. giorni 155. 

DELLE COME T.E. 

D. Che mi att delle Ctmtte}- 
R. Le Comete fono corpi celeAi che 
giran» intera» al Sole , da cui ri- 
cevano la luce , e fono foftanzo 
permanenti , e foiidc , c non for- 
mate da' vapori , o da altre cofc 
pslfcggierc come una volta lì è crc- 
cuco. Si dicono alcune c ape Ih te , 
altre caudati fecondo la forma d' 
una traccia di luce che o le cir- 
conda a guifa di capelli , o le fc- 
£uica a guifa di coda , le quali cofe 

DOD 



non debbon prendcrfì come un di- 
fiintiv* dejle Comete , poiché ailc 
volte ne fon prive come furoao due 
oflèrvate dal Caflìni , la prima nel 
166^. e Taltra nel i6Si. Le Comete 
fi muovono in lontaniflìme regioni 
■ de! Ciclo attravexfo le orbite di cut- 
. ti i Pianeti. Con lutto ciò gli Aftro- 

- nomi calcolano il loro periodo , c 
. ne predicono le apparizioni . Per il 

I79a s* attende il ri»rno della Co* 
meta che appaive nel iQói. 

X), Si avviciintno al Sole ? 

R. Alcune volte mnlrillìmo . Quella 
che comparve nei 1680- al ili iH. ci 

- Dicembre era 166. voice più vicina 
al Sole , di qael.clie fia la terra . 
Secondo il Newton doveva allora 
cflcr ptij calda due mila voltF del 

' ferro infocato , Perciò ctla avevi 
la p'ù gran coda che futi veduta. 

^D. ! tr qual r.i^Ìotie ? 

R. Perchè fecondo Ntwton mcdcfimo 
la coda delle Comcic n^fei- ddli' At- 
mosfera propria di cflc, e IÌ forma 
da vapori leggcriflìmi, che s' innai- 
aano dalle medcfiiBe per la forza del 
csloie • Or ritrevandofi quelle Delia 
maggior vicinanza del Sole, il caldo 
è maggiore , ed in confcgucoza più 
grande deve xSttt la quamtà de* 
va- 



vapori ché fi follcvano àa quelle , e 

foimano quella traccia ti'i luce che 
a giiifa (ìf coHa fi partano fece. 

U. Abbiamo noi giufìa camion di lima- 
re ad!' apparenza di qualcbe Cometa ? 

Ri Nò cercjnicnce . Qualche Tccolo fa 
-anehe gii Autonomi , ed- i Teologi 
rt^ipdàVano 'le (Vomere come fegni 
Al grandi aVtf^cUire...Il deftiao dei 
tu , e degli TrapB^'iseobdd elH' ialI' 
apparire di fegni sì<'aihk9,i dotrcvc 
mutar faccia . AflìcufatCTi che èra- 
no qucfìt:, e fono ancora per chi 
le penfa le p ù (irariv' foiii^- . Non 
vi è ragione che pulsa perruadcrci 
che cfsc , e gli altri corpi c Ictìi ab- 
biano una reale ir,fljcn7a ful'e mo- 
rali vx^-'ndc di quefla terra. II iàole 
quei Globo immcnfo ccinpofto d'una 
natcìÌA che -lì rafsoiniglia al fuoca 
pià di gualfivoglia altra eofa a noi 
nota , è qucll' aftro ammirabile che 
anima tutta la natura , e che fili- 
camente inauifcc in tutti corpi ter- 
refìn' come ognun vede. Tra le in- 
fluc zc (ìfiche cfic pnfsono attribuirli 
ad a'cuno de' i^ian^ti non vi è la 
più veriiimife di quella dei flufso, 
t riflLifso del ma-c- eh; (ì attnbui- 
fce alld Lun^, comp..f;na dtHa no- 
fira terra, e che (ì ;:iigira infoino 
ad cfsa a sì piccola diftanza in com- 
I pa- 



parazione degli altri Pianeti che fo- 
no si diftanEi óa. noi . 
D. Quali fono le grcjftzize , 0 volumi 
de' Piaceli df quali m* aveli furilHo ì 
R. I vo!uiDÌ de'-fcCK priraarj Pianed 
paragonati alla terra iècoDdo il St£. 
De la Lande nelU prima edizione dcT-' 
la fua Aflronomia fono come fegue* 
Mercurio la patte ventiquactrcfìmtt 
della terra ; Venere quattro quanti 
della medefima ; Marte la fcQa par- 
te ; Giove è 1245. volte p'ù grolso 
della terra ; Saturro S(58, volte . 
li Sole 1217420. ; La Luna una parte 
qt^aratitanovL-litna della terra . 
D. Le dlflanze di quejii Pianeti dal S«- 
le i e le velocità t.olle quali ^ mtam»-, 
M faranno forfè grandijfìme ? ■ ; 

K. Non fcoipre (ì ritrovano alle raedr- . 
lime di^anze dal Sole , poiché le - 
loro orbite non fono circolari ma 
b^dun^e . Per darvi qualche idea, 
della distanza alla quale H ritrovano 
i più lontani come Giove , e Sjitur- 
no , vi ferva il fap-jrc , ciie Mer- 
curio il ptù vicino :ì1 Sole fi ritro- 
va nondimeno alla diflanza da cfso 
di circa trentadue milioni di miglia 
lrj;lcfi. Conipircc il fuo periodo in- 
torno al Sole in meno di 88. giorni 
con una velocità di quafì ceoca mi- 
\sl miglia ÌQ ud' ora. 
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D. T E Stille^ i Pianeti^ ed altri corpi 
JL cele/ìi fon fìffcfi nel Cielo ? Chi 
. gli ritinte ebe non cadano fifra di 
noi , eme i corpi terre/ìi tbt eadoM 
fDpra la terra t 

S. Per togliervi quello dubbio Impti. 
metcvt aell' animo quella idea fom- 
mamenCe filìca , e ump'ice , e che 
riconofcerete vera in tutto ]o (In- 
dio della natura . I corpi non mu- 
tano luo^o fenza una cagione eòe gli 
obblighi a muoverjt . l corpi celelll 
non fono fofpell nè hanno bifogno 
di eOcrlo , perchè non vi è una 
caufa che gli rimuova dagli fpazì 
no' quali fono , o dove fasao le loro 
rivolBnoni ; nna volta che fappiate 

- die eflì le fanno in un dato luogo 

- deTC farri giudicare che eflì te faran- 
no fcmprc nei mcdcfimo . Tutto ciè 
che ha inclinazione a cadere ha bifo- 
gno d' cITcr fofpcfo, o foftcnuto. Le 
Stelle fon troppo lontane dalla ter- 
ra hanno alcana tendenza vecfo 
di efla . I Pianeti fono fpìnti dft 
tali fi»K nelle loro xivduxìom clii 



i loro muoviraenti fi ritrovano rcgo- 
lariflìmi , c s' accordano nelia prc- 
eìfionc de' minuti fecondi col cal- 
colo 1 e colle predizioni che rc fan- 
no gli Aftronoaii . - 

DELL' ATTRAZION GENERALI 
DEL MOTO DELLA TERRA ec. 

b. i ianque la fir»» che rit'ttnt 

, i Pianeti utile loro orbitt ? 
' R. Parlando degli Antipodi io vi ho 
accennato che rificde nella materia 
terrcftrc un attrazione , o gravità, 
o forza univerfalc, la quale ritiene, 
ed attrae a fe i corpi che la cir- 
condano. Queda forza d'attrazione 
s'eflende fino alla fommità. delle al- 
te montagne , fino alla più alta re- 
gione dell' aria , poiché di là ve- 
lociffimamente cade la grandine to- 
fto che li freddo rba. fornwUi p»- 
, 18 "aduoqoe chic quefta fot» é*. at- 
. tWirone debba eftenderfi ancor» pm 
|- lungi dalla tetra , di là dalle nu- 
. wlc che la circondano. In fatti effa 
.«•riva fino alla Luna. Elfa fi ag- 
gira come fapetc intorno alla tet- 
ra non ad una gran diftanza rela- 
1 tiiraraénte alle diltanzc degli altri 
,«tóroi Céiefti • I corpi che girano 
: m 



in tondo fcappaao tofto pet U di- 
rezione una retta fe non Teno 
ritcnuc.i in quefto giro . La Luo» 
sfuggirebbe dal fuo cerchio , fe la 
terra non avclfc una forza capace 
di ritenerla . Quefta forza d' accra- 
zionc clic efercita la terra vcrfo la 
Luna, dovete immaginarvi che rifie* 
cìj in tutti i corpi celefti . I Pia- 
reti principali girano intorno al So* 
le , e come la terra ritiene la LuQft 
nel fio cerchio intorno a Te oiede- 
fima , «osi il Sole attira , e rieieae 
nelle orbite loro i Pianeti ehe gli 
girano attorno , con quefta legge 
per altro che quefta forza attrat- 
tiva è tanto minore quanto è naag- 
gìore il quadrato del numero che 
cfprime la diftanza . 

D. Spiegatemi che cofa Jìil 'il qua/irat» 
d' uà numero , t come optri quejlii^ 
forxia a varie tUfian^M ? 

R. II quadrato d' un numero non è 
altro che il numero moltiplicato in 
fe medelìmo ; così 4. è il quadrato 
dì due , perchè due via due fa 4. 
^6. farà il quadrato di fei perchè 
6. via 6. fa trentafei . Or vcnghia- 
ino all' efempio . La diftanza d' un 
Pianeta per efempio dt Mercario 
dal Soie fia 4. , la diftanza di Mart-e 
dal Sole fteflb fìa 8. ( derote pen- 
I 3 fare 



f*re che-queftl numeri 4. c 8. rap- 
-prercDtìno qualfilia force di mifufa j 
^cconi: il quadrato di 4. è 16. e il 
quadrato di 8. è 154. , Ce ia forza 
actratcìva dei Sole è canto minore 
quanto maggiore è quello quadra- 
to , converrà che eìTi Ila 4. volte 
minore tn Marte di quello che è in 
Mercurio» poiché contiene il 16- 
quattro voice. Ls ItelTa colà dove- 
te dire de* corpi cerrcftri , t quali 
qtianco piti fon lontani dalla terra 
tanto à minore la forza d' attrae 
zione che la terra efercica fopra i 
medelìmi .. In fatti i corpi ctìe da 
qualche altezza cadono fulla terra 
]o dimoilrans evidentemente . Poi- 
chi fé voi foftc capace d' olFcrvarej 
come hanno oHèrvato i Filofolì 1 e 
GaTiIeo il pricao , la proporzione 
colia quale un corpo: cade « toAo 
che è lafcìata Uberaocntea fe Ueflò» 
«flcrvercfte che Ce quefto corpa ha 
percorro una pertica di fpauo «jl» 
fine del primo minuto fecondo, ne 
avrà pcrcorfe quattro alla fine (te* 
àac fecondi , nove alla fine dei tre> 
Tedici alla fine de* 4. minuti fecondi 
di tempo , e che perciò gli fpazj 
percorlì nella caduta fono come i 
liumcTÌ I. 4. (). i6.- ec. i quali nu- 
meli «Itro naa fono C9»c vedecv 
che 
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ctie i quadrati de* tempi i.' i. 4> 
poiché ti quadrato di uao , è uno» 
di du« è ' 4. , di è 9. come ab- 
bìatno detto di fopra . QueCìo ci fa 
vedere che la gravità che la terra 
efc^rcita (opra i corpi i tanto mag- 
giore quanto efB alla tnedefina pìà 
s' avvicinano. 

D. [ Pianeti non bunno alcuna forziti 
d' aitrazioar ì 

R. Anzi fc il Soie attrae a fc i Piane- 
ti , ancora i P;an:ci attraggono il 
Sol; . Quarta actrazions è vicen.ie- 
vole, poiché fé il Sole gravita ver- 
fa di cifi, i medcilmi gravitano ver- 
fo ii Sole • Cosi i fecondar) coms 
i Satelliti attraggono , e fono at- 
trat.tt da' loro Pianeti primarj ; E 
fe U terra' gravita fuUa Luna » la 
Luna gravita e attrae a fe la Cetra 1 
Risdelìma . Il RafCo , e riflufTo del 
mare è una delle prove dì qucftà-» 
legge. Poicliè le acque del mare 
s' inalzano , e s' abbaflàno fecoodo 
il corfo giornaliero deJla Luna , o 
fia fecondo le p:)fiziocii di elTa li- 
fp?:to alla terra . Quando la Luna 
è nella parte di mezzo del Cielo , 
o al Meridiano , fc"uc che le acque 
fi folicvano , ficcome s' abbalfano 
nel tempo apprelTo a poco che ella 

f tranooca. Qttefto laaUamznto dell' 
I 4 ac- 
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acque altro non ù^tiifica fe nfln chi 
li Luna attrae a le la terra, e fic- 
come le acqu;' fono ia parte fluida, 
c, cedenti: dtl globo cerreltre , così 
cHc obbeditc^na a qucfta forza d'^t- 
tiazioiic accuiauUnJofi verfo quella 
parte ond^ lono attirate ■ 

ie 1? U fil.i forza chi riliem i i^ia- 
tietì ndli loro orbite ì 
R. Se i Pianeti noo obbcdifl^ro ad al- 
tra t'orza che alla vicendevole gra- 
viti verrebbero ad unirfi come i cor- 
pi qui filila ferra, che. abbandonati 
a fe rtcflì piombano fopra di elfa . 
Cosi i ftcondarj s'unirebbero a' ioro 
primari , e quelli ai Sole verfo di 
cui lianno !a ioro tendenza ; ma fc 
obbiTJifcono a qLi,ft:i foiza di gra- 
vità che gli fj tendere al centro del 
loro inoco , vi c un' altra forzi.. 
.impiega nei medelimi , colia ^uale 
. -coociQttànieDte fi sforzaoo dì sfug- 
<■ gite dalla loro orbita , li qual for- 
r. za lì chiama foraa centrifuga , perchti 
con elCi s' allontanerebbero dal can- 
cro del loro moto , fe non foQcto 
xìcetiuci dalla prima che abbiamo 
. efpoQa , la quale, perciò s* appalla 
fot»4 iCHtrifeta . Cosi una pietra po- 
fla^l^fioeda uq» valla chci mofla 
. iagiip.fthbcdVfce a ^ucAc iw forze* 
La 
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1 La m»DO colla quale l' aggirate h 
il centro dei moto intorno al quale 
la pietra forma is fue tivoiuziofii . 
La forza che fa la mano t-enendo 
ia fionda , e tirando la pietra a 
ftf , h ciò che può dirfì forza cen- 
tripeta . La forza poi onde la pie- 
tra opera fcnfìbilmente contro la. 
mano , c fi sforza di partire dal 
centro del moto , o dal qaalc in 
facci sfugge aperta la fionda pet 
uaa retta che tocca il giro che clTa 
faceva $ i ciò che dicell forza cen- 
trifuga . In virtù _ di quella Legge 
• unìverfale a tutti i Pianeci cllì muo- 
vonfì: celle orbite ]oi;o , c nelle di* 
ftanze dai Sole ad eflì affegnate . 
Di modo che fe ad una notabile 
altezza ufciffc da un cannone una 
palla parallela ali* Ocizzonce con 
velocità uguale all' attrazione della 
terra , o fia alla forza di gravità 
verfo il centro terrcftrc , quella (i 
agfjirerebb? intorao alla terra come 
fa ia Luna, e diverrebbe un nu3- 
vo Satellite . 
D. Prima di termi/tare il volìro raglo- 
m^io fttl moto di' Pianeti levatemi 
qmkbe dubbio fìpra la terra che gira 
mne gli altri intorm a fe lìeffa , e 
intorno *l Sole * fiiOftMmntc eomt 
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fojjìjmo tiol /ire m tal ^fdggh femba 
punto acioretHeni ? 

R. Se voi forte in utia nave , che lì 
muovcflè alfai velocemente non vi 
■ aecorgercftc del moto dì cfTa fé non 
la co)pilT:.TO 1' onde , e il vento , c 
vi parrebb; che fi muovelTero , le 
lips, gii alberi, e le Citii , o le 
alite coG che 'ili fbfleto attorno , 
jpcrchi le' immagini dì quelli oggetti 
"cDntiaaaniCTftc mutino luogo ostia 
retina de'noftri occhi . Nella fteflà 
maniera noi vcgghianio Js Stelle , 
i Pianeti , e tutto ii Cielo muoverli 
intorno a noi , mi it loro moto 
' non è.altro che ap[)are[it;e ,> mentre 
noi ihnio die ci muoviamo col mo- 
' to defla terra intorno al fw alfj , 
e coli' altro intorno al Sojc. 

D. Ma un uccello chf /"ffi nell' aria non 
vsdrehbi forfè fuggir la terra fitto 
i fuùi ficài ) ed il fuo nido traspor- 
tato dal mwìif'mentù diurno delU tsrra ?. 

R- Qacfta obietione iti' varie maniere 
oppofta dai cotteraii di Copernico 
Doo ha alcuna forza fe riftetcece ^ 
che ta terra giri con tutto ciò che 
gli appartiene , e che i corpi tcr- 
icftri , c 1' Atmosfera della racdefi- 
ma , che fono aderenti alla terra 
giraao eoa eOà . L' uccello che fi 
muo- 
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niuive ne!I' aria fcnza che egli fé 
n' accorga è crafpoicato .dall' at- 
mosfera medefìaii cocad il Tuo aìdo 
polto ÌQ-^iiallìlìa luogo ieìU fapet* 
scie tcrreltre » di maniera che pec 
qualunque verfo l'uccello lì muova, 
il moto che egli fa coli* atmosfera 
la quale gira colla terra è fcmpre 
Io ftclTo di qusllo che fa il nido , 
o altro termine a cui ha. drizzato il 
fuo volo y onde la diftanza dell' uc- 
cello dal termine a cui vola giam- 
mai fi cangia per il moto della 
terra. Una pietra gettata dalla ci- 
ma dell' albero d* un Vafcello , CJ* 
de direttamente al piede dell'albe- 
ro come quando il valcello era fer- 
mo , psichè il mota del vafcello k 
communicaco gii ancecedeotemente 
ali* albero } alfa pietra » e a tfitto 
dò che lì trova nel vafceUdi , ttt 
maniera che tutto accade in qucAo 
va&ello t come quando erii immo- 
bile. Non vi è altro, come abbia»- 
mo detto, che l'urto de' corpi ftra- 
nieri , cioè pofti fuori del Naviglio, 
che ci faccia accorgere del niotio 
del medelìmo allorché vi fìamo den- 
tro ; ma ficcome la. terra non ia- 
contra alcuno oftacolo ftratitero , 
non vi cofa cettaraence nella** 



che col Tuo moto j colla fua rcfi- 
lìcazd y 0 col fuo urto polTi facci 
conofcere il moto della terra. 

D. £ ns» i forfè piiì naturale eòe Ji 
Muova la terr/t per rifparmiare tanti 
. altri • inutitt muovimsnti f 

R. Certamente . Gli antichi p;r com- 
binare quc-fti moti fupponevano del- 
le Sfere folide , o criftailinc, nello 
quali s' immaginavano per cosi di- 
te inchiodaci cutcl gli aftrì , e face- 
vano girare quefte sfne le nne àztk- 
tro 1' attrc . Ma da che is provato 
che i pianeti s' avvicinano vvfìbil- 
-rneate a noi, e poi s'allontanano, 
che le Comete attraverfano gli fpazì 
planetari , ed or fon vicine > oE 
ibmmamentc diftanti dalla terra , 
non vi è clii non conofca le affar- 
dità di tai fiftcma. Al contrario ri- 
fiettendo alla piccolezza della terra ^ 
ed alla infinita moltitudine , e di> 
ftanxa delle Scelle j quanto è diffi- 
cile a concepire che tutte pofla- 
no aggitarfi affieme con an muovt- 
raento comuae ia 24. ore di tempo 
ceftaDteniente intorno ad un piccolo 
atomo che è la terra , la quale ed 
norimcnto ìntarno al fuo alfe ri> 
fparmia una complicazione di moti 
cosi inverifìmile , «oichc; trafpoinn- 
A9 noi ftcffi iafcifìbiloieDte da Orien- 



te in Occidente ci fa apparire , o 

fparire nel cotfo di 24. ore cue^e h 
Strile che cesi nafcono , e trjcmon- 
tano . Ancora il moto annuo della 
terra , coi quale eflà , e non il So< 
le s' avanza fopra 1' Eclìttica , e ci 
produce quella varietà di ftagionì , 
e difuguaglianza di giorni , e di 
notti , quale abbiamo fpiegata nell* 
ipotclì elle lì muova il Sole^ è tan- 
to conforme alle ollèrvazioni , e fto- 
peitc de* moderai Aftronomì , e can- 
to coerente alle Legei arebitcìtooi- 
^e àelV utHveifo t ene il dubitarne 
iarebbe ora ua £11 coocto alla ra- 
gione . 

IX Dutttpie h nofira Terrà M'ora liùUd 

. JvH'gUanzix cogli altri PiaHCtì rfe ftr- 
mano un tal Jtfìma ? 

R. Certamente . La Luna per la fua 
vicinanza alla Doftra terra fé lì ri- 
guarda con ottimi cannocchiali pa- 
re una carta geografica . Gli Aftro* 
nomi hanno dimoltrato che alcune 
punte luminofe che oSerranlì cella. 
Luna crcfceatefè mnicaate ecma 

, fono altro che m6ntì che. come oeltà 
noftra terra veggoolì illuminati affai 
. prima che i loro contorni . Hztui» 
^ oITervato che vi Cono fluidi , che 
occupano una gran parte della Tu- 
^rficie. lunare 1 e Cono, di figura-* 
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-irregolare « come quella de* noftri 
mari . -.Tzli- fluidi ci comparifcono 

■ ■.in quelle ' aucchie fcure , che fi veg- 
gono nella 'i.aat , oelle-qtiali U le- 
galarid dell' ombra i e della luctf è 

, Srandillima j. c'Ome deve eflere ' !n un 
fluido nel quale tutte le parti fono 
a livello. In fonraa fi pretende che 
nella Luna vi fiano corpi f»Iidi , flui- 
di , monti akilììmi , mari , valli , 
laghi ) e tutto ciò che ha analogia, 
e Hmiglianza colie cofe della noilra 
terra . Da tutto quello ne nafce 
la po0ìbiIitÀ d^H cicrì viveoii nel- 
la medenina | come para negli alctt 
Pianeti . 

D.' B mrrefie Urt tir i Piamtl fojfira 
abitati ì • 

R. Dico che è poffibilc che vi Hano abi' 
tato'ti feoza ailèrirne la certa elìften- 
za . Quefta opinione non è de* foli 

■ inotterRi} molci degli antichi Aftrono- 
- mi , come Fiblao , leeta , Eraclito 

ìsfegnarono la plnralitii de* mondi. 
Congruenze y e ragioni non ne man- 
cano . Sentite come ne parla uno 
de' più famofi Aftronomi de' noftri 
tempi . = Secondo me la fotnìglian- 
< za è fi perfetta tra la terra, e gli 
: altri Pianeti , che fe la terra è Hata 
fatta per eflère abitata, non potTia- 
- mo dabitare che i Pianeti non.l» 




fiano egualmente . Noi vcgghiamo 
per cfcmpio feì Pianeti interno al 
Sole , la terra è il terzo ; girano 
tutti a fei in tìrbite fimi lì : hanno 
un moto di rotazione intorno a (e 
flefli come la noflra terra : Hanno 
come quella (ielle macchie , delle 
inugualità , delle montagne ; ve nft 
fono tre che hanno delfe Lune , « 
de' Satelliti ; La terra ne ha uno; 
Giove ha dello fcfit^cciamento nella 
fua figura come la noftra terra . Fi- 
nalmente Don vi è un folo carat- 
tere pcflfìbilc di raiTomigliarza cha 
non 8' ofservi realmente fra i Pia- , 
reti , e la terra . E' ' gli pnfiibijc di 
fupporrc che l'cfìiìenza degli cfTcri 
viverti , e penfanti fia limitata aHa 
terra? Su che farebbe fondato qucfto . 
privilegio;, fc non per avventura full' 
immaginazione riftretta j e timorout 
di quelli che non po^bno follevatiì 
al difopra de^^ oggetti delle' loro 
fenfazioni imirtcdiaie ? Quel eh'- .io 
dico de' fei Pianéti , che girano' in^ 
torno al Sole , s' e^eaderf natural- 
mente a tutti i finerni' planetari' che 
circondano le Stelle = . 
. E così vi piace di mdupììcare nel ' 
Cielo i Jtiìemi Planetari ? . 
1 Se il Sole fc fatto per ritenere, e 
^lluninarc i Piftneti che lo circoq-' 
r éanoi 

I 
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dano , perchè non potremo inima> 

f inarci la ftelTa cnfa di qualunque 
tclla , che fcmbra comr ìi Sole 
un corpo iuminofo, ed immobile. 
Quale infinita moltitudine di mon- 
di"", quale ammirabile , c ftupcnda 
magnificenza nell' Opere dei Crea- 
torc fi prcfcota al pcnfieio nel' CQtt- 
cepii qucft' idea ! '-^ 

tt '■ riif B.,; 



CorrtZiioni rf' akuttì errar! . 

9agt t. Un. IO. mantenere 
3,1, c Foaencf 
i^Aiu. ij. e fi fece» 
%a.liu.uU. Meolenliiirgo 
ai}, tìtt. a. come di 
^^.liii. io. Ruina 
n^.iiii. IO. Vasburga 
37. li», ji- diciottomi- 

jo./i». ja. Riftretto 

54. Un, ip. di Papi 

71. /;«. 8. feretra 

7p. //*. i-t. in paolo 
117.///J. IO. thio H ec. 
ijS./«. II. e U 

!>• di 710*. 



maturare- 
oFvnenn 
c cheli fecci' 
Meclenburf» 
come ie' 
Duina 
Vaibnrga 
djcÌotcoBii> 

lioni lU- 
Diftretto 
di Capì 
faretra 
in palo 



DiguffSTBy Google 




Digitized by GoOglC 



Digitizad by GoOgle 




Digilized by Google 



. ■ vii. .i^^i 



4v 



